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Fui giornali di tutto è mondo 

& leggono di frequente, framma- 

sti agì commenti del giorno, signi- 

ficativi appelli ai « valori del Cri- 

stianesimo », Uomini che fanno 

capo a partitì 0 a dottrine sacre 

al laicismo per to meno agnostico, 

parlano ‘oggi, di una «civiltà cri- 

stiana » da affermare e da difen- 

dere, 

Mondo laico e mondo cattolico 

avrebbero così una specie di fron- 

te comune circa è valori di una 

«morale naturale, individuale e s0- 

‘ciale, premessa di ogni altra tap- 

pa di. progressiva civilizzazione, 

Questi appelli e questi ragiona- 

menti sono anche apprezzabili e 

degni di attenzione. Ma bisogna 

intendersi. Il Cattolicesimo è quel- 

lo che è: una dottrina intoccabi- 

le, una Rivelazione divina, una 

vita soprannaturale che, per es- 

sere efficace anche nei suoi frutti 

umani, deve realizzare pienamen- 

te sè stessa. 

Pensare di godere 1 frutti, ma 

prescindendo dall'albero che li 

produce, e, peggio ancora, dalla 

radice dell'albero, è semplicemen- 
te assurdo, 

Volere i beni di ordine sociale, 

di moralità, di giustizia, di rispet- 
to versa l'Uomo, (che sarebbero, il 

risultato di una vita cattolica unì 

versalmente praticata); astraendo 

dalle premesse religiose è il mor- 

tale. errore compiuto dal laicismo 

e dal razionalismo. i quali sconta», 
no suggi la Teoria della mo: 

Tale agnostica, senza trascendente, 
com il minacciato tramonto di 

Sistemi eretti sui .loro principi. 

Non c’è morale senza dogma per- 

chè non c'è effetto senza causa, 

E non c'è vera sanzione senza Dio. 

Per ringagliardire: le linfe. dello 

spirituale în una civiltà esangue, 

non tanto importano delle asso 

ciazioni di forze pèùù 0 meno neu- 

tre, quanto una intensificazione 
della religiosità personale un sin- 

cero ritorno alle fonti del divino: 

ma ritorno effettivo, non verbale. 

La riproclamazione fattiva e gene- 

rosa di un cristianesimo operante, 

vivente prima di tutto în noi stes- 

sì, e poi irradiante verso gli ‘altri: 
questo sì è fecondo! i 

La vîta individuale è come umile 
radice nascosta, ma essa-sola, nel- 

l'ordine cristiano, ha potenza di 
fecondi contagi, E quando la soc- 

corre la Grazia di Dio, il suo in- 

flusso si fa addirittura onnipoten- 

te: Più che le parole contano gli 

esempi. Prima fare,. poi insegna-. 

re. Una sola vita eroica, una nuo- 

va esperienza di santità hanno gio- 

vato ‘a. secoli interi, promuovendo 

fiorenti riprese di vita. cristiana 
nel seno stesso della Chiesa e quin- 
di :nel cuore della. società, 

Ecco perchè nel quadro degli av- 

venimenti internazionali, (Super- 

ficie tumultuosa j cui moti risal- 

gono alle profonde sorgenti del: 

l’invìsibile) le ‘iniztative dettate 

dalla Fede, ispirate alla preghie- 
ra,: ansiose di purificazione «spiri- 

tuale e morale, costituiscono degli 

autentici e preziosi contributi al 

riequilibrio e alla. pacificazione. 

Non ha del resto invitato il mon- 

do ‘alla preghiera lo stesso SomMO 

Pontefice? i 

Il Congresso nazionale dei 

cerdoti Adoratori a Roma 

che un. episodio. Le propo? 

numeriche ‘sono impressionanti: 

centocinquanta Vescovi, circa la 
meta dell'intero Episcopato nazio- 
nale, e alcune migliaia di sacer- 

| doti, Questa moltitudine di apo- 
Stoli e di maestri, è convenuta nel- 
l'Urbe per adorare Cristo-Dio nel 
Mistero Eucaristico, 
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Ecco un fatto il quale prova 

come il Clero italiano. abbia un 

ben intimo e commovente fervore 

di Fede. Tanto fascino irradiante 

dal Mistero del Pane di Vita, ci 

assicura che il sacerdozio italiano, 

è un sacerdozio pio, cioè un sa- 
cerdozio santo, 

E° necessario ora sottolineare 

come l’apostolato dei Ministri del- 

la Chiesa, sia intimamente, pro- 

fondamente legato alla vita del 

popolo italiano in tutti i suoi gra- 

di, dalla pura e arcana umiltà del 

mondo rurale, aj vertici della col- 

tura negli atenei, alla milizia, alla 

scuola, all’arte, al sacrificio? 

La santità del clero è vîta e 

elevazione di un popolo. 

Fra le prove che la Storia det 

Cattolicesimo può annoverare, nel- 

l'itinerario degli assalti che mì-' 

nacciarono la Chiesa, le più gravi 

furono certamente i disordini 0 

gli' affievolimenti interni. Sempre 

però la Chiesa espresse dal suo 

grembo le forze vitali rinnovatri- 

ci e restauratrici fiorendo in nuo- 

ve primavere di conquista e di 

santità, Oggi la Chiesa di Roma, 

pur fra è marosi dei molti conr 

flithi.umani sì sente confortata da 

questa ‘intima potente certezza di 

vigore spirituale. una spirituali 

ta salienie@ una dottrina inteme- 

rata, una gerarchia intatta, una 

Autorità sempre più universalmen- 

te riconosciuta. ecco le sue ecce- 

mziomati risorse promettenti “quel 

‘nuovo avvento cristiano che non 
potrà mancare nel mondo, 

«Si aggiunga la corona di una 

‘pietà che rinfresca le anime e le 

arricchisce mirabilmente di Grazia 

e riavremo lo spettacolo del primo. 

Cristianesimo- incendiato di amo- 

re..divino e ‘assetato di conquista 

apostolica, Nessun'altra età è dun- 

que stata altrettanto feconda .e fe- 

lice per la Sposa :di Cristo, 

Di questo l’Italia, culla della 

Chiesa, può essere orgogliosa, 

P. Me 

Lia Polonia desidera 
una soluzione per Danzica 

che non menomi la sua dignità 
VARSAVIA, 26 sera 

« Non vogliamo abbandonare la No- 
stra. politica di buona vicinanza con 
il Reich, con il quale dobbiamo 1e40- 
lare alcune questioni per via di ne- 
goziazioni dirette, che dovranno svol- 

gersi nello spirito. dell’accordo del 1934 
— scrive Oggi Vorgano ufficioso Ga- 
zeta Polska — in una corrispondenza 
da Berlino, . : 
 « Circa la questione di Danzica, la 
Polonia già da parecchio tempo ha 
dato dei suggerimenti che tendono a 
trovare una soluzione che porti a con- 

siderare le nuove situazioni.sorte, Non 
siamo andati molto lontani nella stra- 
da del buon senso, provando in tal 
modo la nosira buona volontà, ma 
non ammetteremo alcuna decisione u- 
nilaterale, che non tenga contv dei 
nostri interessi e bisogni vitali, 

« Noi-desideriamo che l’uccordo po- 
lacco-germanico continui ad essere la 
base delle-nostre' relazioni e che porti 

dei vantaggi alle due parti, ma non 
accetteremo mai che il nostro spazio 
vitale serva a completare lo spazio vi- 
tale della Germania ». ‘ 
Parlando delle altre ‘Potenze vcci- 

dentati la Gazeta Polska dichiara: 
- « La Germania contava che il ‘patto 
di «' non' aggressione » stipulato nel 
1934 servisse ad annullare l'alleanza 
polacco-francese. Ma è perfettumente 
inutile affermare e provare che. V'opi- 
none pubblica ed U Governo polue 
co non hanno mai pensato alla liqui- 
dazione di questa aMeanza. Del resto 
non vi è contraddizione alcuna ‘ta 
l'accordo, polacco-tedesco e quello po- 
lacco-britannico. I tedeschi hanno in: 
fatti contratto degli impegni con VIta- 
lia e,la Slovacchia, che hanno per lo 
meno la stessa portata dell'accordo 
polacco-britannico ». 

La Turchia non sì sente 
minacciata dal Reich 

LONDRA, 26 sera 

Un: telegramma da Istambul dice 

che a quanto si è appreso in que- 

gli ambienti ‘autorevoli la Turchia 

ha risposto al governo Tedesco che 

non si sente minacciata dal Reich e 

che non ha rivolto alcun appello al 
Presidente Roosevelt, 

{calorose,. 
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Il Re Imperatore 
visita a Milano 

i padiglioni della XX Fiera 

MILANO, 26 sera 
Il popolo di Milano ha tributato, 

stamane, le più calorose accoglien- 
ze al Re Imperatore, venuto nella 
nostra città per visitare la 20.a Fie- 
ra milanese. 

Il Sovrano. è giunto alle 9,90. A 
riceverlo, erano presenti le autori- 
tà civili e militari, ; 

L'omaggio delle autorità 
Unitamente al Duca di Bergamo 

era il Ministro della Cultura Popo- 
lare S. E. Alfieri arrivato ieri sera 
da Roma, Nel gruppo foltissimo 
delle personalità vi era inoltre S. E. 
il Ministro di Stato marchese De 
Capitani d’Arzago,. S. E. il Prefet- 
to sen. Marzano, il Segretario Fe- 
derale Rino Parenti, S. E..il gene- 
rale Porro, comandante la prima 
Squadra aerea; S. E. il gen. Maz- 
zucco, comandante la prima Zona 
aerea territoriale, S. E. Preda, pri- 
mo Presidente di Corte d’Appello, 
S. E. Laviani, Procuratore Genera- 
le del. Re, S. E. il generale Moizo, 
comandante generale dell'Arma dei 
Reali Carabinieri giunto in matti 
nata dalla Capitale, il. Podestà 
conte Gallarati Scotti, S. E. il se- 
natore Alberto . Pirelli, il generale 
Baldassarre, comandante la Divi- 
sione, il gen, Novellis di Coarazze, 
comandante la Difesa, i] gen. For- 
misani, comandante la Zona-milita- 
re, il generale Cantù, comandante 
la Divisione Pastrengo dei Reali 
Carabinieri, il gen. Baggi, coman- 

nieti; il Luogotenente generale Pre- 

comandante la Legione milizia 
rovîaria, il Questore gr. uff. Laino, 
il Vice-Preside della Provincia prof. 
Bottini, i colonnelli De Marinis e 
Galeni dei Reali Carabinieri, l’ing. 
comm, Anzaldi, Capo: Compatrti- 
mento delle Ferrovie: dello Stato 

dante la Brigata dei Reali Carabi-| 

ti ‘della Milizia, il Console Gigli] > 
er], 

= 

Imponenti dimostrazioni di popolo 

conoscere attra\èré0 il proprio ‘a- 
voro. £ 2 

Sonò col Presidente ‘dell’istituzio- 
ne il gr. uff. avv. Antonio Scardi, 
segretario generale, è la madrina 
signora: Augusta’ Canetta che, con 
affetto materno ha seguito e cura- 
to l’addobbo del padiglione. E° pu- 
re presente il cav. Ferruccio Te- 
stori, 4 

Il Sovrano ‘si interessa moltissi. 
mo della. mostra e principalmente 
dei pregevoli lavori che ‘sono espo- 
sti, dovuti a Dante Menni, per arti- 
col di orologeria... a Mariani Sac- 
comanni, per le argenterie artisti- 
che; ai fratelli Stabilini per epecia- 
li lavorazioni con materie plasti- 
che; a Carlo Pessina che espone 
articoli odontotecnici, .ed a.  Tumia- 
ti con prodotti in pelletteria. Pure 
ammirati sono gli eleganti lavori 
di cucitura di maglieria e di pit- 
ture eseguiti dalle orfane che stan- 
no a dimostrare tutto il profitto ri- 
cavato da una sana educazione, 

Ii Sovrano, sempre fra rinnovate 
acclamazioni, lascia il padiglione 

ed a piedi, col foltissimo seguito ei 
dirige a} padiglione della C. E. N. 
S.A. dell'Isétta’ Fraschini, osse- 
quiato dal gr. uff. ing. Gianni Ca- 
proni, dall’ing. Giacomo Recupito e 
da un gruppo di tecnici dell’impor- 
tante stabilimento di via Monte Ro- 
cen 

che unitamente al Capostazione .su- 
periore..comm. Malvasio, faceva. gii 
onori di. casa; nonchè un foltissimo 
stuolo di ufficiali superiori di ‘utte 
le ‘armi e numerose altre persona- 
lità ed autorità... i 
Dirigeva il servizio -d’ordine. il 

cav. Petrucelli, Commissario capo 
di stazione) RAZR 

Il corteo reale verso la Fiera 
Alle 9,30, -in perfetto ‘orario il tre- 

no sé è fermato davanti alle ‘autori- 
tà con le quali era anche .il Mini- 
stro Pirelli. Esse scattano. nel salu- 
to. romano, allorchè la figura del 
Sovrano appare allo sportello della 
carrozza, Vittorio Emanuele III è 
accompagnato dal suo Aiutante. di 
Campo Generale Asinari di Bernez- 
zo. Egli si.fa affabilmente incontro 
al Duca. di Bergamo col quale 
scambia il primo saluto; quindi si 
rivolge al Ministro Alfieri e riceve 
poscia. l’omaggio di tutte le altre 
autorità. 
Quando scende in. via Ferrante 

Aporti per recarsi in auto alla Fie- 
ra, una folla. di cittadini lo acco- 
glie con una calda, Junga ovazione. 
Il Sovrano.risponde sorridendo alle 

spontanee accoglienze; 
quindi sale sopra l'automobile con 
l’Aiutante di Campo, il Ministro 
Alfieri e il Podestà, Dietro la mac- 
china reale che parte veloce verso 
la Fiera campionaria si infila il 
corteo delle auto del seguito, men- 
tra una pioggia fine comincia a ca- 
dere; < i i : 
.Il corteo .reale passa per :le vie 

cittadine e ‘la: gente ‘applaude e sa- 
luta romanamente. | Alla Fiera gli 
espositori sono ai loro posti {no 
dalle prime ore del mattino e quan- 
do l’automobile. reale giunge ai 
cancelli. d'ingresso del piazzale 
Giulio Cesare la folla acclama en- 
tusiasticamente. Il. sen.. Piero Pu- 
ricelli, Presidente dell'Ente: fieristi- 
co, si trovava a ricevere e ad osse- 
quiare il Re Imperatore insieme 
coi dirigenti e prende posto nella 
automobile de] Sovrano, La macchi- 
na. entra nel recinto, mentre dal 
pubblico si levano i primi applausi 

reale e ‘altri-inni, Nel piazzale in- 
terno l’automobile si ferma e tutti 
ne discendono. Si forma così un 
breve corteo il quale sî avvia a 
piedi per la ricognizione cui è di 
guida il senatore Puricelli, il Vice 
EN part Donzelli e il comm. 

ta, Segretario general el 
PARE della Fiera. va sat 

Iverse Dame di Palazzo rgo- 
no .il loro. deferente saluto o So. 
vrano, mentre il Consigliere Nazio- 
nale Sessa, rappresentante del Par- 
tito Nazionale Fascista ‘all’ Ente 
della Fiera, porge al Re Imperatore 
il saluto delle Camicie Nere mila: 
nesi, 3 

Nel padiglione degli orfani 
une di guerra 

prima. visita che il ‘Re Impe- 
ratore fa è quella .al Padiglione 
degli Orfami di Guerra che sorge 
tra il viale dell'Arte e quello della 
Agricoltura, dove è ricevuto dal 
Presidente, Consigliere nazionale 
avv. Zeno Verga, i 
E’ questa un'istituzione creata 

circa un ventennio fa sotto il Pa- 
tronato di S. M, e rinnovatasi ogni 
anno per l’amorevole iateressamen- 
to di personalità, allo scopo di of- 
rire agli orfeni il mezzo di farsi 

e gli. altoparlanti. suonano l'Inno] 

i LONDRA, 26 sera 
La. Camera dei Comuni era que- 

‘st'’oggi gremita in tutti i banchi e 
nelle tribune del pubblico, data la 
ansiosa aspettativa che: regnava per 
le ‘attese dichiarazioni del Primo 

gatorio. 
Il:signor Chamberlain, risponden- 

do ad una ‘interrogazione del capo 

attese dichiarazioni, 3 
« I Governo britannico, ‘ha det- 

to Chamberlain, ha recentemente 
preso di nuovo in esame le misure 
da ‘prendere per porre il. Paese in 
condizioni di completa: preparazio- 
ne per la sua difesa. Il-risultato di 
questo studio ha rivelato che l’at- 
tuale sistema per la mobilitazione 
delle’ forze armate è antiquata ed 
incompatibile con le condizioni mo- 
derne dato che tale sistema è basa- 
to sul presupposto che possa inter- 
correre un. certo periodo di tempo 
per. passare dallo stato di pace al 
piede. di guerra, Parlando in gene- 
rale, col presente sistema, la mobi. 
litazione, sia completa. che parzia- 
le, può solo avere luogo dopo che 
sia stato emanato un proclama che 
dichiari uno stato di pericolo, Tale 
proclama dovrebbe, ‘naturalmente, 
essere emesso quando lo: scoppio di 
una .guerra. risultasse: imminente. 
Allo stato presente, tuttavia, benchè 
la guerra: possa. apparire non: lm- 
minente, le condizioni: generali s0- 
no ..così incerte. che è desiderabile 
prendere alcune precauzioni senza 
dovere ricorrere ad un:gesto così 
pubblico ‘e così capace di 1mpres- 
sionare la popolazione come la pro- 
mulgazione dello. stato.-di pericolo. 

Facoltà di mobilitare 
«Quindi, il Governo ha deciso di 

presentare immediatamente alla Ca- 
mera una legge che verrà intitola- 
ta. «Legge per la riserva e per 
le forze ausiliarie »; la quale sem- 
plificherà la procedura e darà al 
Governo la facoltà di autorizzare i 
Ministri delle varie armi di mobili- 
tare qualsiasi. categoria, o gruppo 
della riserva e delle forze ausiliarie. 
Questa legge avrà carattere tempo- 
raneo e verrà più tardi. sostituita 
da una altra legge della quale par- 
lerò quanto prima e che inviterò la 
Camera ad approvare .immediata- 
mente, per dare modo al Governo 
di agire il più presto possibile. Ri- 
‘cordo a questo. proposito .che tutti 

questi. stessi poteri che noi adesso 
chiediamo ed anzi se ne servono di 
tempo. in tempo per effettuare una 
mobilitazione parziale delle. proprie 
forze armate, Il Governo ha anche 
preso. in ‘considerazione i nuovi im- 
pegni che con l'approvazione una- 
nime della Camera abbiamo assun- 
to sul. continente europeo durante 
îl mese scorso. Ora ci occorrono i 
mezzi per adempiere efficacemente 
a questi nuovi impegni, | 

-.« Non. ho bisogno di ripetera che 

Ministro sul servizio militare obbli- 

dell'opposizione ‘Attlee,. ha fatto le 

gli. altri Governi d’Europg hanno 

Nel vicino edificio del Fascio 
femminile, il Sovrano, riceveva. l’o- 
maggio della Fiduciaria provinciale 
e ammirava i. lavori domestici del- 
le donne fasciste e delle massaie 
rurali. 

Subito dopo il Sovrano entra nel- 
la. Mostra delel materie plastiche, 
ricca di oggetti ottenuti con sintesi 
chimica, e di prodotti stampati. 
Dopo una. visita ai padiglioni del- 
l'Alfa Romeo, della Montecatini, e 
della. « Fiat », ammirando j nuovi 
modelli d’auto, assiste poj a espe- 
rimenti di evoluzioni di carri ar- 
mati e di automezzi snodati. 

Nel reparto agricoltura 

Il Sovrano esprime a tutti il suo 
compiacimento e passa quindi al 
padiglione dei ‘vini e liquori, alla 
Mostra. Ansaldo, ricca di modernis- 
simi ordigni di guerra, al padiglio- 
ne .della..«Soterna» con i suoi mo- 
derni gassogeni e visita poi il pa- 
diglione dell’Agricoltura, 

Nel grande padiglione «Arnaldo 
Mussolini». della. Federazione Agri. 
coltori, che sorge tra la folta vege- 
tazione, quasi di fronte alla «Mec- 
canica A.», il Sovrano, fatto segno 
ad una nuova imponente manife- 
stazione d’entusiasmo è di devozio- 
ne da parte di numerosi gruppi di 
espositori e di dipendenti, compie 

una decina di minuti, Dall'esterno 

giunge a tratti l’eco degli applausi 

di altra folla che s'è andata adu- 

nandosi nel frattempo lungo i lati 

del viale dell’agricoltura. 

Com'è noto, il padiglione «Amnal- 
do Mussolini», ospita quest'anno la 

mostra delle carni che è stata 0r- 
ganizzata dalla Confederazione fa- 
scista degli 

Non meno ‘interessante è Ja visi- 
ta ai vasti padiglioni della. «Mecca- 
nica B.» dove sono esposte macchi- 
ne tessili, altre per la fabbricazio- 
ne della carta, ecc., ecc. Tutta una 
ricchezza di materiale vario, Forni- 
sce spiegazioni al Sovrano l’ordina- 
tore della Mostra comm. Roncoroni. 

Un'altra visita il Re Imperatore 
compie. al reparto dell'edilizia o, 
meglio ancora, dell’autarchia edile 
guidato dal comm; Sironi. si 

Il Sovrano, sempre applauditissi- 
mo, passa infine ‘al. reparto della 
chimica, dove ammira il grandioso 
Istituto di Sanità, e quindi, il re. 
parto della «Snia Viscosa», e, ulti- 
ma sosta, il padiglione della Ro- 
mania, ricevuto da alte personalità 
romene. 

Alla fine, tra le acclamazioni de- 
gli espositori e del pubblico, il So- 
vrano ha lasciato il recinto diri- 
gendosi verso Palazzo Reale ove si 
era intanto radunata una grande 
folla che ha improvvisato a] Re lm- 
peratore una calorosa manifesta- 
zione, Il Re' è stato ‘costretto più 
volte a presentarsi al balcone salu- 
tato dagli applausi entusiastici del- 
la folla. 

La manifestazione 

in Piazza del Duomo 
S. M. il Re Imperatore, accompa- 

gnato dal Duca di Bergamo, dal 
ministro Alfieri e dalle altre auto- 
rità si è recato nel pomeriggio alla 
Scuola di Avviamento Caterina da 
Siena, 
Ha quindi raggiunto l’Istituto per 

i mutilati del viso, ricevuto . dal 
consigliere nazionale Gorini e sì è 
trattenuto. cordialmente con ‘alcuni 
ufficiali. di aviazione in cura per po- 

la visita che si protrae per oltre 

agricoltori, ‘allo -scopo) 
di contribuire alla conoscenza di 
uno dei più importanti problemi]. 
autarchici. 

Sabato si riunirà 
il Consiglio dei Ministri 

ROMA, 26 sera 

Sabato 29, alle ‘ore 10, sè riu- 

nirù, sotto la presidenza del 

Dice a Palazzo Viminale, { 
Consiglio dei Ministri per Vesa- 

me ‘di ‘vari provvedimenti, che 

saranno, poi, trasmessi alla 

Camera dei Fasci e delle Cor- 

porazioni per ]J'esame da parte 

delle Commissioni Degislative 

competenti. 

fr@tt——————ÉÉ—_——m_ nc 

invalidi del lavoro, donne e bimbi 

rivolgendo .anche cordiali parole 
ad un valoroso ufficiale spagnolo. 

Sua Maestà si è pure interessato al 
progetto di un grande Istituto per 
i mutilati del viso che si spera po- 

irà presto essere iniziato poichè 
quello. attuale si presenta ormai 
insufficente, bs 

Intanto da tutti i rioni della città 
e dalla più lontana periferia con tri- 
colori, gagliardetti e cartelli inneg- 
gianti al Sovrano, a Casa Savoia, al 
Re d’Italia e d'Albania ed Imperatore 
d’Etiopia ua folla enorme si avviava 
verso la Piazza del Duomo. Dopola» 
voriî aziendali, Gruppi rionali, asso» 
ciazioni d'arma e combattentistiche, 
tutte le istituzioni dipendenti dal Re- 
gime, folla di cittadini.ed operai; tut- 
ta. Milano industriale e lavoratrice, 
patriottica e fascista si è riversata 
nella Piazza del Duomo che poco do- 
po le 18 appariva stipata di una im- 
mensa marea di popolo invocante al 
Sovrano 

Alle 18,30 S. M. il Re Imperatore 
si è affacciato al balcone del Palaz- 
zo Reale mentre dall’'immensa folla 
si elevavano altiesime le acclama- 
zioni fra un insistente sventolio di 
cappelli, fazzoletti e vessilli. Il So- 
vrano si è trattenuto a] balcone per 
oltre 5 minuti rispondendo al deva- 
to ed entusiastico saluto della folla 
la quale, con le sue insistenti ova- 
zioni, lo ha costretto a riaffacciar- 

stumi di ustioni e con altri grandi si per altre 4 volte, 

alcuni Paesi — e così le conversa- 
zioni che stiamo conducendo con 
altri governi — non mirano alla 
guerra, ma piuttosto a scongiurar- 

altri Paesi democratici e 

in Europa, opinione secondo cui, 

sto Paese ha già fatto per il riar- 
mo, l'adesione della Gran Bretagna 
al principio del servizio militare ob- 
bligatorio, che è legge generale sul 
continente d'Europa, servirebbe me- 
glio: di qualunque altro ‘provvedi- 

minazione britannica di opporre sal- 
da resistenza a qualsiasi tentativo 
iper la conquista dell’egemonia mon- 
diale. 

"La fiducia nella pace 
è scossa, 

. «.Il sistema del volontariato pre- 
senta un ovvio elemento di debolez- 
za il quale consiste nel ‘fatto ‘che 
un dato cittadino può continuare a 
dedicarsi ai piaceri. e ai guadagni, 
mentre il suo vicino dedica; le ore 
libere e le vacanze alla istruzione 
militare e sj prepara ad arrischiare 
la vita in tempo di guerra «per la 
idifesa della. propria famiglia e del 
proprio. paese, Tutti sanno che in 
ogni caso se la guerra scoppiasse, 
il servizio militare verrebbe reso ob- 
bligatorio fin dal principio, ma fino 

durre la. coscrizione in tempo di 

muni in tempo dj pace. 

prepararsi alla guerra così che la 
fiducia nel manten'imanto «lella pa- 
ce è gravemente scossa. 

senso che a questa parola comune- 
mente si attribuisce, Vi è poi una 
seconda ragione che ci induge a 
cambiare opinione sull'argomento 
del servizio militare obbligatorio e 

lcioè la nostra determinazione di 
prendere una parte importante nel- 
la salvaguardia della pace. La, leg- 
ge cui ho.già accennato è necessa- 
ria per la mobilitazione dell’eserci- 
to territoriale e dell’altro personale 
occorrente per rafforzare l’organiz- 
zazione della difesa antiaerea du- 
rante questo periodo di tensione che 
potrebbe durare a lungo. Bisogna 
qui riconoscere che questa legge 
comporterà da parte dei soldati del- 

le assicurazioni che abbiamo dato ad 

la. Con questo scopo in mente, dob- 
biamo tenere conto dell'opinione di 

special- 
mente delle Nazioni nostre amiche 

malgrado l'immenso sforzo che que- 

mento ad attestare la ferma deter- 

adesso non si è pensato di intro- 

pace e io, per mio conto, ho reite- 
rato di recente l'impegno preso dal 
mio predecessore che il servizio mi- 
litare. obbligatorio non verrebbe in- 
trodotto in cuesta Camera dei Co- 

« Noi non siamo in s'ato ili guer- 
ra, e vero, ma. a'traversiamo un 
periodo in cui ogni Nazione d’Eu- 
ropa, dedica ivtte ]2 sue risorse a 

« Siccome ogmuno sa che se la 
guerra scoppiasse noi non covrem- 
mo intervenire nòn da una. stesi. 
mana, ma da un'ora all'altra, nes- 
suno può pretendere che questo sì 
possa chiamare tempo di pace, nel 

mobilitati, un sacrificio più grande 
e più prolungato di quello previsto 
quando si arruolarono; e non. sa- 
rebbe giusto nè verso di loro, nè 

dei nuovi obblighi: per troppo lungo 
tempo, ; 

« Per conseguenza il Governo è 
giunto alla 
far fronte a questa nuova e spero 

zione militare obbligatoria. 

« Il Governo intende pertanto pro- 
porre una; seconda legge che verrà 
intitolata; « Legge per listruzione 
miktare ». I poteri che: queste due 
leggi conferiranno al Governo a- 

prossima settimana e non mi pro- 
pongo quindi dj entrare ora in par- 

è 21 ann. 

qual caso, sia. quelli già. chiamati, 

potrebbero essere inviati all’estero. 

mati alle armi saranno sottoposti 
ad un periodo di istruzione militare 
della durata di seì mesi, al termine 
dej quali. essi: verranno . congedati 
e avranno modo gi entrare nell’eser- 
cito territoriale per altri tre anni 
e Mezzo, i ; 

« In questo secondo periodo di ser- 
vizio: essi dovranno partecipare alle 
normali esercitazioni ‘dell’esercito 
territoriale che comprendono, come 
è noto, un certo numero di esercita- 
zioni ogni anno ed un periodo tra- 
scorso.in un. campeggio, Se essi non 
desiderano entrare nell’esercito ter- 
ritoriale saranno .iscrittj.in una spe- 
ciale riserva dell’esercito regolare. 
Verranno prese speciali disposizioni 
per provvedere aj casi di quelle per- 
sone che prima «di aver. raggiunto 
l’età di 20 anni si arruoleranno vo- 
lontariamente nell’ esercito ausilia- 
rio o nella marina o nell’aviazione. 

4) Verranno prese delle disposi 
zioni per permettere ai singoli indi- 
vidu che adducano buone ragioni 

l'esercito ‘territoriale che verranno 

verso i loro datori. di lavoro se solo 
essi dovessero sostenere il gravame 

conclusìone che, per 

eccezionale situazione occorre isti- 
tuito una qualche ‘forma ‘di istru- 

La legge per la coscrizione 

vranno la «durata di tre anni, ma 
se prima dello scadere dei tre anni 
il Governo si sarà convinto che le 
circostanze sono così cambiate che 
tali. poteri non sono più necessari, 
allora le leggi potranno essere re- 
vocate. D'altra. parte, invece, i po- 
teri. conferiti al Governo potrebbero 
essere estesi oltre j tre anni, ma 
occorrerà di-anno in anno l’appro- 
vazione di entrambe le Camere. Io 
prevedo che la Legge per l’istruzio- 
ne militare verrà presentata nella 

ticolari: desidero però comunicare 
alla Camera che le principali mi- 
sure contenute in questa Legge so- 
no: 1) Conferimento al Governo del- 
la facoltà di chiamare alle armi 
tutti gli uomini dall'età tra i-20 € 

2) L'istruzione militare verrà îm- 
partita in Gran pretagna a meno 
che non scoppi una guerra che ob- 
blighi ad intervenire all'estero, nel 

sia quelli che verrebbero mobilitati 

3) Gli uomini che verranno chèa- 

MBERLAIN 
mitragliato di interrogazioni 

— amuncia al Gomuni a coscrizione obbligatoria 
di anticipare o di posporre ® perto- 
do di istruzione militare, sempre 
naturalmente, con gli interessi na- 
zionali, = 

5) Verranno prese disposizioni per 
esentare dal servizio militare quelli 
che obbietteranno a tale servizio per 
motivi di coscienza. Essi dovranno 

però, impegnarsi ad intrapprendere 
avori di importanza nazionale, ’ 
Questi. provvedimenti non altera- 

no il principio della volontarietà 
per quel che riguarda l’esercito re- 
golare, la Marina da guerra, l’Avia- 
zione e tutti gli altri corpi specia- 
lizzati addetti alla difesa civile. E* 
infatti. della massima importanza 
che le forze regolari ed ausiliari 
vengano mantenute al massimo del- 
la loro forza. 

A questo punto il signor Cham. 
berlain, - cambiando argomento, ha 
prevenuto una delle obiezioni del 
Partito Laburista . parlando della 
cosidetta. « coscrizione della  ric- 
chezza », ed ha affermato che ia 
tassa sul reddito, la sopratassa sul 
reddito, le tasse sulla proprietà so- 
no già ad un livello molto alto, che 
sono state aumentate di anno in 
anno e che un altro aumento della 
sopratassa sul reddito e della tassa 
sulle proprietà è stato annunciato 
ieri dal Cancelliere dello Scacchie- 
re. Ciò non di meno verranno presi 
speciali provvedimenti per limitare 
ì profitti di quelle ditte che sono prin- 
cipalmente impegnate nella costru- 
zione degli armamenti e verrà & 
questo scopo proposta ad una pros 
sima data la relativa legislazione, 

« Voglio mettere in chiaro, ha se- 

mai la Nazione fosse impegnata 
in una grande guerra, non Verrà 
permesso ad alcuno di aumentare 
i propri profitti efruttando la situa- 
zione eccezionale prodotta dallo 
stato di guerra, 3 

In tale ipotesi dunque il Governo 
proporrebbe immediatamente leggi 
comminanti speciali sanzioni con- 
tro i profittatori,. Inoltre. qualsiasi 
aumento dei profitti individuali ver- 
rebbe automaticamente avocato al 
lo Stato. 

"Questo non è tempo di pace, 
Dopo. avere ripetuto che le inno- 

vazioni annunciate oggi sono state 
rese necessarie dagli eventi, il sig. 
Chamberlain. ha così concluso: 

« L’acceleramento e l’espensione 
del nostro programma di riarmo, 
l’aumento dei quadri .dell’esercito 
territoriale, l'istituzione di un Mi- 
nistero dei Rifornimenti ed oggi 
queste nuove proposte per l’istru- 
zione militare obbligatoria, hanno 
l’unico scopo di. mettere ‘la Gran 
Bretagna in. condizioni di potere as- 
solvere gli impegni internazionali 
che ha assunti, nella fiducia che in 
questa maniera potrà essere nel mi- 
glior modo possibile salvaguardata 
la pace d'Europa ». 

(Continua in sesta pagina) 

guitato il Sig. Chamberlain, che se. 
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È ‘po precipuo di venerazione. Dalla cu- 

«trattato da S. E. Mons, ‘Alfonso Ca- 

» gregazione dei riti: 

della Sacra Congregazione dei Sacra- 

.$Ì, che sostituiva S, E, Mons, Traglia. 

_Saeramento fino dai primi tempi del- 

blemi deNa sua vita hanno nel Taber- 

La preghiera è il più alto presidio del- 

@issima insostituibile missione che si 
\stringe intorno: al Tabernaeolo <del 

Pagin a__ L’AVVWENIRE D'ITALIA" © 
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IL CONGRESSO DEI) SACERDOTI ADORA TORI 

be. al Fap, l- Sovrano e a Mussolti 
Dal Tabernacolo il mondo 

«attende pace. e salvezza 

Preghiere i in suffragio dei Caduti perla Pattia 
« CITTA” DEL, VATICANO, 26 

Stamane si è ‘iniziata la prima se- 
duta di studio del terzo Congresso na- 
zionale italiano dei Sacerdoti adora- 
torì nella basilica dei Santi Apostoli. 
Accolti da deferenti. omaggi, hanmo 
preso posto in prima fila gli Em.mì 
Cardinali Salotti, Prefetto della Con- 
gregazione dei Riti, e Massimi, Poco 
dopo te 9; dono breve avvertimento di 

Padre di Lorenzo, S, E. mons, Traglia 
Vice “Gérente’ di Roma, ha:assunto la 
presidenza rivolgendo di tremila ‘pre- 
senti’ parole di Saluto. 

Egli ha espresso’ di congressisti il 
benvenuto di Roma, la città più Euca- 

ristica, ta città delle catacombe; ed ha 
sintetizzato V'Opera dei Sacerdoti con 
queste ‘tre parole: Studio, preghiera; 
lavoro, terminando con 
Congresso di ampi e fecondi frutti. Do- 
po gli applausi che hannò coronato le 
parole dei Vice Gerente lo stésso: ha 
letto ‘j'telegrammi di omaggio ‘at San- 
to Pudre; al Re Imperatore e.al Capo 
del ‘Governo, 

Il testo dei telegrammi 
Ecco il loro testo: 

«A Sua Santità Pio XII - Città del 
Vaticano — Cardinali, Vescovi, Sacer- 
doti adoratori italiani adunati Roma 
omaggio quarantennio sacerdozio Vo- 
stra Santità studio problemi vitali san- 
tificazione apostolato Eucaristico rico 
noscenti benedizione, incoraggiamenti 
paterni, porgono Santità. Vostra sensi 
filiale devozione. attaccamento. incon 
cusso Sede Apostolica implorando nuo- 
va benedizione ‘fecondatrice lavori. — 
Arcivescovo Traglia Presidente ». 

«A S. M, i] Re Imperatore — Sacer 
doti adoratori italiani, araldi. eleva- 
zione spirituale Patria diletta, porgono 
Vostra Maestà omaggio fedele suddi- 
tanza promettono preghiere. — Arcive- 
scovo. Traglia Presidente ». 

«A S. E. il Capo del Governo — Sà- 
cerdoti adoratòri italiani adunati Con. 
gresso nazionale Roma innalzano ‘per 
V. E. e bene Patria diletta voti e pre- 
ghiere. — Arcivescovo Tragli@m. 

Quindi Padre Ludovico Longari, Su- 
petiore dei Sacramentini è ditettore| {2 
generale dei Sacerdoti adoratori, ha ri- 
volto brevi parole ai, congressisti. 

La relazione del Card. Massimi 
Si è poi inîziat®V'esame dei temi po- 

sti all’ordine.del giorno, ed ha preso 
per ptimo ta parota l'EMm.mo'Cardina- 
le Massimi, «presidente. della Commis. 
sione per la interpretazione del Codice 
di Diritto Canonico. L’Em.mo oratore 
ha trattato un tema che egli stesso ha 

definito aio quanto tutto it tema del 
Congresso e quasi. “prefazione ai 
suoi lavori: «Il sacerdote di. oggi san- 
to e afigigiol per l'Eucaristia È 

Dopod. av gre 
cedenti” TI fs; ca RITA fe” ha esa 
to la missione sacerdotale che pure. es- 
sendo adeguata a tutti ; tempi e a 
tutti, gli uomini è sempre-Ja. stessa, 
sempre dituale e moderna, sempre tra- 
dizionale e antica così in Pietro e in 
Giovanni cOme nel Beato Eimard ein 
S. Giovanni Bosco, 
L'assemblea, che ha seguito Vorato- 

re con attenzione intensa, ne ha spées- 
so - Sottolineato le purole con vive ac- 
clamazioni salutandolo infine con un 
lungo e interminabile applauso. Quin- 
di Mons. Cavagna, assistente centrale 
della Gioventù femminile di Azione 
Cattolica; ha svolto il'suo tema: « L'A-|q 
dotazione settimanale nella santifica- 
zione del Sacerdotè ». 

Si è passati quindi al ‘terzo tema 

rinci, Segretario generale della Con- 
‘I sacerdote’ e 

la Liturgia Eucaristica nel “suo spirito 
e nella sua pratica », 
Sud Ecce. -Mons. Carinci ha infine e- 

sposto le conclusioni ‘e i voti. che ha 
proposto aQll'adunanza. 

Parla il Card. Salotti 
'A.chiusura degli studi di stamane S. 

E. Mons, Francesco Bracci, segretario 

menti, ha commentato poi Vistruzio- 

nes, « Nullo unquam tempore », sot- 

to la presidenza di Mons. Bartoloma- 

L'oratore ha incominciato con un 
breve, dotto accenno sull'origine’ del 
costume di conservare il Santissimo 

la Chiesa prima per essere il Viatico 
dei moribondi e poi, più tardi, @ sco- 

stodia esterna de, Santissimo Sacra- 

mento egli passò a trattare della custo- 
dia che il Sacramento deve avere nel 
cuore degli uomini e cioè la comunio- 
ne frequente néi collegi e particolar- 
mente nelle comunità Teligiose, 

Infine VEm.mo Cardinale Salotti, vt- 
vamente acclamato «dai presenti, ha 
pronunciato Dblevi e calde parole di 

chiusura, Ringraziati gli Ecc.mi Ve.|_. 

Le iniziative scovi e Sacerdoti per l'attestato di de- 
vozione Eucaristica che essi danno a 
Roma e aì suoi sacerdoti ha detto che 
queste riunioni dimostrano come sia 
unanime la convinzione fra i sacerdo- 
ti che la rinascita del mondo e degli 
@nimi non si può avere se-non ado- 
rando il Santissimo Sacramento, La 
Missione universale e pacifica ‘della 
Chiesa di Cristo per condurre gli uo- 
mini a salvezza attende dall’altare e 
dai suoi ministri la sua forza. I yro- 

nacolo la loro soluzione unica e vera. 

la pacifica conquista della felicità. 
La missione sacerdotale è “questa al- 

Dio vivo e vero, dove sono i segreti 
di tutte le immottali vittorie della 
Chiesa. Con queste fervide parole, vi- 
vamente ivdetmzrvneni si è chiusa las- 
semblea, 

AI Vittoriano — 

laugurio ali 

manuele in Piazza Venezia e davanti | 
alla. Tomba. del Milite Ignato hanno 
recitato, intonata da S,.E, Mons. Bar- 
tolomasi, la preghiera per la pace e 
il riposo eterno di tutti i morti per la 
Patria. 

Oggi verranno celebrati 

i solenni funerali 
del Cardinale Mariani 

CITTA’ :DEL VATICANO, 26 
« E' ‘proseguito anche: oggi il. pio v efle- 
grinaggio ‘alla dimora del Cardinale 
Mariani ove. è esposto il feretro, 
Stamane hanro celebrato: ‘la Messa 

Mons. Rinaldi Vescovo: di Rieti, Mons. 
Rossignani, Mons, Tondini, il Padré 

Rettorè del ‘Collegio “Etiopico, i HKev. 
Fedeli, Marchisio, Minelli, Labella ecc. 

Ieri sera si è proceduto al rogito. Il 
Maestro delle. cerimonie:-Mons. Dante 
ha dato lettura del curriculum vitae 
del defunto Porporato. Il documento. 
è stato racchiuso in'un tubo di piom- 
bo e collocato nel feretro, Erano pre- 
senti, oltre a) Prefetto delle cerimonie 
Mons. Capotosti, vari prelati con gli 
ufficiali dell'amministrazione .dei be- 
ni della Santa Sede. Questa sera alle 
Ore 18.il feretro è stato. trasportato. in 
formia privata nella Basilica vaticana 
ove domattina alle ore 10.30 si celebre- 
ranno solenni funerali, 

Udienze pontificie 
CITTA' DEL VATICANO, 26 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 
vata udienza: 

il Card, Tedeschini, suo Datario; 
Mons, Natucci, Promotore Gene- 

rale: della Fede; 
Padre Dossald, Priore Generale 

dei Carmelitani dell'Antica Osser-; 
vanza 

il Lore Michele Moroni e fami- 
glia; 

mig: gi Generale delle Suore 
scanio: 
ila. ‘Superfora Generale ‘delle Figlie 
dei Sacri Cuori di Gesù e Maria. 

Welbla. di ‘pellegrini 
ricevuti dal: Papa i 

CITTA’ DEL VATICANO, 26 
Questa mattina il Santo Padre 

ha accofdato nimerose udienze ge- 
Ire L'Aula delle Benedizioni era 

emita da: alcune migliaia di per- 
sone HE 11 circa ita D: 

si DO un. pe naggio 
jo della Gioventù bird 

la quale si erano aggiunti alcuni a- 
ninni svizzeri del Collegio germano: 
ungarico ed altri svizzeri qui. resi- 
denti, circa 200 persone con a capo 
il Vescovo di Basilea. Mons. Von 
Strengh. Erano accompagnati. dal 
colonnello De: Sury. D’Aspremont, 
comandante della. Guardia svizzera 
Pontificia. col Cappellano . Mons. 
Krieg. 

Vi erano poi circa 200 pellegrini 
di Gubbio con. a. capo:.«il «Vescovo 
Mons. Ubaldi, un numeroso grup- 
po di rappresentanze degli istituti 

i Maria. Ausiliatrice di Roma e di 
TÀ ‘ed altri gruppi. dell’Istituto 
Reale .di Milano e delle Suore di 
S. Giuseppe di Torino. 

Il Santo-Padré ha fatto ingressò 
nell'aula În sedia gestatoria, salu- 
tato. da: fragorosi applausi, Assisosi 

coppie. .di 

“in. trono. ha rivolto innanzitutto la 
parola “alle coppie di sposi novelli 
che erano venuti per fare partecipe 
in qualche modo il Papa del :loro 
«così importante atto. Auguruva che 
la. benedizione :che into impartiva 
lì accompagnasse sempre invocan- 
do l'abbondanza delle celesti grazie 
sulle nuove famiglie cristiane: e: ri- 
cordando i doveri che ad ‘esse “in- 
combono. Poi. voleva che ‘la. bene- 
dizione andasse a tutti gli altrì ca- 
stssimi suoi figli presenti, 

Quindi. il Santo Padre rivolgeva 
la sua parola in tedesco alla gio- 
ventà cattolica dela. Svizzera alia 
quale era unito da tanti bei ricordi, 
Diceva di conoscere personalmente 
l'associazione per. esperienza . pro- 
pria e la stimava per la, sua. disci- 
plina., Essi erano confederati sviz- 
zeri, ma dovevano. sempre ricordarsi 
di: essere egualmente confederati di 
Cristo, 
Dopo impartita la benedizione il 

Santo Padre attraversava, questa 
volta a piedi, la. sala, soffermandosi 
di tanto in tanto per consentire .il 
bacio. della mano mentre, si ripete 
vano gli applausi e le acclamazioni. 

dell Università Cattolica 

Il corso estivo su 

“Tradizione e vocazione cattolica 

d’ Italia,, 
MILANO, 26 sera 

Il Corso di aggiornamento, che, se- 
guendo le sue belle e pratiche consue- 
tudini, anche quest'anno l'Università. 
Cattolica del S. Cuore indice per la 
Settimana, dal 28 Agosto al 2 Settem- 

per il tema, che verrà svolto dai L0- 
stri. più :eminenti studiosi. 

Il ricordo dell'accoglienza avuta da 
questi Corsi e dei frutti raggiunti nel- 

‘le scorse annate, è ancor vivo ed è 
sicura promessa; del successo del pros-|. 
simo Corso. : 
Quest'anno il tema del Corso presen- 

Accogliendo la proposta PONI 

dal Padre Di Lorenzo gli Ecc.mi Ve- 

scovi e Sacerdoti: si sono poi recati 
in corteo al monumento @ Vittorio E- 

ta una suggestività ed un'importanza 
ancora maggiore. La nostra Univérsità 
invita i cattolici italiani. che voglio: 

Uff...Dott,. Carlo. Rosati el. 

.|gresso, St E. Mons, Mazzella, titolare 

bre :939, ‘costituirà una dieta sorpresa| 

e della vita con preoccupazioni schiet- 
tamente culturali, a studiare le tra- 
dizioni e vocazioni che ‘sono stretta- 
mente connesse co, Cattolicesimo... 

Un passato, ritco di memorie ed elo- 
quente nelle sue molteplici manifesta- 
zioni durante..i-secoli;-ed-un..avvenire 
che risponda all’eredità sacra dei pa- 
dri ed alla missione che la civiltà cat- 

. ytolica. ed..italiana ha-avuto.nei piani 
provvidenziali di Dio: ecco due aspetti 
del problema, che si armonizzano e 

si uniscono in una continuità ideale. 
Daremo ‘a suo tempo, il programma 
dettagliato del Corso col nome degli 
oratori. Ma già, fini d’adesso, possia- 
mo fàre accennj sull'argomento. 

Basta riflettere un istante a quella 
Roma onde Cristo è romano, al Pa- 
pato, cioè, ed all'Italia; basta riandare 
col memore pensiero alla storia del cat- 
tolicesimo nel nostro. Paese, dai Mar- 
tir; d’Italia e dalla conversione di an- 
tichi e di nuovi popoli alla fede cri- 
stiana per opera di santi e di missio- 
nari italiani; basta soffermarsi a figu- 
re come quelle di un S. Benedetto, di 
un S.:Francesco, di'un don Bosco € 
degli. altri fondatori. dei nostri Ordini 
religiosi; basta considerare l'Italia di 

fronte al Protestantesimo e durante la 
Controriforma, per scorgere d’un trat- 

cattoliche, La letteratura italiana; l'ar- 
te italiana; l’economia e la politica 
nostra, Noi. fanno: sé non dischiudere 

altri orizzonti vastissimi, confermando 
sempre una simile tesì. E chi guarda 
al.contributo:-che- l’Italia ha datoagli 
studi teologici ed alla filosofia cristia- 
na con S, Anselmo, con S. Tommaso, 

morale di S. Alfonso; chi si sofferma 
al.nostro immortale ‘secolo XIII e va 
al Rinascimento fino aj giorni nostri, 
in ogni ramo della cultura e della vi- 
ta d’Italia coglie la nota cattolica, e- 
cheggiante non solo come la voce di 
una storia trascorsa, ma anche come 
Spirito del presente e come ‘vocazione 
nostra ‘di ‘fronte al mondo ed al do- 
mani. 

Un simile conwegrio culturale è già 
in se stesso un'ottima idea; e noi sia- 
mo certi che questa prima notizia del- 
iniziativa della nostra Università Cat- 
tolica.trowerà dovungne fervore di coné 
sensi ed avrà, come? înegli scorsi anni, 

il più splendido successo, 

L'arrivo è Roma 
di una Missione maronita 

CITTA”: BEL VATICANO, 26 
Il Patriarca. di. Antiochia. dei. Màro- 

niti-. Mons. Antonio Pietro Arida » ha 
inviato in Roma una speciale ‘missio» 
ne per rendere -atto di omaggio e di 
attaccamento di tutt7la Nazione maro- 
nita al nuovo Pontefice Pio XII. La 
missione è. giunta, alfa mezzanotte dal 
24 al 25 corrente ricevuta dalla colo- 
nia maronita di Roma. 

La «missione è .composta di Mons. 
Abdallah Khouriy. arcivescovo titolare 
di Arca di Armenia, Vicario generale 
del Patriarca, Mons. Elias Riscia arci- 
vescovo. di Baalbek ‘di - Siria, Mons. 
Paolo Meusci Veseovo di Tiro dei ma- 
roniti, abate. Giovanni Moarbes supe- 
riore generale dell'Ordine aleppino 
maronita col segretario generale Pa- 
dre Pietro Fahed ed il segretario. Rev. 
Awad Mansur. La -missione sarà rice- 
vuta quanto prima dal Santo Padre. 
Frattanto ij prèlati maroniti questa 

mattina sono stati ricevuti dai Cardi- 
nale Tisserant, Segretario della Con- 

gregazione per la «Chiesa Orientale. 
to la grandezza delle nostre tradizioni 

con S. Bonaventura, _con la teologia] 

IN PUNTA/DI PENNA 

Oltre"Tà vita 
L’altro' giorno, menire alla Cértosa di 

Bologna un sacerdote offriva il Divin 
Sacrificio in suffragio di Guglielmo Mar- 

cordo e nel rimpianto la glorificazione 
dél grande Figlio —, È cancelli cimite- 

riali si spalancavano \ad accogliere. la 

salma di un Congiuntò del celeberrimo 
Scienziato. 
Singolarità di coincidenze e di contrap- 

posizioni nella cronaca, cioè nella vite! 
Masmon è certo in un fortuito aceosta- 

mento di circostanze materiali il Motimo 
di questa concisa motazione. La memoria 
dell’Éstimtà — tt marchese Pasquale Cht- 
tani — che ha raggiunto nella Certosa 
le spoglie dell’illustre Cugino, ha diritto 

per conto proprio ad un atto di reveren- 

te. omaggio. 
I tito di questo diritto ? E 

L’insigne nobiltà del sangue, la pro- 

bità civica, il senso del dovere nella vita 
militare, Vamore alla cultura? Sì, tutto 

questo: ma non questo, solo e principal- 

mente. La personalità intima dello Scom- 

parso vadeva approfonditosin altri campi 
1 caratteri che lo -individuarono in vita, 
e in morte crearono attorno alla sua fi- 
gura una luce d’etcezione. 

Una serenità invidiabile dissipò, nelle 
sue ultime ore, ogni ombra di mestizia e 
risparmiò ogni brivido di angoscia Una 

trasparente. consapevolezza fece lume . di 
suo spirito nel.momento delgrande tra 

passo, sicchè egli, con la fortezza di un 

apostolo, ebbe l'animo di offrire a Dio la 
vita come un olocausto, nel desiderio che 
l'estrema oblazione fosse accetta al. ST 
gnore quale pegno di protezione per 4 
« suDi » giovani e per i « suoi > poveri. 

1 giovani della benemerita. Fortitùdo 

ai quali consacrò tanta parte delle sue 
fraterne energie educative; 1 poveri del- 
le Conferenze di San Vincenzo fra 1 qua- 

U aveva, in tempi lieti ein ore grigie, 
in una continuità di tutti 4 giorni, pro- 

fuso larghi aiuti, fedele anche in questo 

ad'‘una luminosa tradizione familiare. 
Il marchese Pasquale Cattani era nato 

cinquanttanni fa. Giust'appunto mezzo sé- 
colo addietro vigoreggiava in Bologna, 

primo centro di irradiazione, la Gioven- 
tà cattolica italiana che dal patriziato 
bolognese trasse generosa linfa. 

E’ bello — ed è rispettoso della verità 

— additare nello scomparso. Cugino di 
Marconi il continuatore, umile ma de- 

voto, di un solco provvidenziale! - 

Eka. 

| primo Congresso nazionale delle Coniralernit 
| MARTINA FRANCA, 26 
Non “Soltanto Martina Franca, . ma 

tuttà»la Diocesi di Taranto e le: fini- 
time ‘Diocesi della Puglia e le ruppre- 
sentanze qui pervenute da ogni parie 
d’Itaria hanno voluto che il 1.0 Con- 
gresso Nazionale delle Confraternite 
avesse i miglior suggello in.una pro- 
cessione trionfale di Gesù Sacramen- 

tato per le vie della città. 
Spettacolo degno della fede di que-| 

‘sto popolo, che proprio nella sua fede 
si è sentito onorato di aver dato ospi-; 
talità generosa e impeccabile ad: una 
manifestazione religiosa così 4mpor- 
tante di carattere nazionale, 

:Vi ho già detto che-al Congresso $ 
rano ‘intervenuti gli Arcivescovi, S. E 
Mons..Bernardi, Atcivescovo . di Ta 
ranto, promotore e anima del xon- 

di Laodicea, e i Vescovi di Andria, 
Ruvo e Bitonto, Castellanela, Conver- 

sano, Manfredonia, Molfetta. ed ora 
posso. aggiungerVi-che vi. intervennero 
anche i vescovi di Nardò, S, E. Mons; 
Fendi. ‘di Gallipoli S. E. Margiotta e 
che VATCIVEScCOVO di Bari $. E. Mons. 

senza. la' processione Eucaristica, Il 

Comune di Mariina Franca volle ren- 
dere particolare. ed apprezzato onore 
agli Ecc.mi Arcivescovi e Vescovi pur- 
iecipanti al Congresso con ‘un ricevi- 

mento in Municipio, lo storico palazzo 
Dueale dipinto dal Carella, gloria di 
Martina, al quale intervennero -ottre 
che tutte .le Autorità e rappresentanze 
di Martina, anche una eletta. rappre 
sentanza di Taranto; il Vice. prefetto 
comm. Gardini, il Questore, comm. Co- 
senza,, il colonnello Riva per VAmmi- 
tagliato, il Maggiore dei Carabinieri 
cav. Missoni ed altri, Il Podestà di 
Martina cav, Delfini; ha rivolto ai Ve- 
scoui nobili. parole di saluto, dicendo- 
sì lieto del felice esito del congresso, 
perchè ciò conferma le tradizioni reli- 
giose di queste. popolazioni cui suno 
fervidamente attaccate, come sono fie- 
re delle loto Confraternite così glorio- 
se:nei secoli e tutt'ora così fiorenti. Il 
popolo — concludeva . il. Podestà — 
sente tutto il fascino: della liturgia 
della Chiesa e per questo ha fatto ai 
Vescovi. e a.tutli.i suoi. ospiti una così 
festosa accoglienza. 

‘ Una Chiesa e ‘un Santuario 
Del fervore di questo popolo, infatti 

abbiamo avuto magnifica testimonian- 

za nel suo concorso entusiastico a due 
cerimonie che accompagnarono: la 
chiusura del Congresso. la posa della 
prima pietra,-.cioè di due nuove chie- 
se, benedette ‘dall'Arcivescovo Mons. 
Bernardi, presenti alcuni altri Vesco- 
vi e le autorità ]ocali. 

La prima Chiesa e quella di S. Pao- 
lo da erigersi nella frazione omonima 
a cinque chilometri da Martina sulla 
via di Taranto, Sarà una parrocchia 
rurale nella caratteristica zona dei 
trulli, cioè le tipiche. casette coloniche 
di queste Murge pittoresche. 
.Chi sì. è fatto apostolo di questa 

Chiesa, desiderata da un veniennio è 
VArciprete Mons .Ruggierij coadiuvato 
molto: efficacemente dal Sac; D. Seba- 

stiano : Carucci, che, interpretando. là 
letizia del popolo ha detto @ S. E, 
Mons, Bernardi tutta .la riconoscenza 
dei. suoi rurali per vedere mercè sud 
finalmente soddisfatti i loro voti. 

La seconda Chiesa è un Santuario 
alla Veneratissima Madonna della Sa- 
nità, che sostituirà quello esistente 
troppo ristretto, e che è appena ad un 
chilometro da Martina. A quest'opera 
presiede ‘il Rettore Mons, Fedele Ca- 
oli, il quale disse tutta la riconoscen- 
za della città all’Arcivescovo che rese 
possibile l’inizio della esecuzione ui 
questo voto. E il giovane Avv, Anto. 
nio Cofano parlò per il popolo, rian- 
dando alle vicende del Santuario ca- 
to non solo ai martinesi, ma @ tuta 
la regione circostante. 

La parola di due Vescovi 
Di entrambe le Chiese fu generosa 

madrina. la. nobile Signora Nina Ba- 
sile Lentì e in entrambe le prime pie- 
tre furono sigillate due artistiche per- 
gamene che ricorderanno ai posteri, LI 
felice evento. 

A S. Paolo parlò magnificamente i 
Vescovo di Molfetta S. E. Mons. Sal. 
vutci, che fece vibrare Vanima del 
popolo mettendo i risalto l'altissimo 
significato della erezione di una Chie- 

approfondire j- problemi del pensiero Mons, Bernardi al. Santuario della sa-| 
sa.: Lo stesso concetto svolse S. E. 

«desiderio che ogîti città avesse. il San- 

Mimm, volle decorare della sua vre-| 

lus. infirmorum dicendo che Martina 
fondando queste: Chiese, tempra le a- 
nime dei fedeli e le eleva a Dio, me- 
titando le sue grazie e le sue bene: 
dizioni, Già da quando venne in Dio- 
cesì — aggiunse l'Arcivescovo di Ta- 
tanto, ricordando il Santuario della 

Madonna dei Miracoli di Andria don- 
de proveniva —+aveva manifestato il 

ario della Madonna, perchè gli pa- 
Teva che una città senza una Chiesa 

dedicata alla Vergine fosse come una 
famiglia senza la madre, Martina ave- 
va questo Santuario, ma era ormai 
insufficiente alla ‘crescente devozione 
che si diffonde-largamente in tutta la 

.lPuglia. Ora'ne erigerà uno che potrà 

accogliere degnanteRte tutti i pellegri- 

‘naggiche: dui afi nio. sempre» più. 
numerosi, ; L*Arcivescovo «poi ha preso 
la ‘felice occasione ner congratularsi 

con la fedelissima Martina Franca, 

col suo zelantissimo Arciprete Mons. 

Olinda Ruggieri, con, tutte le autorità 

e il comitato. per sil mado veramente 

impeccabile con cui hanno papiiaio il 
Congresso. 

Trionfo Eucaristico 
©. E' in questa atmosfera di operoso 
fervore spirituale che si è svolta la 
processione di chiusura. Dall’alba a 
notte di Domenicatutte le vaste e bel- 
le Chiese di Martina furono affollatis- 
sime di fedeli; Le Sante Comunioni al 
mattino si contarono a migliaia. «Il 
Congresso è stato: per. Martina. una 
nuova Pasqua totalitaria. ID Pontifica- 
le di S. Martino celebrato dall’Arcive- 
scovo S, E. Bernardi, coll’assistenza 
dei Vescovi ‘e. di numerosissimo Clero 
parato, . è Tiuscito:. solennissimo, - La 

città per tutta la giornata. fu. anima- 
tissima ‘e festante. Malgrado il tempo 
minaccioso l'affluenza dei forestieri è 
stata. eccezionale, -La Processione. eu- 

caristica si. svolse. dalle 17.30. alle 

19,30 per le, vie maggiori della città 
addobbata e. illuminata con impanen: 
za e splendore. Dovunque la folla 7 
ceva ala folta e devota e gremiti era- 
no i balconi, finestre e terrazze. for- 
mando alla. processione una ininter- 
rotta cornice vivente. La lunga ieoria, 
orante e canora delle Associazioni cat- 

L'organizzazione in Albania 
del Partito fascista 

‘TIRANA, 26 sera 
Il Partito ‘fascista albanese, pro- 

cedendo nella propria organizzazio- 
ne, ha nominato in: questi giorni i 
due vice-Segretari.! 

Alla. sede provvisoria convengono 
da ogni parte dell'Albania. capi € 
notabili, contadini e montanari & 
sollecitare l’onore di indossare la 
Camicia nera e ‘ad esprimere la: lo- 
ro gratitudine al Duce che ha :sal- 
vato il paese. 

‘Da. costoro, come da funzionari 
ed ufficiali-albanesi che. convengono 
a Tirana, st apprendono nuovi par- 
ticolari sul. malgoverno zoghista. 
C'è gente che da più di tre ‘mesi 
non. riscuoteva stipendio. Gli: uffi- 
ciali cedevano ad: usurai i diritti 
alle loro retribuzioni per poter vi- 
vere e gli stessi. gendarmi erano 
costretti ad indebitarsi non riceven- 
do la paga che con ritardi enormi. 
Il denaro pubblico finiva nella mas- 
sima parte nelle spese. di corte. e 
per la costruzione «di palazzi e ville 
reali e per il mantenimento di .po- 
chi faccendieri, mentre nulla o qua- 
si veniva. impiegato per lenire lal. 
miseria del popolo e migliorare le 
condizioni. del paese. 

La notizia della promozione. del 
generale Guzzoni a comandante de- 
signato di Armata, appresa. ieri se- 
ra a tarda ora in Albania, ha: st-. 
scitato viva soddisfazione non sol- 
tanto negli ambienti italiani, ma 
anche in quelli albanesi dove. Or- 
mai il Comandante delle truppe i- 
taliane ‘in Albania è ben a - 
apprezzato. 

Il Nuovo Ministro dell Interno 
TIRANA, 26 sera. 

“N nuovo: ministro dell'interno Ma- 

liq Bustratji ha preso oggi possesso 

‘del suo ufficio (Stefani), 

tutta la città murata per le sue vie -di 
circonvallazione come in° nodo d’amo- 

re. che la legava a::Gesù nel SS, Sa- 
cramento. 
Particolarmente splendida e fania- 

stica la sfilata delle confraternite dal- 
le cappe ricchissime multicolori. e dai 
superbi labarj e stendardi. -Devotissi- 
ma la scorta dei. Vescovi. e del Clero 
intorno al SS, Sacramento mentre -Ca- 
rabinieri reali ‘în alta uniforme. scor 
tavano il baldacchino. 
L’Areivescovo Mons, Bernardi chele 

ha portato l’ostensorio per tutto il-tra- 
gitto ha poi impartito la solenne Be- 
nedizione Eucaristica dalla. scalinata 
esterna di S. Martino tra l'entusiasmo 
e la commozione della moltitudine 
Mentre le .tre.bande di. Taranto, Lati-| 
ciàno e, Mattina ‘intonavano. gl' tar 
della Patria. 
Non meno di trentamila persone.re- 

carono ‘a questo trionfo di Gesù le 
loro anime e è loro cuori. 

E il nuovo ricordo marmoreo al Pf 

Collegiale in ricordo della. Consacra- 
zione della Città al S. Cuore nel 1924 
resterà..a perpetua testimonianza del 
voto di allora e di queste memorande 
ed indimenticabili giornate. di pietà è 
di. fede. 

Il plauso dell’ Arcivescovo 
S. E. Mons. Bernardi, appena in 

sede, ha inviato il seguente telegram- 
ma: 

« Arciprete Mons; Ruggieri - Presi- 
dente effettivo Congresso Confraternite 
Martina Franca — Nella profonda edjTo 
unanime letizia di clero e popolo per] 
la splendida riuscita dei congresso 
delle Confraternite mentre ringrazio ‘il 
Signore: datore di ogng bene devo e- 
sprimere paternamente tutta la mia 
grata compiatenza verso ‘il benemeri- 
to presidente e verso tutti i membri 
del Comitato è Commissione. Parten- 
dò per Roma assicuro: che domanderò 
al S. Padre una particolare ‘benedi- 
zione per le nostre Confraternite e per 

i promotoni «del Congresso. Aff.mo 
$8: Ferdinando, Arcivescovo Taranto ». 

Giuseppe De Mori 
—_--------=--=t---;$;+---&&£ 

| Gagliardetti delle: Banche. popolari 
benedetti da Mons. Bartolomasi 

ROMA, 26 sera 
Stamane, nel salone del Circolo 

della Stampa, ha avuto 
inaugurazione del Gaglierdetto, del 

za di una folta e larga rappresen- 
tanza delle varie Banche popolari, 
di numerose città d’Italia, Al tavo- 
lo. della. presidenza avevano: preso 
posto il rappresentante del Partito, 
Ispettore ‘Schiassi, 

curazioni, 

l’Ordinario Militare S, E. Mons. 
Bartolomasi, il quale, 

gliardetti di Banche popolari, 

le di incitamento e di augurio, 
Dopo Mons. Bartolomasi, 

Schiassi. 

URBINO, .26 sera 

me, schierate su-un:fronte di oltre n 

stà, ha assistito alla celebrazione di 

R. Accademia di Raffaello, 

ti ed altri istituti, 

"coni — e ua VITAltA VImnovava nel Ti | 

mo atto di scambio di cui la merce è 

toliche. e delle : Confraternite avvolse. 

Cuore scoperto nel fianco della Chiesal 

luogo la 

la Federazione nazionale . fascista 
delle Banche popolari, alla presen- 

il. Presidente 
della Confederazione fascista delle 
Aziende e del Credito e delle Assi- 

dott.. Pascolato, e: altre 
personalità, E' stato benedetto il 
Gagliardetto della Federazione dal- 

dopo aver 
pure benedetto 40 altri nuovi Ga- 

1a 
pronunciato brevi e fervorose paro- 

hanno 
preso la’ parola il Presidente della 
Federazione nazionale fascista, del- 
le -Banche EIA e l’Ispettore 

S. E. Bottai pa ‘Urbino 

E qui ‘giunto il ministro dell'Cdu-| 
cazione nazionale, che, dopo aver re-. 
so omaggio ‘ai.caduti e aver passato’, 
in rivista:le organizzazioni del regi: 

chilometro, tra vivissime acclamazio- 
ni si è recato a) Palazzo ducale, Qui- 

vi dopo il saluto rivoltogli dal Pode- 

Raffaello, fatta dal prof. Cozzani della 

Quindi è stata offerta a] ministro la. 
pergamena di socio benemerito . della 
Accademia stessa. Dopo una visita al-|-- 
la Reggia di Federico. III, S. E, Bottai 
ha visitato l’Università delle belle Ar-|'. 

‘ 

Severe disposizioni 

per il controllo 
ROMA, 26 sera 

I competenti organi del Ministero 
delle Corporazioni hanno ribadito ik 
concetto che la vigilanza sui prezzi 

Prezzi! 

deve essere esercitata con 

idosj'a constatare. la esistenza dj prezzi 
maggiori di quelli autorizzati, marin: 

dividuando i trasgressori, 
presso tutte le Aziende alla verifica 
dei costi e delle fatture e perseguendo 
le varie forme con le quali si maschée- 
ra l'abuso, 

Iì controllo su; prezzi deve essere 

minuto, cioè considerando solo l'ulti- 

oggetto, e colpendo solo il rivenditore 
che - spesso è un modesto lavoratore, 
vittima anch'egli delle trasgressioni: al- 
irui, ma deve riguardare, con. ugual 
périodicità' e: intensità, le precedenti 
fasi di scambio, cioè .la «vendita. all’in- 
grosso sla dal produttore al grossista 
eda questi al dettagliante e deve es- 
Sere. esercitato. tanto in rispetto alle 
merci di produzione nazionale quanto 
nei confronti dei prodotti di importa- 
zione. —. È 

E ‘poichè fra 1 fattori che ‘turbano 
l'andamento: del mercato va  annove- 
rata. la..speculazione di cuj sono .0g- 
\getto le merci importate soggette. a 
contingentamento, che vengono .molte 
volte gravate di sopraprezzo esagera- 
to, con ]Jueri eccessivi per gli impor- 
tatori o altri rivenditori, necessita ché 
le quotazioni dei prezzi delle merci 
importate siano attentamente seguite. 

I. trasgressori verranno puniti. con 
‘severità esemplare ed i Consigli pro- 
vincialj delle Corporazioni hanno il 
dovere ‘di.procedere senz’altro alla -lo- 
ro denuncia all’Autorità Giudiziaria, 
senza tentennamenti -0 incertezze e 
senza rinvio della decisionè ad altri 

Uffici, sia pure. quelli. centrali. 
Occorre, in sostanza, esercitare una 

vigilanza che si svolga nei confronti 
di tutti con imparzialità’ e severità, 
‘giacchè la. giustizia sociale si realizza 
applicando la legge a tutti 4 cittadini, 

Il ritorno dall’ Impero 
della Missione scientifica 

.. della Mostra d’ oltre mare 

NAPOLI, 26 sera: 
Ha, fatto ritorno, stamane; .col. piro- 

scafo «Francesco Crispi » dall'Africa 

Orientale Italiana Ja. missione scientifi- 
ca; inviata dalla, Mostra triennale del- 

ritori. dell’Impero. La.. missione, .che 
era diretta dai prof. Cipriani della U- 
niversità di Firenzé, ha proceduto in 
cinque mesi dj javoro a rilievi, studi e 
ticerche. di. carattere: antropologico, 
etnico e naturalistico nei vari territo- 
ri. dell Impero, con particolare riferi 
mento alle popolazioni e alle zone 
meno conosciute dell'Ovest etiopico. 
E’ stato raccolto .un ‘ingente numero 
di. dati. biometrici. ed Rieti oltre 
i materiale. naleonto 

-le, clie; a suo témpò, sarà preseritatò 
nella. prima: edizione’ della: Mostra 

triennale delle terre. italiane d’oltre 
mare. | 

al “Festival, di Salisburgo 

SALISBURGO, 26 sera 
Nel programa del Festival] 1999 

di Salisbnrgo, figurano quattro ope- 
te italiane e principalmente il «Fal- 
staff» e il «Barbiere di Siviglia», 
che saranno eseguite sotto la guida 
del maestro Serafin. Un. gran nu- 
mero di artisti italiani è stato scrit- 
turato per psn vitigni 

Mi prossimo varo 
di una corazzata inglese 

LONDRA, 26 sera 
I giornali annunciano che il 3 

maggio sarà. varata la» ‘corazzata 
Prince of Waies,-La nuova unità, 
gemella della George Vistazza 35.000 
tonnellate ed è armata con 10 can- 
noni da 14 pollici, 16 da 5 1/4 oltre 
a numerosi pezzi minori, A. bordo 
della corazzata si’ potranno imbar- 
care aeroplani. L'equipaggio, 
SRI | e marinai sarà ka 1500 uomini. 

indagini! 
approfondite e complete, non limitan: 

procedendo” 

svolto non già wigilando sui prezzi al 

le: terre italiane. d’oltre. mare nei ter-|/ 
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Agite Presto 
Gli accidenti domandano cura imms- 

diata. L'applicazione dell’ Unguento 

Foster. su graffiature, tagli, scalfitture 
e scottature; lenisce il dolore e previe- 
ne ulteriore ‘ansietà. L’Unguento Foster 
è fortemente antisettico ed è utile per 
tutte te affezioni pruriginose della pel. 
le. Ovunque: L, 7,—. Dep. Gen (G 

Giongo, Milano (6/44). 
(FABBRICATO IN- ITALIA) 

Autorizzazione Pref. Milano N. 54227 - 1935 

FOSEDIODARIII 
« SIMONI » 

costituisce. Il ricostiluente 
più ‘indicato della siagione 

ELIMINA DAL CORPO LE S0- 
STANZE TOSSICHE E RINVI. 
GORISCE L'ORGANISMO. 

ATTENTI ALLE IMITAZIONI 

Chiedetelo nelle buone Farmacie 
Guardatevi dalle imitazioni 

. D. P. Padova 20821 

ANNUNZI SANITARI 
o. In. Garagnani 

&pecialista Malattie 

Celtiche, Pelle e Tropicali 
[BOLOGNA - Via Altabella 7 - Tel, 22-983 

Orario continuo 

{dalle :9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 18 

L. C. Venti 
Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna. Via Del Munte 10, Telet. 24-169 

Dalle 11alle20: Domenica dalle 9 alle 11 
Mercoledì e Sabato dalle 20 alle 23 

Salotti riservati 

INALATORIO 
Via Castiglione 5 p. p. Tel. 20-884 

BOLOGNA 

(Aut, Pref. 96046 . 3-0.34 Bologna) 

ISTITUTO Dr. E. RICCI 
RIFLESSOSIMPATICOTERAPIA 

- Asma - Nevraigie - Vertigini » Ri- 
‘ nita spasmodica - Disturbi nervo» 
‘si, ‘digestivi e della circolazione - 
Néuroartritismo- Visite è cure &: 

MILANO = (Grand Hotel de La Ville) = 1 e 2 di ogni mese 

BOLOGNA - (Hotel Astoria) - 3 e 4 di ogni mese 

FIRENZE + (Hotel Porta Rossa) - 5 ©6 di ‘ogni mese 

Per opuscolo omaggio serie I indirizzare 

a; Roma - Via Ferdinando di Savoia,8 

fico, zOologico @ vas goto a ‘pain 9 

Quattro opere italiane| 

uffi- | 

CELLE en —e o 

MELEGATTI! 
IL VERO PANDORO » VERONA 

Un padre 
di famiglia 
che ha una polizza. di assicu= 

razione sulla. VITA con la 

«SOCIETA’. CATTOLICA DI 

ASSICURAZIONE», di. Vero- 

“ na, ha un certificato di buo» 

na salute e di vita lunga. 

‘Per informazioni e schiarf« 
| menti rivolgersi alla. Direzios 

‘..ne Generale o alle Agenzie di 

stribuite in tutta Italia. 

'A-BORGHI&C. STOFFE PER ARREDAMENTO 
BOLBGNA-ROMA - TORINO 

Carnagione rosea e fresca, leggerezza 
nei movimenti, 

«‘zioné ‘ delle linee. armoniose del 
corpo. Scomparsa di eritemi cutanei 

e sub-cutanei, di emicranie, stordi- 
menti, capogiri, dolori ai reni, ecc. 

IN TUTTE LE FARMACIE 
—___ 

Perchè rinunciare 
alla freschezza giovanile 

se il DE PURATIVO 

SAN SIMONE 
può allontanare da voi l'assillo 

di una vecchiaia precoce? 

berfetta conserva- |’ 

Aut. Pref. Torino 1901 21-8-1929 

IL LUBRIFICANTE 
; PERFETTO 

PER LE SUE (aio 
seL . 

AGRIC( TORI! 
STRI TRATTORI 

USATE IL LUBRIFICANTE SPECIALE 

«BALTOIL N° 103 » 
GLI M:NERALI SPECIALI 
SIASI TIPO DI TRATTORE, 
AGRICOLE - AUTOMEZZI . MOTORI DIE- 

PER QUAL. 

MACCHINE ‘ 

‘GRASSI SPECIALI FINISSIMI, 

e 
e
 



D | 

‘ e che le stesse fonti scritte evange- 

| stein sull’Ermetismo (1904); sulle 

‘deîismo di W. Brandt (1889, 1893, 

spesso incerte, e talvolta anche del 

tutto arbitrarie, furono le conclu- 
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L'AVVENIRE D’ITALIA 

Gesù nel razionalismo 
P——_12@2X2%1kÀkÀ______RT>_+______—=w@ 

roi Ùl 

La teoria escatologica, che ve- 
demmo nell'ultimo articolo, è tutto- 
ra la predominantè fra î raziona- 
listi per risolvere il. problema. di 
Gesù. Tuttavia a fianco ad essa, 
quasi di rincalzo, si sono andate 
formando altre correnti che si s0- 

no proposte der argomento, più 
che la biografia e la dottrina di 
Gesù stesso, il mondo spirituale 
del cristianesimo primitivo e. spe- 
cialmente di S. Paolo; a queste 
correnti appartiene anche il grup- 

do dei mitologi, rappresentante e- 
stremo del radicalismo negatore. 

La critica:-dei Vangeli fatta lun- | 
go il secolo XIX aveva oramai as- 
sodato — contro le affermazioni 
dell’antico luteranesimo — che tut- 
to ciò che not sappiamo riguardo 
a Gesù ci è pervenuto attraverso la 
tradizione della Chiesa primitiva, 

liche non sono altro che documenti 
di quella tradizione (ritornando, 
in sostanza, al criterio implicito 
dell'aforisma di S. Agostino: E- 
go vero evangelio non crederem, 
nisi me catholicae Ecclesiae com- 
moveret auctoritas; 72 Contra e- 
pist. Manich., V, 6); sembrò guin- 
di necessario rendersi conto di co- 
me fosse formato quel mondo spi- 
rituale che ci ha trasmesso î Van- 
geli, quali fossero in esso gli ele- 
menti originali e quali gli importa- 
zi dal di fuori, quanto di ciò che 
sembrava tipicamente cristiano po- 
tesse eventualmente essere una in- 

filtrazione nella Palestina di con- 
cetti non palestinesi. 

Col proposito di tali ricerche la 
nuova corrente non intendeva ri- 
tornare ai metodi della Scuola di 
Tubinga; quella, infatti, si era 
racchiusa nel mondo del cristiane- 
simo primitivo, studiandone i pre- 
sunti contrasti interni ma ignoran- 
do del tutto le influenze provenien- 
ti su esso dall'esterno: adesso in- 
vece si mirava-precisamente a 1in- 
tracciare queste influenze, istituen- 
do una metodica comparazione fra 
il cristianesimo primitivo e le altre 

dall’ellenismo, parteggiò 

ammetteva una 

VI 

Comparatismo reli- 

gioso - Mitologismo 

Storia delle forme 
lizzato, ossia al Cristo, e alla dot-\due grossi volumi intitolati «Il mito 
trina attribuita a Lui: tali sareb-|di Cristo» e poi con altri scritti e 
bero il concetto di Cristo «uomolcon una fervorosa attività oratoria 

dal cielo» (I Corinti, 15, 47), cheltentò di ridurre a sistema e divul- 
sarebbe desunto dal mito orientale| gare la negazione della storicità di 
dell'Uomo primigenio, molti con-|Gestù; nel suo sistema erano messe 
cetti misterici specialmente riguar-\largamente a profitto le idee sia 
do il Battesimo e l'Eucaristia e al-|del Robertson (Gesù=Giosuè), sia 
tri sulla grazia e lo Spirito. In so-|dello Smith (influenza di concetti 
stanza si ricercava, a proposito di paganti). 
S. Paolo, ciò che si potrebbe chia-| La meschinità quasi puerile di 
mare un «cristianesimo precristia-|siffatte ricostruzioni storiche non 
no» ossia anteriore a Gest. e dei 

A questa corrente si oppose net-|cialisti, tuttavia l’attività irruente 
tamente, fra gli altri, lo Schweitzer,\del Drews suscitò sdegnosa stizza 

che in una nuova Storia delle ri-|\ed animose polemiche. Dal punto 
cerche su S. Paolo (1911) e più tar-|di vista dell’arsomentazione sto- 
di in uno studio sulla Mistica del-|rica queste polemiche apparivano 
l’apostolo (1930), rimase fermo al-|ingiustificate, come sarebbero in- 
la sua teoria escatologica; applica-| giustificate le polemiche contro chi 
ta anche a S. ‘Paolo, e davanti al-|[negasse la storicità di Giulio Cesa- 
l'alternativa di una dipendenza dellre o di Socrate: a tali negatori si 
pensiero cristiano dal giudaismo o|risponderebbe degnamente solo col 

risoluta-|silenzio. Ma nel caso del Drews e 
mente per la prima. Al contrario il|dei suoi colleghi c'erano di mezzo i 

Loisy, in uno studio sui Misteri| principi hlosofici, ch essi condivi- 

pagani e il Mistero cristiano (1919),|devano pienamente con i loro av- 

influenza|\versari. Il gruppo del  Drews ob- 

delle religioni misteriche ellenisti-|biettava agli avversari in sostanza 

che sul cristianesimo da S. Paololcosì: Voi negate che Gesù sta stato 

meritava la confutazione degli spe- 

Dio ed abbia operato miracoli, ed a- 

In realtà lo Schweitzer, sul ter-\vete perfettamente ragione; ma non 

reno pratico, aveva avuto lo sguar-\vedete voi che il Dio Gesù è attesta- 

do più acuto del Loîsy; egli cioè\to nelle fonti neotestamentanie con 

aveva preveduto che il metodo sto-|una precisione e nettezza che è certa- 
rico-comparativo, ingolfandosi nel- mente non minore e forse maggio- 

sn e ; istianesi recri-|re dell’uom % 4 
religioni, contemporanece o ante- la ricerca del «cristianesimo pre e del o Gesù? Non vedete che 

riori ad esso, anche se nate fuori 
della Palestina. Erano i criteri del- 

la Storia comparata delle religioni. 

Il comparatismo religioso 
In realtà, influenze esterne sul 

cristianesimo primitivo. erano già 
state affermate in precedenza, ma 
di solito limitatamente’ a ‘taluni 
concetti e termini della filosofia 
greca; adesso, invece, si ricercaro- 
no influenze anche della religione 
ellenistica, specialmente dei culti 
misterici, e più remotamente in- 
Ruenze di religioni orientali. In- 
fatti il sincretismo religioso che 
imperò nell’ ellenismo anteriore e 
contemporaneo al cristianesimo, € 
che aveva assimilato concetti sva- 

riatissimi di provenienza orientale, 
poteva far sospettare che avesse 
introdotto taluni deî suoi concet- 
ti nel cristianesimo ‘nascente,  in- 
fluendo su esso 0 direttamente op- 
pure mediante il tardivo giudaismo 
della Diaspora o anche della Pa- 
lestina. 

Parecchi furono î campi investi- 
gati, che è fruttarono conoscenze 
veramente nuove di storia religiosa 
non cristiana: fra î numerosi stu- 

le ultime conseguenze -1 

intrusi in mezzo agli 

averlo «purificato» da ogni 

stiano», avrebbe finito per negare|le due figure, del Dio e dell’uomo, 
l’esistenza storica di Gesù. Ed eb-jsono connesse fra loro così intima- 
be ragione, giacchè gli sviluppi i-|mente da non potersi scindere a 
nevitabili di una logica vigorosa\vicenda? Le due figure, storicamen- 

prevalsero anche questa volta. Co-\ie, sono illuminate dalla stessa lu- 
me già Bruno Bauer, portando al-\ce documentaria; quindi, se . voi 

principit\accettate l’uomo Gesù, non potete 
dello Sirauss e della Scuola di Tu-| più respingere , soltanto in forza 
binga, aveva finito per negare la\di postulati flosohci — il Dio Ge- 
storicità di Gesù; così pure questa|sù. Del resto l’esperienza è in no- 
volta da taluni principii del meto-|stro. favore, giacchè è tentativi fat- 

do stotico-comparativo, ma soprat-|tîi dal Reimarus în poi, per salvare 
tutto daî postulati filosofici în ono-|l'uomo Gesù, abbandonando il Dio 
re dal Reimarus în poi, si dedusse|Gesù, sono tutti falliti, evidente- 
che Gesù non è mai \esistito. 

I Mitologi. da sbagliata; noi perciò battiamo 
mente perchè battevano una stra- 

la strada*inversa, abbandonando 

Veramente î nuovi negatori fa-|l'uomo Gesù, 0 meglio, assegnando 
cevano la figura di dilettanti e di\egualmente l'uomo e il Dio alla 

specialisti,|sfera dell'irreale. E, facendo ciò, 

giacchè non presentavano la com-|n0t siamo in accordo con la storia 
mendatizia di qualche nuova ese- ben più di voi: voi infatti siete co- 

gesi che salvasse — come voleva|stretti ad ammettere la mostruosa 
la corrente — l’uomo Gesù, dopo\assurdità che dei rigidi monoteisti 

ele-:-— quali S. Paolo ei primi cristta- 

mento divino: al contrario, questi\nî provenienti dal giudaismo — a- 
enfants terribles si facevano avan-|dorassero come un essere sopran- 
ti a sostenere la tesi opposta, e in- naturale e divino un uomo morto 

vece di salvare l’uomo Gesù vole-|pochi anni prima e già conosciuto 

vano salvare il «dio» Cristo, pre- personalmente da molti di loro; not 
ferendo un «dio» hegeliano a un|invece esigiamo un semplice proces- 

di apparsi basti qui «accennare a|\Romo storico. Tuttavia, una com-|s0 di incarnazione ideale,  affer- 
quelli di Fr. Cumont sulla Religio- 
ne di Mitra (1896, 199) e sulle Re- 
ligioni orientali nell'Impero Roma- 
n0 (1906); a quelli di R. Rettzen- 

Religioni misteriche  ellenistiche 
(1910) e sul Mistero dî redenzione 
tranico (1921); agli studi sul Man- 

1910, 1912, 1015), di M. Lidasbar- 
ski (1900; 1905, 1915), di L., Tou- 
delli (1928); agli studi sullo Gno- 
sticismo di W. Bousset (1907), di 
E. De Faye (1913), di F. C. Bur 
kitt (1932). Ma assai più limitate, 

"ig orse: dal confronto dî que- 

nesimo È non co | Sri 
spontaneo vale di Cade ? o peri 1 affermare u- na identità di sostanza dove era 
soltanto una vaga corrispondenza 
di forma, e l’altro cronologico an- che più patente di prendere per 
una dipendenza del cristianesimo, 

stianesimo. . 4 

motto autorevole, 

dente articolo che 

risultati.|. 
Altrettanto avvenne al tedesco A. 

mendatizia la presentavano anche|mando che quei primi cristiani ve- 
perchè larono di esistenza terrena unà loro 

fornita loro dagli stessi escatologi-|idea religiosa, com'è avvenuto al 
sti, Vedemmo infatti in un prece-|tre volte nella sioria delle religioni. 

P'escatologista Ii ragionamento, come argomen- 

Loisy, rivolgendosi a chi negava|t0 ad hominem, era di una logica 
che Gesù era in una fremente at-\berfetta. Di qui la sdegnosa stizza 
tesa della fine del mondo, sfdas-|e le polemiche degli avversari, che 

se il negatore a provare l'esisten \MON gradivano di apparire illogici 
za storica di Gesù: ebbene, questa|e *nconseguenti, 
sfda fu accettata alla lettera, e 
siccome i nuovi arrivati non erano). 
rimasti affatto convinti dalle prove| Durante queste polemiche, dopo 
che gli escatologisti avevano ad-|la guerra mondiale, si è delineato 
dotte per dimostrare quella fre-\riguardo alla critica delle fonti e- 
mente attesa di Gesù, così essi ne |\vangeliche un nuovo indirizzo, che 
garono che Gesù fosse esistito.\ha preso il nome di Metodo della 
Quale escatologista avrebbe potuto |storia delle forme (formgeschichtli- 
accusarli di non essere logici? 

Già sullo scorcio del secolo XIX|metodo, in gran maggioranza te- 
alcuni olandesi, quali A. Pierson,|deschi (K. S. Schmidt, 1919; M. 
A. Loman e qualche altro, si erano\Dibelius, 1919 segg.; R. Bultmann, 
messi sulla via della negazione del-|1921 segg.; M. Albertz, 1921; G 
l’esistenza storica di Gesù, ma sen-|Bertram, 1922 segg., ect.), si pro- 
sa ottenere apprezzabili 

La storia delle forme 

.|che Methode). / seguaci di questo 

pongono direttamente soltanto uno 
scopo critico-letterario, cioè. di in- 
dagare la formazione e la trasiis- 
sione dei primi racconti relativi a 
Gesù, avantiVancora che fossero 
messi in scritto ; a tale scopo essi 
sottopongono ad analisi le «for- 
me», ossia i tipi letterari, che ri- 
masero incorporate in quer racconti 
e che erano d’indole religiosa po- 
polare (ad esempio, la «novella», 
lo «apoftegma», il «paradigma», 

ecc.). 
Essi, infatti, ammettono che il 

materiale det Vangeli, prima di es- 
sere. scritto, fece parte della cate- 
chesi ‘ecclesiastica e fu in stretta 
relazione col'culto cristiano, e per- 
ciò ebbe una vita ed uno svolgi- 
mento. suoî propri; come pure rico- 

cupano della biografa di Gesù, 

la più antica tradizione cristiana è 
già un essere soprannaturale e 0g- 
getto di adorazione religiosa. Di- 
rettamente, quindi, essi non st oc- 

ma solo dei suoî preliminari, cioè 
del materiale evangelico relativo a 
questa biografia: tuttavia gli scon- 
fnamenti dal campo strettàmente 
critico-letterario a quello costrutti- 
vo-biografico sono inevitabili e si- 
gnificativi, 

Se ne intravvede perciò come ri- 
sultato una teoria che ha molte a- 
nalogie con quella dello Strauss: 
la realtà storica di Gesù è di solito 
ammessa, ma le narrazioni evange- 
liche a suo riguardo' sono stimate 
una elaborazione della primitiva 
comunità cristiana; questa elabora- 
zione è, non già mitica come per 
lo Strauss, ma’ d’indole religiosa 
dopolare, ed ha conservato qua e là 

alcuni, elementi di oggettività sto- 
rica, benchè oggi sia praticamente 
assai difficile estrarre con precisio- 
ne questi elementi per impiegarli in 
una biografia di Gesù. 

Fra le due correnti di escatolo- 
gisti e di comparatisti non c'è un 
contrasto programmatico, mentre 

c’è ed assoluto fra escatologisti e 
mitologi. Questo contrasto ha pure 
provocato polemiche molto istrutti- 
ve per chi è di fuori da ambedue 
le correnti, come vedremo nel pros- 
simo articolo, 

noscono che il Gesù presentato dal- 

FIRENZE, aprile 
Ogni Maggio musicale fiorentino 

è come l’intera storia della musica 
fatta. presente in simbolo. Alla 
cronologia reale della storia. ii 
Maggio sostituisce una propria cro- 
nologia : la storia diventa -così ma» 
teria per quell'«opera» che. è il 
Maggio stesso, Dove ì musicisti vi- 
vono in una concorde contempora- 
neità, come. in una nuova storia 
fantastica, liberati dalla positiva 
realtà di quella in cui divennero. 
I nuovi liberi ‘accostamenti in cui 
si trovano li illuminano d’una sin- 
golare luce. 

Verdi accanto a Frazzi, Ravel ac- 
canto a Vecchi, Beethoven con Pe- 
trassi, Perosj con Salviucci, Rossi- 
ni accanto a Bach, Cimarosa a 
Strawinski e Wagner a Gluck, 

frazzi, Petrassi, Salviucci: tre 
musicisti italiani. dei, nostri giorni 
la cui espressione si trova, nell’at- 
tuale programma, inquadrata fra 
quelle di due musicisti italiani del 
non remoto passato: Verdj e Rossi- 
ni. Un passato alla cui tradizione 
appartiene un ‘altro italiano’ viven- 
te: Perosi, ; 

Dei musicisti europei di questo 
secolo, il francesè Ravel è in com- 
pagnia col mostro cinquecentista 
Orazio Vecchi; è su tuiti s'inarca 
come una grande cupola la dram- 
matica liricità musicale dell’euro- 
peo Beethoven. 

Strawinski, Wagner, Gluck; tre 
nomi di significato rivoluzionale, 
ma contemplabili ormai ‘nel ’pro- 
fondo complesso della tradizione i 
cui singoli momenti decisivi suona- 
no, aperiamente 0 meno, sempre 
rivoluzione. 

La singolare, quasi reazionaria, 
posizione polemica di Orazio Vec- 
chi verso la tendenza storica del 
proprio tempo, per ‘una riafferma- 
zione dellla polifonia contro la Îmo- 
nodia : del nascente melodramma, 
viene ad assumere una. particolare 
significazione dove l’ordinamento 
regolare di. quei necessarî schemi 
che sono i secoli resta. confuso e 
sospeso, In Rossini invece tranquil- 
lamente omogenea si sviluppa nel 
melodramma la, prima. esperienza 
ottocentesca. (ES 

La profondità dello spirito poli- 
fonico segna con Bach tutto i) pri- 
mo settecento: la Passione secondo 
S. Matteo ne è come la somma. Nel 
secondo tempo di questo secolo la 
monodia melodrammatica ha un 

‘Isuo trionfo con Cimarosa. 
Verdi, Perosi, Frazzi, Salviuccì, 

Petrassi, sono momenti della tradi- 
zione italiana dal secondo ottocen- 

- ciò che era una dipendenza dal cri- Kalthoff (1902), che si richiamò ai 

principiî di Bruno Bauer. In In- 
Quest’ultimo caso è avvenuto nei ghilterra J. M. Robertson, con pa- 

riguardi del Mandeismo, che a bel-\recchie pubblicazioni dal 1900 in 
la prima taluni studiosi troppo at-|dot, sosteneva che Gesù era ogget- 
frettatamente giudicarono essere|to d’un vecchio culto del ‘popolo 
.una fonte della teologia del IV ebraico e da identificarsi con un 
Vangelo: oggi, raffreddati î pri-|1t0 imperniato sull'antico Giosuè. 
mi fervori, si ritiene comunemente Un americano, W. B. Smith, che 
che la strana’ sétta ‘dei Mandei è| tuttavia scrisse in tedesco, pubbli 

stata largamente influenzata dal|c0 nel 1906 un’opera dal titolo si- 

cristianesimo, e non Viceversa. gnificativo «Il Gesù. precristiano», 
Ma l'argomento preferito, per|con cui andava alla ricerca del cul- 

gli studiosi di Storia delle religio-\t0 di un Gesù anche fuori del po- 
ni comparate, è stato S, Paolo,\polo ebraico; nello stesso annò P. 

| considerato - praticamente «come il| Jensen, asstriologo'» eminente, in 

vero fondatore del cristianesimo o|un' opera voluminosa liti che 
almeno come il costruttore dellalla figura di Gesù, come già «quelle 

sua impalcatura concettuale. Que Adi Mosè e di altri personaggi del 
sta costruzione avrebbe ben pochijl' Antico Testame: to, era un sempli- 
elementi originali, mentre molti al-\ce episodio della vasta epopea mi- 
tri sarebbero stati desunti da varie|tica del babilonese Gilgamesh. Fi- 
religioni orientali ed applicati con|nalmente, dal 1909 in poi, il tede- 
leggeri adattamenti al Gesù idea-\sco A. Drews dapprima pubblicò 

Alla fine d'agosto — dal 21 al 30 — il 

Congresso Internazionale di Viti-Vini- 

coltura svolgerà. a Bad Kreuznach (Ger- 

mania) i suoì lavori, cui parteciperanno 

rappresentanti di. tutti i Paesi vinicoli 
del mondo. 

to a oggi, e nella linea d’una salda 
continuità secondo il divenire della 
coscienza. musicale: conclude Verdi 
il secolo del romanticismo, che in 
Perosi torna con nuovi aspetti 
estremi, da Verdi stesso presentiti 
e già, in ultimo, elusi. Aspetti che 
l'esperienza musicale del primo no- 
vecento nostro s'avvia a liquidare. 

Frazzi è un nome di questa espe- 
rienza: da’ essa, nella’ crescente 
|maturità del nuovo secolo, un Pe- 
trassi, un Salviucci, liberamente si 
31% Vamgpgrne verso: una rinata‘ classi- 
cità. i 

E questi nomi altri ne richiama- 
no, da Puccini a Pizzetti, da Re- 
spighi a Malipiero, non estranei ad 
analoghi nomi del movimento mu- 
sicale francese, dove un Ravel si- 
gnifica pure ricerca e sentore di 
classicità dal fondo del. poeticismo 
naturalistico debussyano. 
Davanti alla totalità d’un Beetho- 

ven, la cui ultima sinfonia ha in 
sè il significato d’un intero secolo, 
e così del successivo secolo le se- 
guenti composizioni sue, gli orien- 
tativi ordinamenti storici si confon- 
dono di. valore, Dall’estremo sette- 

- Giuseppe Ricciotti 

centismo alle profonde premesse 
de] novecentismo l’opera. beethove- 
niana appare veramente pluriseco- 
lare. 

* * * 

V’è ‘in’ questo programma una 
musica di contenuto. religioso, la 
Passione secondo S, atteo. di 
Bach, che. nell’intima sua verità 
spirituale par indifferente ai mu- 
tevoli secoli. 

La storia in altre musiche d’u- 
guale contenuto come la Messa da 
requiem di Verdi, la Resurrezione 
di Cristo di Perosi, il Salmo IX di 
Petrassi, è pur presente nella. sua 
necessaria urgenza; nell’opera ba- 
chiana tale urgenza appare in fine 
mortificata. 

Opera .della potenza di quelle che 
sembrano esistite sempre, tacita. 

di 
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UGO FOSCOLO 
DEI ZIIINOTIRE ASTA IVO POETI ORGIANI CERTE 

Monumento a Ugo Foscolo che 

Autore del monumento è 

Si inaugura oggi il 

5° Itaggio Musicale 

della. storia, in modo inatteso, l’uo- 
mo s'è accorto. Opere che sembra- 
no senza autore. 

Così, in gran parte, la poesia 
shakespeariana. Gli uomini attenti 
hanno come dimenticato che ben vi 
fu un ‘tempo: in ‘cui “essa ancora 
non .era. La storia pare allora. una 
superstiziosa pedanteria; 

Immobile’ poesia. E: uno de’ suoi 
più intensi. momenti, Re ‘Lear, è 
stato da Giovanni Papini interpre- 
tato per la musica di Vito Frazzi: 
perchè la poesia di Shakespeare di- 
ventasse la musica di Frazzi. 

Ecco la riovissima opera musicale 
italiana in questo Maggio. fiorenti 
no dell’anno XVII. E l’attenzione 
degli ansiosi e dei curiosi uomini 
alla superficie, della storia vi $i 
prepara, 

mente, e di cui a un dato momento 

BERLINO, 26 sera 
Stamani è qui giunto il Governa- 

tore di Roma, Don Piero Colonna, 
con la consorte ed il seguito in vi- 
sita ufficiale alla città di Berlino. 

Alla stazione erano convenuti a 
riceverlo il primo Borgomastro di 
Berlino, Lippert, con altri dirigenti 
del Comune della capitale del Reich, 
il Capo del Protocollo al Ministero 
degli esteri con altri funzionari del- 
lo stesso Ministero, S. E. l’Amba- 
sciatore d’Italia Attolico, il Ministro 
conte Magistrati e tutto il persona- 
le della R. Ambasciata. Sotto la pen- 
silina era schierato un reparto d’o- 
nore ed accanto ad esso una rap- 
presentanza del fascio di Berlino 
con gagliardetto. i de 

L’incontro fra il Governatore di 
Roma, e il primo Borgomastro di 
Berlino è stato cordialissimo, Don 
Piero Colonna è stato quindi accom- 
pagnato all’Esplanade, ove ha pre- 
so. alloggio. pe 

Il Governatore di Roma si trat- 
terrà. a Berlino circa 5 giorni. 
Un ricevimentoin onore del Gover- 

natore di Roma al Rathaus si è 
svolto alle ore 12 in forma solenne. 
Don Piero Colonna è giunto al Ra- 
thaus in automobile, accompagnato 
da un funzionario . del comune di 
Berlino che si era recato a riceverlo 
all’Esplanade. Il Governatore che e- 
ra accompagnato dal suo Capo di 
Gabinetto, era. atteso al portone prin- 
cipale del Rathaus dal Primo Bor- 
gomastro. Una grande folla schiera- 
ta ai due lati dell’ingresso ha salu- 
tato il rappresentante italiano con 
una calorosa . ovazione. Il Primo 
Borgomastro Lippert ha accompa- 
gnato Don Piero Colonna per la co- 
sidetta porta d’Oro del Rathaus fi- 
no nella sala maggiore delle sedute, 
che era tutta decorata ed infiorata 
per l’occasione, e all'ingresso della 

quale l’ospite è stato ricevuto dai 

Borgomastri di Berlino. Al Governa- 

tore di Roma è stato quindi offerto 

da bere, secondo. l’usanza, -nella 
coppa d’oro della Capitale del Reich. 

Quindi il primo Borgomastro Lip- 
pert nel dare il benvenuto all'ospite 

ha presentato il dono della capitale 
del Reich, una statuetta di Federico 
il Grande a cavallo, pregiata opera 

lana ed un porta carte di cuoio ar- 
tisticamente lavorato e recante l’em- 
blema di Berlino, l’orso Dopo brevi 
parole di ringraziamento, il Gover- 

Dopo aver assistito a] matrimonio 
Componente il Direttorio Nazionale delizani 
P.N.F. prof. Zangara, è ripartito in vo-!S, E) Renato Simoni commemorerà Al- 

Augusto Hermet 

Il solenne ricevimento 
_ del Governatore di Roma 

al Rathaus di Berlino 
natore di Roma ha presentato al 
Primo Borgomastro della Capitale del 
Reich il suo dono costituito da una 
statuetta in bronzo rappresentate la 
Dea Roma, il cui prezioso storico @- 
riginale è il capolavoro che si trova 
in Campidoglio. Don Piero Colonna 
ha: quindi apposto la sua firma nel 
libro d’oro. di Berlino ed è stato ac- 
compagnato a visitare i vari locali 
del Rathaus. RS dia 
Alla cerimonia erano presenti S. 

E. l'ambasciatore: d’Italia’ Attolico, 
il conte Magistrati, il Ministro ple- 
nipotenziario ed il Console Generale 
Renzetti. RITA 
Quando il Principe Colonna ha la- 

sciato il. Rathaus la folla addensata 
davanti all’edificio gli ha improvvi- 
sato una vivissima manifestazione 
di simpatia, 

Von Papen a Istambul 
ISTAMBUL, 26 sera 

Von ‘Papen, l’Ambasciatore . di 
Germania. in Turchia, è arrivato 
questa mattina a -Istambul, 

“dei Granatieri di Sardegna 

con l'intervento del Principe Umberto 
PALERMO, 26 sera 

Nei .giorni 20; 21 e. 22 maggio avrà 
luogo, in Palermo, l’adunata nazionale 
dei Granatieri di Sardegna, in occasio- 

ne della consegna della Bandiera di 
combattimento ‘al’ Cacciatorpediniere 
« Granatiere _». e ; 

L'adunata. si terrà agli ordini. di 

S. A. R..il Principe di Piemonte, au- 
gusto Comandante dell’ Associazione 
nazionale dei Granatieri. | 

Prossimo raduno a Palermo 

viene inaugurato oggi nella 

Basilica di Santa Croce da $. Maestà il Re Imperatore 

lo scultore Antonio Berti 

Li 

PARNASO MINORE 

Assunta Viscardi 
Assunta Viscardi è una scrittrice 

che ha la sua umile arte. 
Non chiedo per lei una grande 

fama, ma una più larga conoscen- 
za di quella che gode attualmente 
mi pare che la potrebbe meritare, 
specialmente dai suoj concittadini. 

I suoi scritti freschi, semplici, 
piani e dolorosi sono piccole ‘opere 
d’arte. Nei suoi libri si rispecchia 
la vita della pia Opera di S. Dome- 
nico a. cuj essa dà la sua attività; 
è la vita di tutti i poveri che là si 
recano in cerca di aiuto, tradotta 
in semplici, pietosi racconti; è la 
immensa miseria materiale e mo- 
rale, che fa sorgere la carità e la 
poesia. In tutto questo però non vi 
è niente di dolciastro o di senti- 
mentale, ma. solo pietà e amore 
forte e. operante, nè il fatto che i 
volumi. sono venduti a vantaggio 
dell’Opera e cercano di spronare al- 
la carità può far tacciare l’autrice. 
di convenzionalismo e di occasiona- 
lismo che se i libri sono alle volte 
venduti occasionalmente (come. per 
esempio, le strenne) non sono occa- 
sionalmente scritti. L'autrice scrive 
perchè è un’artista e, come tale, ha 
bisogno. di scrivere; l’occasionale 
utilizzazione degli scritti a scopo di 
bene è cosa posteriore che non pre- 
giudica alla sincerità dell’arte. 

La sua è un’arte umile, dolce e 
triste, piena. di amore e di dolore, 
ma di un amore che non è mai pas- 
sione. scomposta, di un dolore che 
non: è mai disperazione; tutto è lie- 
ve, tenue in penombra, senza luci 
troppo chiare ed ombre troppo scu- 
re; il sorriso ha una piega di tri- 
stezza. e il pianto una luce di spe- 
ranza, Il cielo. ha. una luminosità 
tenue e. dolce; la nstura ora sorri- 
dente, ora mite; ora melanconica è 
di rado solenne, mai tempestosa. 
La sua arte tenue e delicata si 
‘smarrirebbe nelle tinte forti e fo- 
sche del dramma e della tragedia. 
Spesso sono narrati episodi cupi e 
sinistri, ma non ci fanno tremare: 
le tragedie .narrate da lei non sono 
tragiche ma soltanto. pietose; non 
c'è mai il singhiozzo convulso, la 
disperazione, il delirio, la follia, 
ma solo il pianto sconsolato, som- 
messo ‘ e silenzioso; ‘il dramma si 
placa poichè è guardato «dall’alto, 
visto ‘nella luce: di Dio che anche 
dal: male sa trarre il bene, © 

Sio dirà che : questo. rimanere un 
po’ lontani senza addentrarsi neile 
tragedie intime dei personaggi è 
superficialità? No, è la: sua forma 
di, arte. 

Belli soprattutto sono quei. brevi 
squarci, descrittivi che aprono un 
po’ di cielo azzurro e sereno sulla 
grigia. ombra della. miseria e della 
colpa. Fortunatamente. sono  fre- 
quenti; c'è qua. un ampio respiro 
di poesia , e un angolo di lirica. 

poichè anche quando l’autricé non 
parla in prima persona e si limita 
a descrivere, si proietta interamen- 

te nella natura morta, e la anima, 
le dà vita colla sua vita; allora la 
natura parla, sorride, geme, soffre, 
‘prega, ma soprattutto prega poichè 
il mondo, come è sentito dalla Vi- 
scardi, è un grande tempio da cui 
s’innalza verso Dio un coro di can- 
ti, di Jodi, di pianto. Anche le vi- 
sioni più serene sono sempre un 
po’ incrinate di pianto, Il canto 
non si sa se'sia un inno od un la- 
mento, (Ja goccia di rugiada una 
gemma'o una lacrima. Ma più del- 
la natura l’umanità piange, l’uma- 
nità ‘che è misera e cattiva ma so- 
prattutto. infelice, sofferente, dolo- 
rante: ed è per questo dolore che 
essa merita la nostra pietà e Ja 
pietà di Dio, i 

Adriana Zarri. 

dei Segretario de! Partito 
È REGGIO CALABRIA, 26 sera 
Il Segretario del. Partito,. giunto sta- 

mane a Reggio Calabria si è recato 

—_————er_ rr _r__ | 

Ispezioni a Reggio Calabria Bazani è Pci stano commemorii 
alla Reale Accademia d'Italia 

ROMA, 36 sera 
La Reale Accademia d'Italia comme. 

ad ispezionare la Federazione. dei Fa- 
sci di Combattimento ed ‘alcuni reparti |fredo Panzini, re i della manifattura statale di porcel-della Gioventù Italiana del Littorio. 14 maggio pirgorziar, È Guaabo È 

del}Giovannoni commemorerà Cesare Baz- 

lo per Roma, 

morerà, nel prossimo mese di maggio, gli Accademici Cesare Bazzani e Al- 

, ed.il 21 maggio, alla stessa Ora, . 

|fredo Panzini, 
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L'AVVENIRE D'ITALIA 
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Una bella iniziativa dei Domenicani 

— Prossima apertura di un museo 

Nella grande sala delle conferenze, 
che ricorda tante nostre manifestazio- 
ni religiose e culturali, si sta lavoran- 
do con alacrità affinchè questo Museo, 
da tanto tempo vagheggiato, sia una 
cosa compiuta, o almeno bene inizia- 

ta e prosperosamente avviata. Non'‘è 
infatti un’opera da compiersi in un 

sol tratto; ma a varie riprese, dopo 
periodi di preparazione e di studio, 
dovendo rispondere all'attuazione di 
un complesso programma, in cui la 
mostra del materiale artistico è solo 

una parte, forse la più vistosa e at 
traente, ma sempre una parte. 
Questa veramente è una ben sag- 

gia iniziativa, e può servire anche 
come incitamento ed indirizzo per al- 
tre raccolte di questo genere, tanto 
più che l'opportunità dell'istituzione 
di questi Musei venne autorevolmente 
&.ffermata anche in un documento pon. 
tificio, la lettera che il Cardinale. Pie- 
tro Gasparri scrisse, il 1.0 settembre 

del 1924, a nome del Papa, ai Vesto- 
s Vi d'Italia,’ 

Il Museo di S. Domenico sorge ac- 

canto all’Arca del Santo, che è il ca- 
po dell'Ordine: « Praedicatorum Ordi- 

nis duT e pater Dominicus », ail'om- 
bra della Basilica che, fra' le chiost 
domenicane; .si può» chiamare; 
nium Ecclesiarum mater et caput ». 
Vi è qui intorno tanta Storia: e..tanta 
arte, fissate anche nelle stesse lines 
architettoniche, dalle timide espressio- 
ni romaniche alle esuberanti fioriture 
del barocco, qui, accanto alle tombe 
«di grandi, di mecenati e di artisti. 

nella festa di tanti monumenti e di 
fulgide opere, 

H,* * 

Questo Museo sarà la raccolta. di 
oggetti di arte sacra:- opere di arte 
figurativa, apparati e arredi, che ora 
sono nella Basiliza e nel Convento 
dei Dominicani. Agli oggetti d'arte si 
uniranno, in seguito, oggetti di storia, 
per illustrare specialmente il sorzere 
e il propagarsi dell’Ordine. 

Le opere d’arte però, che sono uno 
degli ornamenti più belli della Basili- 
ca, devono restare. al loro posto, & 
contatto con il popolo. cristiano, per 
il quale sono state composte, e conti- 
nuarvi Ja loro opera educatrice. Le 
opere di arte figurativa, sia di rittu- 
ra che diw$cultura, parlano ai fedeli 

dei misteri della Religione, «delle ve- 
rità della Fede e della pratica «cella 
vita cristiana, che mettono a contattò 

con la nostra spiritualità e diventano 
incitamento al bene ed esempio, elo- 
quente”di virtù. 

Tutte poi le opere d’arte sacra Dre. 
brano la più bella apologia dèlla Fe- 
dé che le ha ispirate; e il sentimonto 

» religioso €@ l’incoraggiamento dato 
dalla. Chiesa, hanno contribuito allo 
svolgersi dell’arte, lasciandovi un ri- 
flesso incancellabile, tanto che la sto- 
ria'della Religione si potrebbe studia- 

re attraverso le opere d'arte. 
Sarebbe un errore quindi confinare 

in'un Museo le opere che possono tro- 
var posto presso gli altari é lungo le 
paréti dei templi, nè si devono spo 
gliare di queste le chiese; è nei sacri 
edifici che quelle opere continuano & 
proclamare la Fede e le benemerenza 
della Chiesa nel campo dell’arte. An- 
zi, quelle opere che, per il loro dete- 
rioramento, non possono servire più 

«a questo altissimo scopo, dovrebbero, 

| sopra gli altari, o nelle custodie’ più 

se è possibile, con opportuni restau- 
ri, essere rimesse in stato di poter 
servire ancora per ij culto. 

Così, molto oppottunamente, saran- 
no lasciati nella cappella dove ora si 
trovano, il prezioso Crocifisso di Giun- 

ta Pisano e l’antico affresco; recente- 
‘mente restaurato per cura ‘della R, Sò- 
printendenza. 
Quando poi le opere sono tanto de- 

texiorate da non poter più servire rer 
il culto, come i frammenti: di ‘opere 

figurative, non più bastanti ad uno 
scopo storico-didascalico, oppure’ erre- 
di sacri, che la mutata pratica litur- 
gica non ne consente più l’uso, o che 
il lungo uso ha resi consunti, tutto 
‘questo materiale troverà il suo posto 
‘conveniente in un Museo. Ed. è bello 
raccogliere accanto ‘alla chiesa gli cg- 
getti che, nella ‘chiesa, hanno servito, 
e, senza andare dispersi, possono: an- 
cora servire per l’arte e per la. storia. 

* * *% 
” o” 

In questi’ Musei di arte sacra, che 
non devono essere solo cimiteri di 
opere non più in uso, vi possono tro- 
var posto arredi e apparati di rilevan- 
te valore artistico, e che si adoperano 
solò in determinate circostanze! Dai 
ripostigli @ dagli armadi delle satre- 

stiè, possono passare nelle sale é' nelle 
vetrine dei Musei sacri, é vi saranno 
ugualmente ‘ben ‘custoditi, con tutte 
le previdenze per la loro sicurezza e 

per la loro conservazione. 
Questi oggetti ‘saranno così esposti]. 

all'’ammirazione degli studiosi e servi- 
ranno per la cultura di amatori e ‘di 
artisti, cosa non sempre facile; e spes- 
so dafinosa per gli oggetti stessi, quan- 
do si devono togliere dai luoghi dove 

- comunemente si custodiscono. 
‘Per queste raccolte sj debbono segui- 

re dei criteri piuttosto larghi: tutto ciò 
che. può richiamare l’attenzione intel- 
ligente dei visitatori, e dare elementi 
per lo studio dell’arte e della storia 
della Religione; € spesso un. oggetto, 
dj per sè modesto, ha la sua importan- 
za nello svolgimento storico di tutto 
un: periodo. 

Si comprende facilmente come 0g- 
getti importanti di culto, come reli- 

ari con reliquie insigni, e-de inima- 
ini e iesimulaori. miracolosi, non pos- 

sano essere esposti în un Museo, sia 
“pure sacro, ma si debbano conservare 

intime dei santuari. 
UU 

con temperatura regolabile, lumi- 
noso, affinchè si abbia delle opere una 

x ma. visibilità, è preferibile che la 
— Tuce venga dall'alto. Vi ‘déve essere! 
un ‘esatto inventario, e un catalogo il 

| Iustrativo degli oggetti esposti. 
Si deve poi ricordare che la rimozio- 

ne e il nuovo collocamento di opere 
d’arte non si possono fare senza. il 

| permesso dell’Anitorità remesiastica, se- 

condo le disposizioni dei ‘Canoni di D 

a OM 

Pit 

Museo deve essere in'Iuogo asciùt-|. 

di Are Sacra 
C., e senza.l’autorizzazione della R. 
Soprintendenza, in conformità. della 
Legge sulle ‘Antichità @ Belle Arti, 

de ded 
La Basilica dj S. Domenico possiede 

quanto basta per arredare un grande 
Museo, e le opere hanno tanto valore 
da formare un vero e proprio, « Teso- 
TO ». 

Questa raccolta sarà piena di inse- 
gnamenti per tutti; vi saranno opere 
del Medioevo, della Rinascità e del Ba- 
rocco, tanto da poter formare una 
cronologia completa, senza lacune, del- 
lo svolgersi della nostra arte, con spe- 
ciale riferimento all’àrte locale. 

Da] catalogo della Mostra d’Arte Sa- 
cra, tenutasi ne] Tempio di S. Fran- 

cesco nel 1900, si conosce come la Ba- 
silica di S. Domenico vi fosse abbon- 
dantemente rappresentata, tutte ‘opere 
che, con le molte altre non esposte al- 
lora, possono far parte del nuovo Mu- 
“eo. Fra la: svariata suppellettile: due 
pianete de] secolo XVIII, l'uno di seta 
bianca, l’altra di stoffa d’argento, ri- 
camate in oro e seta, della stessa epo- 
ca, il bellissimo baldacchino proces- 
sionale, di seta bianca ricamata in oro 
e seta a colori, a fiori e a ornati, con 
cimase di. legno \intagliato e. dorato. 
Tutta quella ricca pini pagg e quei 
paramenti di.sommo prégio, usati per 
la festività dei giorni più solenni. 

Vi figurano ancora molti reliquiari 

dj argento, di rame e di bronzo dora- 
ti, con rilievi, fusi o a sbalzi, e sta- 
tuette, smalti e iscrizioni, veri cimeli 
perdantichità, o préziosità d’arte e di 
materia, e chescostituiseono una espo. 
sizione completa della tecnica della la- 
voraZiohe artistica dej metalli. à 

Con ij tessuti — velluti, damaschì, 
broccati — @ i ricami, vi saranno gli 
stendardi, j fanali, e le. croci, le mi- 
niature e le stampe, e i lavori d’intar- 
sio @ di intaglio, di cuj nella Basilica 
Vi è tanta dovizia intorno al meravi- 
glioso ueoro di fra Damiano-da Ber- 
gamo. 
.L’opera maggiormente significativa 

di tutto il Museo sarà il bellissimo bu- 
sto in terra cotta policroma di S. Do- 
menico, modellato da Nicolò Dell’Arca, 
busto..che..ora; si irova nella. sacrestia. 
Accanto a questa scultura si troveran- 
no le statue, pure in terra cotta, ap- 
partenenti a una Pietà, ora incompleta 
de] primo Rinascimento. 

I} grande reliquiario, con il Capo di 
S. Domenico, opera di Jacopo: Roseto, 
vero capolavoro di oreficeria, alto. me- 

Itri 1,30, d’argento dorato, decorato con 
profusione: di “smalti, di statuette evor: 
nati, fusi e a sbalzo, questo. cimelio, 

per i motivi sopra esposti, sarà. con- 

servato nella Basilica. 
Della collocazione di questo reliquia- 

rio. ei ‘riserviamo dj trattare in un 
prossimo articolo, poichè ci. sembra 
conveniente che una sacra. reliquia di 
una tale importanza, contenuta in una 
opera d’arte di tanto valore, abbia una 
più degna. collocazione, accanto alla 
splendida Arca marmorea, intorno. al- 
la quale Javorarono ; più grandi arti- 
sti di quattro secolî, e che Guido Reni 
coronò con la Gloria del Santo, cele- 
brata nell’affresco della conca absi- 
dale. . i 

19ri 052: ont RAULE 

Un plauso della È ‘casonia d' Italia 
f ad Anigelo Mandresi” 
Apprendiamo che la Reale Accade 

mia d’Italia. ha sespresso un fervido 
plauso al Consigliere NazionalerAngelo 
Manaresi pér i suoi scritti ‘sugli Alpini: 

La. lusinghiera. comunicazione reca 

la firma dey Vice Presidente della. Ac- 
cademia, S, E. prof. Formichi." ; 

AJ camerata Manaresi vivissimi ral- 

legramenti, 0. 

DIARIO "SACRO 
‘Giovedì 27 aprile « S. Pietro Canisio 

MASSIMA: Come. la perla matura 
nell'oscurità del suo guscio, così ma- 
tura nella tomba ogni fama veramen- 
te preziosa. » 

Il solenne ottavario nel santuario 

del. Borgo 

continua icon il seguente orario: Messe alle' 

6,7, 8.30 e alle 10, quest'ultima seguita da, 

funzione. Alle 20 rosario, predica. e bene- 

dizione. 

Settenario in onore di S. Giuseppe 
neila chiesa di S. Vitale 

Alle 7 Messa e meditazione. Ultima Messa 
alle 12. Alle 20,30 rosario, predica e benedi- 

zione eucaristica. 

Nella parrocchia 

dei S.S. padrino e Ignazio 
alla festa 

Mitra Pot tano da fox verrà ce) 
domenica prossima. Alle 
e benedizione; alle 18,30 rosario, preghiere 

e benedizione, 
Corso: di spirituali esercizi in preparazione 

all’adempimento deli precetto pasquale riser- 

vato ai giovani e agli nomini. Alle 20. pre 
dizione... 

né dei 88. Sacramento 
— Basilica di S. Bartolomeo. Esposizione 

quotidiana: dalle 9 alle 19. - 
— S. Paolo. Per la famiglia Coltelli. 

— S. Benedetto. Pei defunti della. famiglia 

Scagliarini. 

Adorazione notturna 
Nella chiesa decanale di S. Sigismondo, 

a cura della Associazione Adoratori nottur- 

ni, avrà luogo stasera la consueta funzione 

eucaristica. Alle 23 Ora santa di adorazio- 

ne e alle 24 Messa, comunione @. benedi 

zione eucaristica. 
Pia pratica dei 15 «giovedì 

È in onore di $S. Rita 
— Santuario di S. Maria della Vita. Fun. 

zione alle 6.30 e ‘alle 17.30. 

— Chiesa di S. Giacomo Maggiore. Alle 10 

Messa, predica e benedizione; alle 17 .coron- 

benedizione. 
dono delle, Suore Agostiniahe' (Via 

1 Pa 
ta 

is | Messa e. funzione ‘alle. 7,30. 
Via Crucis ‘în S, Pletro Martire 

gine Addolorata, alle 18 recita della Co- 

roncina mn e’ Via Crucis. 
* * 

- Chiesa dei PP Soir in Via Manzoni 
—:Triduo in onore di S. Gabriele dell’Addo- 
lorata, patrono della Gioventù Cattolica. 
Messe alle 7, 7.30,,8; rosario, preghiere e be- 
nedizione alle 18,30. 

Chiesa di S. Gregorio — Triduo in prepa-' 

seppe con funzi: ne alle 7,30 e alle 19, 

\ | ['îîaziohale! dei serdizi, el'si è.tiservato 

mese di agosto la bellissima opera sia 

8 Messa, preghiere] 

ld’intesa particolareggiata Sui lavori 

A cura della Congregazione, della B. Ver-| 

razione alla festa del Patrocinio di S. ‘Giu- zioni. 
| ‘salvatore Corrias reciterà tia l’altro 

Novità ferroviarie 
‘sulla Milano - Bologna 

11:15 maggio andrà in vigore 1 Nnuo- 
vo orario sulle linee delle. Ferrovie 
dello Stato. Il lavoro di preparazione 
ferve intenso presso ij competenti uf- 
fici ferroviari ed il nuovo - program- 
ma, pur non subendo sostanziali va- 
rianti, viene giornalmente perfeziona- 

to nei suoi particolari; 
Le maggiori novità, com'era da. pre- 

vedersi, si verificheranno sulla linea 

Milano - Bologna (Roma-Napoli-Anco- 

na). L'esperienza degli scorsi mesi di 
servizio completo sa. trazione elettrica 
ha confermato l'eccellenza di tutti gli 
impianti, consentendo un più compla- 
to sfruttamento dei medesimi, inte- 
grato da migliorie intervenute nel ma- 
teriale rotabile) Conseguentemente tut- 
ti i convogli compresi i treni. cosidetti 
locati ed operai, aumenteranno la loro 
velocità realizzando notevoli vantag- 
gi d’'orario, 
Entreranno. pure in. servizio au 

velocissimi tipi di. «littorine». a -tra- 
zione elettrica, con 64 posti di prima 
classe, le quali raggiungeranno le stes- 

se portentose velocità delk'elettrotreno 
coprendo -U percorso Milano-Roma in 
sei ore, Non si conosce ancora l’orarig 
preciso di questi nuovissimi prodotti 
‘dell'industria nazionale, ma si preve- 
de che una prima: corsa sara istituita 
în ore antimeridiane. Verrà pure isti- 
tuita una nuova coppia di elettrotre- 
ni, con servizio quindi di ristorante, 
in partenza da Milano (salvo possibili 
varianti)alle ore: 18 (@rrivo a Bolo- 

gna salle 20.13, e-a Roma ajle 24) ed 
in. partenza dalla Capitale alle 7.35 
(arrivo a Bologna alte 11.40 e a Mi- 
lano Centrale alle 13.35). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
24 e 25 Aprile 1939-XVII 

NATI 17 

MORTI 15 

MATRIMONI 87 

o 4 5.0 go 

Il ritorno del Cardinale 
Ierj nel pomeriggio ha fatto ri- 

torno da Loreto V'Em.mo Cardinale 

Arcivescovo, il quale, pertanto, ri- 
prende da-oggi la Sua normale at- 
tività pastorale, 

Laconferenza di Umberto Toschi 
all'Istituto di cultuta fascista 
Ieri sera dinnanzi a uno scelto. u- 

ditorio il prof. Umberto Toschi. ha! 
svolto l’annunciato tema: è Ambien-| 
te, razza, economia », Ammessa ‘la! 
possibilita di rapporti fra .i. fattori 
che danno la fisionomia a un popolo, 
l'oratore ha detto come al binomio 
generico m0mo-ambieNte si vada so- 
stituendo quello dirazza-paese, come 
la struttura economica di una nazio- 
ne si debba studiare sotto l’aspetto 
razziale, e come la difesa della razza 
non abbia soltanto un significato i- 
deologico, ‘politico e morale, ma an- 
che una vasta portata economica, 

La.-conferenza, attentamente seguita, 
è stata salutata alla fine da applausi. 

LA NUOVA 
DEI VIGILI DEL FUOCO 

CASERMA 

I lavori sono stati iniziati 

Con dha cerimonia di stile pretta- 
mente militare ieri mattina hanno a- 

vuto inizio i lavori per il sollecito a- 
dattamento dello stabile di via Pietra 
mellara 9, ex magazzini generali del- 
la Cassa di Risparmio, a nuova caser- 

fia dei riostri vigili del fuoco. 
Per la occasione è giunto da Roma 

S. E. Alberto Giombini, Prefetto, Di- 

rettore Generale dei Servizi Antin- 
cendi del Corpo Nazionale vigili del 
fuoco, 
“A riceverlo erano, in assenza di S. 
E, il Prefetto, il. Vice Prefetto conim. 
Antonio Guerra ed il Comandante p:0-i 
vinciale ‘dei vigili del fuoco ing. Bigi 
'L’alto (funzionario si è portato di- 

rettamente nell'ampio cortile della co- 

struenda caserma ed ha subito passa- 
to in rassegna tutto il. personale Gi- 
pendente dal Corpo e costituito dalla, 
Compagnia permanente de; capoluogo 
e dagli ‘otto distaccamenti volontari 

della, Provincia. : 
Dopo la lettura fatta dal Comandan- 

te di tre. motivazioni di encomio al 
personale distintosi in servizio, S.. E. 
Giombini ha parlato, dinanzi al per- 
fetto schieramento dei vigili, dicendo 

di essere lieto di ritrovarsi, a Bolo- 
gna alla quale. città è legato da vin- 
coli che..ricordano il suo servizio ml- 
litare, quale ufficiale del 6.0 Bersa- 
glieri. 

S. E. Giombinì ha accennato» alla 
importanza del nuovo inquadramento 

di celebrare il compimento della tuo- 
va Caserma, nel giorno in cui essa 
Verrà, ufficialmente inaugurata. 
Gon..svolgimento rapido i vigili del 

‘fuoco, Componenti la squadra che do- 
vrà partecipare al primo campo.ra- 

zionale. di Roma, si sono esibiti in al- 
cuni esperimenti collettivi di esercizi 
agli appoggi, di manovra con le ar- 
mi, ed infine hanno . brillantemente 
marciato a passo romano, con atteg- 

giamento meritevole di ogni elogio. 
‘ Al termine. delle, manovre. collettive 

di vigili di Bologna, insieme con la 
squadra premilitare genio antincendi, 

hanno cantato gli inni nazionali e uel- 
l'Impero n 

‘S. E. Giombini ha preso poi esatta 
visione del progetto in corso per la 
nuova. Caserma, che gli è stato illu- 
strato dall’ing. DOP progettista 

‘dell’opera. 
Al termine della cerimonia SE 

Giombini si è avvicinato al personale, 
interrogando ‘cameratescamente cia- 
scun Vigile ed interessandosi minu- 
tamente della situazione. generale del 
Corpo, Alla sua presenza si sono ini- 
ziati immediatamente i lavori che pro: 
seguiranno alacremente, tanto da. po- 
tere prevedere che entro il prossimo 

compiuta. Î 
‘Dopo. una visita al Podestà di Bo- 

logna in Comune e dopo uno scambio 

in corso, S. E. Giombini, accompagna- 
to dal Comaridante Provinciale; si è 
portato in visita ai Distaccamenti ‘vo- 

“lontari di Budrio e di Medicina, e nel 
pomeriggio salutato alla stazione dal 
Segretario Federale e dal Vice Prefet- 
to è ripartito per Roma. 
Dopo l'inaugurazione della Caserra? 

dei vigili del fuoco di Venezia nell'an- 
ino 1936 e di quella di Palermo nel 
1937, Ia nuova Caserma dei vigili di 
Bologna rappresenta la terza impor- 
tante sistemazione fra i servizi dei 
centri capoluogo. di regione dopo il 
trapasso dei servizi al nuovo Corpo 
Nazionale. 
«Bologna potrà essere orgbgtiosa di 

avere finalmente risolto, per merito 
ed iniziativa dell’attuale Podestà, uno 
dei problemi più. importanti fra quelli 
inerenti ai pubblici servizi. 

Poeti della Sardegna 
all’82 serata di poesia 

Domenica, cone abbiamo annunzia- 
to, avrà ]uogo al Dopolavoro Profes- 
sionisti ed Artisti, alle ore 21,15, l’Ot- 
tava Serata di Poesia dedicata alla 
Poesia della Sardegna; opportuno pa- 
'rallelo con l’altra Serata di Poesia 
isolana della Corsica che già ebbe 
luogo nella serie di queste PERENNE 

Giombini, Direttore generale dei servizi antincendi 

ieri alla presenza di S. E. 

versi di Sebastiano Satta, il forte Poe: 
ta che della sua terra seppe riassùme- 
re tutta la bellezza ‘panoramica e del 
costume. Reciterà anche versi propri, j 
quali rispecchieranno anche nella me- 
trica forme caratteristiche di poesia 
popolare. 

Alla presentazione della poesia. tra- 
dizionale sarda seguirà quella della 
Sardegna, giovane e nuova, con l’'in- 
tervento ‘personale del. poeta Gaetano 
Pattarozzi, segnalato in modo così si- 
gnificativo dalle recenti gare ‘dei Lit- 
toriali a Trieste. Egli dirà canti della 
sua Sardegna, vista:coi mezzi che la] 
modernità. consente, cioè l'aeroplano. 
Canti su Carbonia, la città nuova mus- 

soliniana anta pie 
Una serata che si presenta, sotto tut- 

ti gli aspettj degna. di grande ‘interes- 
se, da parte di tutti coloro ‘che amano 
la poesia e l’arte del nostro Paese. 
Parlerà della poesia sarda in ge- 

nere è del giovane poeta Pattatozzi in 
ispecie, -S. E. Marinetti. 

L'appello el Papa pr ta pae 
Una crociata di preghiere dei fanciulli 

la San salvalore 
Il mese Muriano che chiama. al- 

l’altare gella verusta SIRACARIO del- 
la. Vittoria a S. Salvatore, arma» 
nizza con il solenne dovere dell’o- 
ra che volge. 

Il Santo Padre, che sa, che vede, 
che giudica, domanda « Una, cro- 
ciata di preghiere dei fanciulli ». 
Par di leggere gli « Alti degli Apo- 
Stoli », quando la preghiera della’ 
Chiésa"e le angosce di Pietro si Vi 
solsero in un ‘prodigio. La preghie- 
Ta « Oratio autem fiebat sine in- 
termissione ab Ecclesia ad Deum 
pro eo ». Certo, ;.btmbi, fiori vivi 
e profumati di innocenza, di umile. 
tà, di mansuetudine, di Obbedienza 
strapparono l’esito. insperatissimo 
« ceciderunt catenae de manibus 
eius! ». Ebbene Pietro oggi chiede 
ancora preghiere’ e preghiere di 
bimbi, davanti alla Madonna che è 
l’onnipotenza supplicante, 

Il mese dj Maggio, predicato dal 
Can. Augusto Busacchi C. R. L. nel 
bel. tempio o fi S. Salvatore, ha que- 
‘sto fine: adunare’j fanciulli, e pri- 
mi quelli. della Congregazione di 
Gesù, Bambino, affinchè, sedati è 
mutui rancori, ‘rappacificati. gli a- 
nimi, regolate le discordie fra. po- 
poli, sorgano per l'umanità auspi- 
ce la Vergine tempi migliori. Il voto 
di Pio XII sì incoroni come nei se 
coli di Efeso, a Tepanto, a Vitto- 
rio Veneto, în Abissinia sempre, 
dovunque, nella storia, nella vità, 
di grazie compiute per mediazione 
di Maria Santissima della Vittoria. 

=———@ ; 

Cronaca d’oro 
AlUl*Istituto det Buon Pastore — La signora 

Celestina Toschi e figli in memoria del ma- 
rito ha offerto L. 500. 

Allo Studentato delle Missioni dei Sacer- 
doti del S. Cuore — Mattei Cecilia L. 650; 
Poggi Pietro L. 50; Poggi Emma L. 110. 

Al. Ricovero di Mendicità — Gli inquilini 
e il proprietario dello stabile in via $. 
molo 8, hanno offerto L. 80 per onorare . 
memoria del signor Adriano Pizzoli. | 

—_____—-_—_—- 

Bollettino meteorologico 
26 Aprile 1939-XVII 

Bollettino meteorologico fra le ore 14 del 
125 e le ore 14 del 26. 

Stato del cielo: misto; prevalentemente se- 
reno con frequenti annuvolamenti. i 
Barometro (ridotto 4 Oo .ed al livello del 

mare): da 754.08 a. 757.59. 
Températura -in centigradi: ,massima 20.5 

minima 13.2, media 18.9. 
Umidità relativa ‘media in centesimi: ‘50. 
Tensione media del vapore acqueo in mil- 

limetri: 7.57. 
Vento: quasi forte e moderato da 'W. 

Previsioni del tempo 
‘Previsioni del tempo sulle Tre Venezie, 
Romagna e. Marché Tempo in lieve peg- 
gioramento. Gielo nuvoloso con schiarite nel 
pomeriggio. Qualche precipitazione residua 

intermittente e sparsa.. Venti moderati me- 
ridionali ruotanti a ponente, Mare mosso. 

a 

ipresiederanno 

i Edoardo, 

a velerione federale 
dei Ludi Wuweniles della cultura 

minatoria dei Ludì Juveniles della cul- 
tura, ‘svoltasi presso tutti. i Comandi 

della G.I.L. della «Decima Legio», 
avrà luogo domenica 30 aprile la sele- 
zione federale per la designazione dei 
rappresentanti de] Comando Federale 
di Bologna salla»finale nazionale, ‘che 
si svolgerà a Roma nel maggio. 
A voler restare, nell’ambito del signi. 

ficato primo di questa manifestazione, 
che vuol essere una leva culturale del- 
la massa giovanile, i dati che si rife- 
riscono alla partecipazione’ dei giovani 

»|alle prime eliminatorie sono véramen- 
te confortanti. 

Il 16 aprile infatti quasi tremila gio- 
vani sì sono. presentatj presso ‘i vari 
Comandi, provinciali. e \rionagi, » della 
G.I.L. della «Decima .Legio », per di- 
mostrare il grado di preparazione rag- 
giunto attraverso Jazione in profon- 
dità che anche in questo settore si sta 
‘operando per la formazione di una a- 
deguata coscienza ed una salda prepa- 
razione politica, secondo le particolari 
esigenze spirituali e culturali della 
GILL. 

Ma anche alla stregua. di una più 
rigorosa valutazione qualitativa le pro- 
ve fornite dai giovani nelle prime, eli- 
minatorie si sono dimostrate su di un 
piano notevole, sia per la forma della 
esposizione che per ij pratico contenu- 
to dei lavori. E’ interessante, ad esem- 
pio, rilevare }a scioltezza e la preci. 
sione dello stile, che nei giovani ten- 
de sempre più a svestirsj. da ogni or- 
namento senza precisa. funzione. e- 
spressiva,. a, farsi nudo, secco, essen- 

ziale, Queste prove. che racco:gono 
concorrenti delle campagne ‘e delle 
montagne, molti senza titol; di studio 
che vadano.oltre la frequenza elemen- 
tare, sono un buon termometro oltre 
che della preparazione politica, .in 
stretto senso, anche del costume, dei 
sentimenti de; giovani. 

I migliori di. essi, rigorosamente se- 
lezionati da queste prime prove elimi- 
natorie, È si radunerannò . domenica 
prossima a Bologna per la selezione 
federale. Ogni Comando G.I.L:; provin. 

ciale e rionale, invierà a questa prova 
il primo classificato nelle. locali eli- 
minatorie per ciascuna delle sei cate- 
gorie: giovani fascisti, avanguardisti, 
balilla, giovani fasciste, :giovani. ita» 
liane, piccole ritalianè, Per. ciascuna 
di queste categorie verrà dettato un 
tema,-che i concorrenti: dovranno ‘svol: 
gere. Il tema è unico ‘per tutte le se. 
lezioni federali che nella stessa data 
sj svolgeranno. negli altri. capoluoghi 
di Provincia d’Italia. Terminata la 
prova, Lari Liv i agiva dette mag. 

A complemento della prima fase eli- giori categorie — giovani fascisti, a- 
vanguardisti, giovani fasciste, giova» 
ni italiane — sosterranno una breve 
prova orale, ‘consistente in un collo- 
quio su. argomenti di cultura politica. 
I primi classificati di @ueste queitio 

categorie, valutati in base alla provati 
scritia, saranno inviati alla prova con- 
clusiva» dei Ludi;%ehe.si ‘svolgerà a 
Roma. I'balilla e le piccole italiane, 
a] contrario, concorrerranfio solo alla 
prova, scritta e la Joro graduatoria sta- 
bilirà soltanto un primato provinciale; 
senza ulteriori selezioni. 
I.concorrenti bolognesi si. aduneran- 

no in Via. Milazzo, n. 5, alle ore 8,30 
di domenica, presso Ja sede dell'Isti- 
tuto Commerciale «Guglielmo Mareo- 
ni », che con spirito di cameratesca 
collaborazione darà ospitalità ai circa 
trecento giovani. selezionati RS la pro- 
va federale. 

La domenica successiva il quadro di 
queste gare giovanili si. completerà 
con. lo svolgimento della selezione fe- 
derale dej Ludi Juveniles dell'Arte. 

Echi.di. Cronaca 

Zanarini Pasticcerie 
Hanno di fabbricazione propria 

dolci, cioccolato, bomboni,  caramei- 
le; prodotti giornalieri! 

Diamo notizia in questa Tubrica quo- 

tidiana ‘delle pellicole visibili da «tutti 

o da soli adulti nei cinema della città. 

Nor pubblichiamo le programmazio- 

nî dei cinema che danno anche spetta- 
Coli ‘di varietà; nè quelle moralmente 
non adaite 0 di cui -«non conosciamo 
ancora il contenuto. 

La lista \ed il giudizio dello spetta- 

colo riguardano .solo il giorno della 
pubblicuzione. Facciamo pure le Più 

ampie riserve sulle eventuali. presenta 
zioni. di‘ spettacoli. successivi. 

SAVOTA — Nulla sul.serio (per a- 

dulti). 
CENTRALE Biancaneve e 4.1 
Nani (per tutti). x 

(OLIMPIA — Il Principe Azîm per 
tutti). 

ROMA: — Quella certa età (pér 
tutti), 

I Ludi Juveniles 
dell’ educazione fisica 

e dello sport 
Completatosi. lo svolgimento delle 

prove femminili, sono in corso Te eli-' 
minatorie maschili per le singole gare: 
in programma nei ‘Ludi Juveniles del- 

la Educazione Fisica ‘e .dello.. Sport, 

organizzati, come è noto, dalla Direzio 

ne sportiva del Comando Federale del: 

la G.LL; 
L’interesse per legare sportive ma- 

schili, iniziatesi oggi, e. che continue 
ranno. domenica 29 è vivissimo. Atleti. 
ca leggera, attrèzzistica, nuoto, tennis, 

scherma; tiro a» segno sorio gli sport 
in programma. 
Particolarmente le gare riservate ‘a- 

gli alunni delle scuole medie superio- 
ri, ed alle quali parteciperanno i mi- 
gliori tra i giovani fascisti e gli avan- 
guatdisti «della Decîma Légio, saranno 
seguite con attenzione, perchè da. es- 
se dovranno uscire .j rappresentanti del 
Comando Federale ‘di Bologna ai Ludi 
Nazionali che si svolgerannò a. Roma 
nei giorni: 18, 19;:200e 21 marzo. 

In queste gare i giovani della: « De: 
cima, Legio» dimostrano l'alto gra- 
do dij preparazione raggiunta: nel cam> 
po della educazione sportiva, comple- 
tando; con la. prova dei Ludi Juveni- 
les della Cultura. e dell’Arte, la. piena 
rassegna delle forze fisiche e spiritua- 
l#-della Sitia ‘déè] Littorio. 

iii [La PISO LORETO dci ATI SA E È RCA nipoti 

azionare 

tecnici. ed. esecutivi .cne 
all’organizzazione . ed 

svolgimento del .II Convegno 
nazionale per. il Gas Metano che, 
com'è: noto, > avrà: luogo a Bélognw 
dal 25 al 27. maggio. prossimo «duran- 
te la XIII Fiera di Bologna... 

Essi risulteranno così composti: 
Comitato Tecnico generale: S. E. 

Benigni dott. Francesco, Prefetto di 
Bologna; Presidente; -avv, Cesare Col- 
liva, Podestà di Bologna,, vice presi- 

dente; S. E. Benni Antonio Stefano, 
Ministro delle Comunicazioni; S., E. 
Edmondo. Rossoni; .. Ministro © dell’A- 
gricoltura. e foreste; S. E. Bottai Giu- 
seppe, Ministro dell'Educazione na- 
zionale; S. E. Lantini dott.  Ferruc- 
cio, - Ministro. delle © Corporazioni; 
Consiglio nazionale. delle. ricerche 
nella pensona, del. prof. Mario. Betti; 

Consiglieri nazionali. Benini Zenone, 
vice presidente. della. Corporazione 
metallurgica e meccanica; Tarchi 
Angelo, vice presidente della Corpo. 
razione della chimica; Casalini  Vin- 
cenzo, vice presidente della corpo: 
razione’ dei . combustibili vliquidi e 
carburanti; Tredici Vittorio,’ Vice pre: 
sidente. della. Gorporaziona. diella 
industrie estrattive; Cristini Guido, 
Vice Presidente: della Corporazione 
del è: vetro. e della. Ceramica; Pala 
Giovanni, vice presidente della Cor- 
porazione del mare e dell’aria; Fas: 
sini Alberto, vice presidente della 
Corporazione dell'ospitalità; Gray E- 
zio Maria, vice presidente della Cor- 
porazione ' delle. professioni e delle 
arti; Visco Sabato, vice presidente 
della ‘Corporazione dei Cereali;.. Fi-|} 
gnani Giuseppe, vice presidente del. 
la Corporazione dij Previdenza. e ‘Cre- 
dito; Leati. Alfredo, ispettore del. P. 
N. F., segretario federale di Bolo- 
gna; Ghigi. prof. Alessandro, Magni: 

fico rettore della R; Università di Bo; 
logna; Puppini Umberto, Preside del- 
la facoltà .di ‘ingegneria; De Carli 
Felice, Preside. della, facoltà di chi. 
mica»vindustriale; S. E. Monti gen. 

comandante soa Corpo 
d’Armata. di Bologna; S. E. Bonino 
Giambattista, accademico d’Italia 
Preside della facoltà di chimica è 
farmacia; prof. Mario Betti, Preside 
della facoltà di Scienze fisiche e ma- 
tematiche in proprio e Quale rappre- 
tante del Consiglio Nazionale delle Ri- 
cerche; dott. ing. Salvatore Leone; dott, 
ing. Ugo  Vallecchi, direttore del Cir. 
colo Ferroviario d’Ispezione di Bolo- 
gno; dott. ing. Ugo Baldini; comm. 
Alfonso Pini, Presidente Ente Provin- 
ciale per i (Turismo di Bologna e Se-[a 
gretario gen. della Fiera dj Bologna, 
‘dott. De Angelis ing. Terzo del Circo; 
lo Ferroviario d’Ispezione di Bologna; 
Ministero «dell’Africa Italiana, Direzio- 

i Comitati 

allo 

Finanziari (a. mezzo. di un. proprio 
funzionario); Azienda Generale Italia- 
na Petroli (AGIP) Roma; dott. ing. Fer- 
{ruecio Negri di Montenegro, Preside 
della ‘Proviticia di Bologna. 

Temperatura. in lieve diminuzione. 

4 

ma VIE TEISA AA 
TZ, 

srt tritata 
ci er Pepe Cn _ 

uvv. Cesare, Podestà di Bologna, Pre- 

Alte personalità compongono 
i Comitati tecnico ed esecutivo 

Sono stati. formati in questi giorni:sidente; Pini comm, Alfonso, Vice.Pre- 

ijzo De Angelis, Segfetario ‘dei Conve. 

Idan 15. Gheiba Luigia d'anni 53, in Scana- 

ne Generale degli Affari Economici el 

Comitato Tetnico esecutivo. Colliva - 

sidente. Componenti: Consigliere Naz. 
De Carli prof, Felice, Leone dott. ing. 
Salvatore, Vallecchî dott. ‘ing. Ugo, 
dott. ing. Negri di Montenegro Fer. 
ruccio, «Baldini dott.-ing.. Ugo, rispetti- 
vamente Presidenti della -1.a, 2.2, 3.2, 
4.a, 5.a Commissione è dott. ing. /Ter- 

gno. 

23 Abrile 1939-XVIT 

NATI — Nati a'domicilio: Villani Pia, Ti- 
baldi 9. Martinelli Anna Maria,. Bertiera 14. 
Sassatelli Cesare Vittorio, S. Felice 99. Me- 
lotti Vittorio, Zanolini 39 Tamburini Lucia- 
na; Raimondi 45. Pallavicini Claudio, Pal. 
lavicini 3. —-Nati in Ospedali, Case di cu- 

ra ecc.; Mingardi Nerio. Zazzaroni Caterina. 
Boschi ‘Paola. 
MORTI — Morti a ‘domicilio: Coppi ing. 

dr. magg. cav. Roberto. d'anni .37, coniuga» 

to; ufficiale genio, Piazza Umberto Tn 9 
Romagnoli Ugo d'anni 60, coniugato, eser- 
cente, S.. Mamolo 64. Malgradi rag. Cesare 
d’anni 9%, celibe, professionista, Corsica 2. 

Ramponi Saulle d'anni 72, coniugato, pen- 
sionato, Belfiore 2. Tossani Leopoldo d'anni 

82, coniugato, colono, Scalini 19. Ropa Quin- 

to d'anni 73, coniugato, colono, Monte Ale 
bano 38. 
Morti ..in pubblici stabilimenti > Farmeti 

Gianni di mesi 4 e giorni 4, Ospizio Esposti. 
Campanella Salvatore d’anni 21, celibe, mi- 
itare, Ospedale Militare, ‘Malaguti Maria. di| 

anni 58, ved. Monti, massaia, Osp. Maggiore | 

Bagnarola. Giovanni d’anni 16, celibe, cal 

zolaio, Ospedale S. rsola. Cattani Pasquale 
d’anni 50, celibe, già possidente, Ospedale 
$. Orsola. 

2 ‘Abrile ‘1939-XVII 
NATI — Nati a domicilio: \Galvan Alfredo, 

Irnerio. 6. Alvisi Giancarlo, Faggiolo 114. Za- 

notti Cesarino, S. Agnese 15. — Nati ‘in 0 

spedali, Case.di cura ecc. Salvatori Frarido, 
Rappini Alberto, Zecchini Maria,  Baruzzi 

Anna, Arcangioli Gianfranco, Tassoni Paola, 
Marcheselli Giovanni (nato morto), Duevi T- 
tala (denunciata ‘morta),. Vanzini Aldina, 
Sterpi Romano, Sarti Giancarlo.» 
MORTI — Morti a domicilio; Rossi Annun- 

ziata, d’anni 76, ved. Mealli, pensionata, No- 
sadella 30, Barilli Angela d’anni 85, vedova 
Montanari, pensionata, Saffi 18, . 
Morti in pubblici stabilimenti: Fanti Ca- 

terina d’ànni 59, ved. Seresini, pensionata, 
| Ricovero 15. Guizzardi «Ermesilda .d’anni 82, 

in Guastaroba, massaia, Ospedale aggiore. 

Commissari: Benito di mesi 5 è giorni 24, 
Osp. S. Orsola. Bovio Alberto di mesì 3 e 
giorni 25,.Osp. 8. Orsola... Cecca. Rosa d'anni 
41, in Scardi, massaia, Osp. S. Orsola. 

2 Aprile ‘1939- NEVI: soir 

NATI — Nati a domicilio :. Maiorelli, Ame- 
deo, Pratello 62. — Nati in Ospedali, Case di 

cura ece.: Toselli Gabriele, Brandonisio Ro- 

sanna, Lasorella Giorgio, Stagni Angelo. 
MORTI — Morti ‘a domicilio: Galli Giulia 

‘anni 46, in Guidetti, massaia. A. Di Vin- 

pia 3. Lucchesi Domenico d’anni 71, co- 

inugato,. pensionato, Zamboni 16. Stanzani 

Francesca d'anni 71, nubile, “massaia, Ober- 

bissi, massaia, Castiglione 81. 

Morti in pubblici stabilimenti; Agrèsti 
Paola d'anni 1, Ospedale S. Orsola, Frascari 
Giovanni di mesi'7, Ospedale S. Orsola. Ra- 
vagnani l'instò d'anniv1 e mesi 1, Ospedale 
S. Orsola. Tonelli, Giovanna d’anni. 4 e me 

L'arresto di un ricetfatore di ‘biciclette 
In seguito al ripetersi frequente di furti 

ili biciclette ‘nella zona della Bolognina, i 

Carabinieri dell'Arcoveggio svolgevano -rigo- 

rosg indagini. che sono.state coronate da oi- 
timo, successo. 

Infatti l’altro giorno, in. una improvvisa 

perquisizione nell'abitazione di Angelo Quat- 
trinî fu Demetrio di.38 ‘anni, in via Antonio 

Da Faenza 38, i militi della Renemerita Sco- 
privano un véro arsenale di biciclette smon- 

tate e nascoste pezzo a pezzo nei più dispa- 

rati posti dell'abitazione, Sotto il. letto, fra 
i materassi, nei cassetti, nell'armadio, nel- 

la credenza, ovunque mettessero le mani i 

Carabinieri vedevano ‘uscire: mozzi, pedali, 

tene, campanelli, manubri, pompe ecc. 
Il Quatrini, veniva inimediatamente arre- 

stato e passato 'alle carceri di. San Giovanni 

in Monte. Nel corso della indagini, veniva 

anche identificato il responsabile dei furti 
delle biciclettè; che quanto prima verrà con- 
segnato all'Autorità Giudiziaria. E' stato. pu- 

Te arrestato per il reato di ricetazione, tale 

Donato Pini di 63 anni, residente in Via Car- 

racci 57: Soho state sequestrate sei biciclètte 
e dodici ruote. 

Venture e disavventure 
INVESTITO ‘IN \VIA. CESARE BATTISTI 

dall’automobile ‘23507.Bò,..il. cinquantottenne 

Luigi Ferrari fu Cherubino, operaio abitan- 

te in via Mura Castigliorie 8, ha riportato 
lesioni iguaribili in otto giorni. 

TRANSITANDO «IN BICICLETTA per Via 
Toscana, Luigi. Galeotti fu Gaetano di an- 

ni 28, agricoltore, residente a Reggiolo (Reg- 
gio Emilia),.di passaggio da Bolognaytè sta- 
to ùrtato da un camion ed ha riportato le- 

sioni, giudicate guaribili in 6 giorni. 

Pa STATO PERCOSSO IN VIA DEL BORGO 
Po: Maria, attentatori see ner soap, 

rantenne Arrigo Nannini residente in via 
{ Centotrecento 12. Sembra che il litigio sia 
stato. motivato da vecchi rancori. Il Nan- 

l'Ospedale di. $. Orsola, per farsi medicare 

alcune ferite ‘al viso, prodotte ida grafi, è 

stato giudicato guaribile in sei; giorni. 

ALL'OSPEDALE" SANT'ORSOLA E° STATA 
MEDICATA -la casalinga Maria Rostolati, 

domiciliata in via Polese 17. La donna, che 

presentava contusioni alla mandibola destra, 

è stata percossa nella sua abitazione dal  fi- 
gliastro Ivo Galluppi di 40 anni, domiciliato 

| în via San Lorenzo 29. La Rostolati è staia 

giudicata guaribile în sei giorni. 

IN:.SEGUITO A.CADUTA la .quarantacin- 

quenne Clotilde Morelli fu Giovanni, ha ri- 
portato la frattura della tibia sinistra. 

STATO DENUNCIATO AT CARABINTE- 
RI DI CORTICELLA dalla Società Bologne- 

se di Elettricità un furto di 520 metri di filo 

di rame, compiuto da ignoti sulla linea ‘e 

lettrica di via Frobazza, recando ‘un danno 

di 1365 (lire. 

E? STATO DERUBATO DELLA SUA AUTO- 
MOBILE, asciata inclustodita nei pressi del- 
l'Istituto Rizzoli, cd Signor Ernesto Tamburi 

di. Alessandro, di 
Indipendenza 31. 

anni 43, abitante in via 

Il Consiglio di Amministrazione 

della CASSA DI RISPARMIO 

IN BOLOGNA 
comunica. con RESapo dolore -la 

morte. del 

Cav. Uff. Dr. Ing. 

L gi Ri Il LUIGI RIZZOI 
benemerito amministratore dal 1920. 

al. 1988,. 

Bologna, 2%. aprile 4939-XVII, 

La Società Bolognese 

partecipa con profondo dolore la 
morte del h 

* Cav. Uff. Dr. Ing. 

Luigi Rizzoli Luigi Rizzoli 
per lunghi anni suo apprezzato ed 

amato Consigliere di Amministra 
zione, 

Bologna; :26 aprile 4939-XVII; 
si 3, Ospedale S..Orsola. |. è 

DECIMA EDIZIONE 

X 

«Produttori Sementi» 

nini, che.si è recato al Pronto Soccorso. del _ 

f 

Î 

Guida cinematografica 

| 
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27 Aprile 1939 

Sora di gala in onore del Sovrano 
alla Scala 

MILANO, 27. sera 
Teri sera alla Scala Ha avuto luo- 

80 con la Fedora uno spetiacolo di 
gala in onore di S. M, il Re e Im- 
peratore. 

Il Sovrano accompagnato.dal Du- 
ca di Bergamo, dal Ministro della 
Cultura Popolare è dalle maggiori 
autorità cittadine è stato salutato 

a una calorosa ‘dimostrazione; 
Fra gli artisti primeggiavano la 

Pederzini e Beniamino Gigli, 

IILuogotenente d'Albania 
riceve i capi della Mirdizia 
È TIRANA, 26 sera 
Il Luogotenente generale ha ‘rice- 

Vuto .nel pomeriggio. di oggi, alla 
Casa del fascio un importante grup- 
Po di 250 capi sottocapi e notabili 
Tappresentanti le tredici ‘bandiere 
della Mirdizia, alla testa dei quali 
era il Principe Marka Gioni. Si 
tratta. di. antiche 
rimaste cattoliche anche 

propri ordinamenti. 
Il luogotenente generale ha pro- 

munciato brevi parole di saluto as- 
sicurando che i nomi del Re e Im- 
peratore, del Duce e dell'Italia 7a- 

garanzia. della 
nuova era che si apre per l'Alba- 
nia. Ha risposto il Principe Marka 
Gioni affermando che le popolazio- 
mi della Mirdizia: hanno una gola 

scista sono sicura 

parola e che tale parola essi l’han- 
no data al Duce è la manterranno. 

BUONI DEL TESORO 

I premi minori 
per la quinta serie 

ROMA, 26 sera 
Presso la Direzione generale del 

Debito pubblico sono state compiu- 
te le estrazioni per l'assegnazione 
dei premi di lire 100 mila, 50 mila 
e 10 mila relativi alla scadenza 15 
maggio 1939 per la quinta Serie dei 
Buoni del Tesoro novennali 1940. 
QUINTA SERIE — I due premi 

di lire 100 mila sono stati assegna- 
ti rispettivamente ai Buoni numero 

1.241.700 1.925.359 
I quattro premi di lire 50 mila 

sono stati assegnati rispettivamente 
‘di Buoni numero 

90.820. 106.069 392.723. 1.661.688 
I 50 premi di lire 10 mila sono 

stati assegnati rispettivamente di 
Buoni numero 

10.447 58.829. 102.383 157.436 
233.574. 238.608 285.376 313.122 
352.027 883.003 .. 442.880. 450.319 
455.879 510.809 589.360 . 636.952 
638.409 745.250 877.000 878.601 
890.188. 898:821. 904.643 906.024 
908.030 1.020.750 1.091.125 1.128.399 

1.181.845 1.263.900" 1.298.141’ 1.302.806 
1.348.396 1.161.672 1.409.112 1.433.459 
1.456.991 1.447.152. 1.456.653 1.465.934 
1.483.393 1.494.858 1.052.028 1.583.192 
1.634.245 1.697.999 1.747.693 1. 751.708 
1.829.088. 1.995:072; ; i 

Alfine di dare Velenco completo 
dei 58 premi della detta Serie, si ri- 
betono i numeri vincenti dei premi 
di lire 1 milione e di lire 500 mila 
estratti il 20 aprile 1939 XVII, i 

QUINTA SERIE — Il premio di 
lire un milione fu assegnato al Buo- 
no N, 1.939.815 e quello di lire mezzo 
milione al Buono N. 433.520. 

Gravi perdite cinesi 
TOKIO, 26 sera 

I tentativi dì offensiva dei cinesì 
în queste ultime settimane hanno 
dimostrato, ancora ‘una volta, la 
crescente vulnerabilita degli eserci- 
ti cinesi. Infatti, secondo statistiche 
ufficiali, le forze cinesi nella sola 
Cina settentrionale hanno registra- 
to fra il primo e il :20 aprile «una 
perdita di 14 mila uomini. cioè ses- 
sanfacinque volte. maaciore delle 
perdite subite dai nipponici, mentre 
le forze cinesi nella Cina centrale 
hanno avuto fra il 30 marzo ce il 
20 aprile non meno di 24 mila morti. 
I cinesi hanno poi lasciato nelle 
mani dei nipponici 8 mila seicento 
prigionieni » vi Sasà i 

1) bottino catturato dai giappone- 
si comprende, tra l’altro, 70 pezzi 
d'artiglieria ‘e centinaia di 
qiatrici nonchè migliaia di 
mitragliat_ri e fucili. e un grande 
numero di munizioni e viveri. di ri- 
serva. I giapponesi hanno pure cat- 
turato numerosi cavalli. 
Secondo j circoli militari di Tokio 

Ml ritorno offensivo cinese nel mese 
di aprile — troncato fin dal suo na- 
scere — ha avuto per obiettivo di 
frenare l'irresistibile avanzata dei 
giapponesi e giustificare agli occhi 
di quelle potenze straniere che ri- 
orniscono la Cina di materiale bel- 
ico l’impiego dello stesso materiale. 

Il completo fallimento dell’offensi- 
va cinese è ora destinato ad avere 
gravi ripercussioni nel Paese non 

per quanto riguarda la si- 
militare ma. e sopratutto, 

Il Giappone 

soltanto 
tuazione 

quella politica ‘csi e civì 
non disarmerà vale ; 

tribù montanare 
all’epoca 

dei Turchi, che le lasciarono in pie- 
na indipendenza e libertà seguire i 

mitra- 

fucili 

IN PALCOSCENICO 
Teatro ‘del Coraa 

“ Vivere insieme, 
di C. G. Viola 

Cesare Giulio Viola ha ormai preso 
confidenza con le passioni come con 
le rivoltelle: vi gioca intorno con 
tecnica perizia, con ‘una esteriore 
bravura di dialoghi, che simulano 
un abisso psicologico insussistente. 
Non è difficile*scoprire l’artificio; le 
situazioni le ritroviamo intatte dai 
fasti di Canadà e di altrettali tragi- 
che vicende, con-la-stessa teatralità 
funambolesca, in cui i sentimenti non 
emergono dal fertile humus di una 
reale, tormentata. e travagliata sof- 
ferenza, da incomprensioni che e- 
splodono da funeste incomunicabi- 
lità di anime e di spiriti. Cioè, in 
parole povere, dalla comune umani- 
tà. Sono posizioni mentali in cui 
giova una provetta dialettica verba- 
le, di apparenze suggestive, condite 
di una salsa cinica, freddamente po- 
sitiva nella sua amarezza, che do- 
vrebbe spaventare l'umile palato 
borghese. Ma, a nostro modesto av- 
viso, oggi non c'è nulla di più bor- 
ghese che quello di voler spaventare 
il prossimo con un cinismo ab eztra, 
cioò costruito in modo da superare 
la umile verità umana, che è assai 
più semplice. Le complicazioni ap- 
partengono agli intelletti" che pre- 
tendono di cercare una propria. ve- 
rità e affettano di non intravvedere 
quella normale, comune, oggettiva, 
quella che è ben. vasta nello spazio 
e nel tempo, pur di ammannirci un 
pungente caso d'eccezione. 

Nella fattispecie assistiamo a tutta 
un’'improvvisata architettura di un 
celebre leguleio, che di fronte al 
tradimento della moglie, scoperto 
per via di ùn congruo quanto inno- 
cuo sparo, ordisce un groviglio di... 
operazioni psichico - bancarie . per 
svuotare l'avversario e la propria 
donna. del loro melodramma, il qua- 
le si attorciglia ancor più quando 
la donna si presenta al marito tra- 
dito... perchè aiuti il suo amante 
sperperatore, 

L'avvocato, che obbedisce a sue 
particolarissime fermentazioni cere- 
brali, ammanscisce per avvilire ]'uo- 
mo di fronte alla donna, e quando il 
primo sembra sfociare alle sue bril- 
lanti mète, ecco, in una nostalgica 
battuta finale capovolgersi il dram- 
ma in lirica patetica: cioè l'amante 
si trucca da eroe, restituendo il da- 
naro; l'avvocato rivela alla donna 
l'atto portentoso, e la-donna ha come 
un rimorso e una resipiscenza. For- 
se i due-potrebbero vivere insieme se 
si comprendessero meglio! La battu- 
ta. conclusiva è forse la migliore, ma 
ben poco persuade dopo tutto l'artifi- 
cio anteriore: quella incomprensione 
non ha premesse adeguate e. poteva 
essere chiarita più semplicemente e 
più rapidamente su un piano di nor- 
male e aderente umanità, La morale 
della commedia è stata troppo falsa- 
ta all’inizio per poterla riscattare 
così, con un epilogo generico e im- 
preciso, . Il meglio resta la consu- 
mata ieatralità del-fatto, che resta 
sospeso in un’atmosfera, allucinan- 
te, con trucchi, di finezze ed esplo- 
razioni che possono attrarre l’inte- 
resse del pubblico, che infatti non 
è mancato anche. per.via della bel- 
la e sottile interpretazione di Ren- 
zo Ricci, che ha ricamato di sorri- 
dente e cinica amarezza il suo per- 
sonaggio; di Laura Adani, che ha 
recitato com intelligente sensibili- 
tà. Bene la Brignone e'il Morisi. 
Molti applausi. Stasera, 3.a novità: 
Ho sognato il paradiso di Cantini. 

(e. f.) 

Grande serata operistica con Gigli 
al Teatro Comunale 

Non è certo con l'intenzione di 
rinfrescare la memoria al pubblico 
bolognese che si riparla brevissi- 

mamente dello spettacolo lirico che 
avrà luogo la sera di lunedì pros- 
simo, 1 maggio, giacchè il grande 
cantore protagonista, Beniamino 
Gigli, è troppo presente nel ricordo 
e nel desiderio di ognuno. i 
Soltanto s’intende suggerire ai 

tardivi e agli indecisi di concludere 
e di decidere per l'intervento o per 
il non intervento fin d’ora; per evi- 
tare la spiacevole sòrpresa. di sen- 
tirsi. rispondere . all'ultimo momen- 
to ‘cortesemente ma inesorabilmen- 
te. presso. gli Uffici della C.I.T. 
« Spiacentissimi, ma. non c’è più 

un posto; il teatro è tutto ven 

duto ». 
Considerata ovvia ogni insistenza 

sulla. magnifica serata d’apertura 

della « Primavera Musicale Bolo- 
gnese 1939-XVII » non  desistiamo 

dall’offrire al lettore un consiglio 

che, per il suo valore pratico e per 

quello artistico, è senz'altro da, de- 

finirsi amichevole. « Procuratevi 

l'abbonamento all’intero ciclo di 

manifestazioni musicali ». 

ra) — Vailati Silvio (Gilera) — Rebuglio Al- 

\Tenni., Q: 

pe SS capace era: Con una lieve differenza di nin 

1 ee uu lin effetti veramente di scarsa enti- 

Energico monito ‘ta, oltre alla grande serata lirica 

diun Vescovo americano 
contro l'alleanza coi Sovieti 

i ._ NEW YORK, 26 sera 
Il Vescovo Duffy della diocesi cat- 

tolica di Buffalo, si è scagliato ener- 
gicamente contro le mene spiegate da, 
alcuni circoli interessati per trasci- 
nare gli Stati Uniti ad una alleanza 
con la, Russia sovietica, Mons. Duffy 
ha messo il suo paese in guardia 

gigliana, potrete 

bellissimi concerti sinfonici diretti 

da celebri maestri, ascoltando al- 
tresì due solisti di gran classe. 

Le prenotazioni, tanto per la se- 

rata inaugurale, quanto per tutta 
la serie musicale, vanno coprendo 
rapidamente ]a pianta del «Comu- 
nale». I rico: rdati indecisi sono av- 
vertiti, 1 

gustare cinque 

contro il pericolo di un predominio 
delle sinistre che provocherebbero 

una tale alleanza. Egli ha pol di- 
chiarato che userà tutta la sua in- 
fiuenza per impedire un simile al; 

Como altende lestosamente 
i Fanti d’Italia 

cordo dell'America con. il Governo 
ateo della Russia sovietica. 

Il Segretario di Stato Hull parlan- 
do in una riunione indetta per cele- 
brare il 75.esimo anniversario della 
istituzione della Croce Rossa Ameri- 

é ualsiasi 
sogno di conquista è destinato a fal- 
lire. Ha poi detto che non è mai 

cana, ha dichiarato che 

troppo tardi per ricercare una pa 
Cifica soluzione delle questioni pen 
denti. Gli Stati Uniti 
Pace e sono 
con le altre 

Pace generale 
consenso e sulla giustizia, 

sperano nella 
reparati a cooperarvi 
azioni come pure sono 

preparati a difendere i propri inte- 
Tessi. Ha terminato augurando una 

basata sul... reciproco 

._- COMO, 26 sera 
Fervono Îî preparativi per al 

grande adunata dei Fanti. Como si 
appresta a riceverli col fervore del 

suo incontenibile entusiasmo. Il ra- 

duno che, come è noto, avrà luogo 

nei giorni 18, 19 e 20 maggio e al 

quale presenzieranno alte autorita 

militari, gerarchie e rappresentan- 

-|ze, costituirà una rassegna di. for- 

-|za, di spiriti e di volontà, Il giura- 

mento davanti al nuovo labaro reg- 

gimentale . offerio dalla fraternità 
cameratesca dei Reggimenti in ar- 

mi, esprimerà l'animo di tutte le 

formazioni, pronte agli ordini del 
Re Imperatore, " ‘ol Duce, artefice 
della potenza d iulia, 

L'AVVENIRE D’ITALIA 

Il segreto del Tibet 
Maschino tentativo della industria cinema- 

tografica inglese, con sl quale si vorrebbe- 
ro seguire le vie di Lon Chaney, Boris Kar. 

loff e compagni, Ma, .in mancanza di inter- 

preti di tanta vigoria scenica, occorreva al- 

meno inventare una trama che potesse bi- 

lanciare con l'interesse della vicenda:e de- 

Eli episodi ta carenza di attori di primo pia- 

no. Ciò è mancato in pieno, poichè la sto- 
ria narrata non solo prende lo spunto da 
ùna superstizione inammissibile e inverosi- 
mile, ma si svolge con una ingenuità ecces- 
siva. Anche il compianto Warner Oland è 

sacrificato in una particina di secondo pia- 

no e del tutto in contrasto con la tradizione 

del personaggio che egli ha ideato e inter: 

pretato fino alla fine. La regia, forse anche 

per colpa del soggetto e della sceneggiatura 

priva di qualsiasi rilievo, non trova mai un 

accento convinto.e convincente: perde quo- 

ta ad ogni sequenza e cuce alla bell’e meglio 

i diversi cpisodi senza ricercare un nesso 

di drammaticità e di interesse... Evidentemen» 
te, su tali premesse, la interpretazione non 

poteva che svolgersi. con una fiacchezza ed 
una svogliatezza che finiscono per dare il 

colpo di grazia all’equilibrio già tanto in- 

stabile del lavoro. Come accade il più delle 
volte, soltanto il commento musicale che 

si salva dal naufragio e che tenta volonte 

rosamente di trovare surrogati sonori alla 

disperante miseria ‘dei quadri. La fotogra- 
fia, per quanto eccessivamente buia, riesce 

qua e là a mettere qualche pennellata di ri- 

lievo. Dal punto di vista morale il lavoro è 

pauroso e non consigliabile ai giovani e alle 
persone di facile impressionabilità. Oltre a 

ciò, si nota una certa tendenza a risolvere 

problemi e situazioni appellanti ad una spe- 

cie di fatalità naturalistica e immanente. 

Vogliamo la celebrità 
René Clair si è interessato a questo sog- 

getto, del quale già tempo fa si ebbe una 
interpretazione cinematografica piuttosto 
anodina, evidentemente preso dall’umori- 

smo insito nello spunto e, sopratutto, dalle 

possibilità che lo sviluppo presentava alla 
sua fervida fantasia e alla sua arguzia. Do- 

po la visione si può concludere che il regi- 
sta francese è stato un po’ tradito, almeno 

nelle speranze suddette, dallo stesso sogget- 
to; in quanto la via comica insita in. esso 

lasciare campo più libero all’abilità non me- 

alrte opere del Clair, rappresentano invece 

egli abbia costruito una commedia cinema- 

le il termine di paragone del precedente ten- 
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e lo stringersi. serrato degli episodi hanno 

un po’ preso la mano al Clair umorista di, 

sottintesi e di acredine piuttosto vivace, per; 

no consumata dell’artefice di mestiere e de? 

vecchio lupo di mare filmistico. In una pa- 
rola-.l’inttigo della vicenda scenica, di per 

sè ricco e interessante, ha posto in secondo 

ordine la notazione di rimando, le strizza- 

tine d'occhio capziose e furbette che, nelle 

addirittura la ragione e la’ giustificazione 

stessa delle sue fatiche, Ciò non toglie che 

tografica ottimamente ritmata € capace di 

reggere l’attenzione dello spettatore dal pri- 
mo ‘all'ultimo fotogramma. Del resto è faci- 

tativo, fatto sullo stesso soggetto. Nè man- 

cano sequenze, battute, incisi del migliore 
Clair:i quali, appunto perchè non tentano 

di essere l’unica ragione dell’opera cinema- 

tografica, acquistano maggior valore e mag- 

gior sapore nella gerachia dei valori espres- 

sivi. La recitazione degli ottimi interpreti è 
in sè, e per la concertazione cui la lega la 
vigile ‘disciplina del regista, lodevole sotto 
ogni punto di vista. Buona la musichetta di 
commento. La fotografia non ha nulla di 

eccezionale, per. quanto non manchi di qual. 
che ben trovato rilievo. 

In linea morale il lavorò, nonostante qual 

che battuta piuttosto libera che è in parte 
velata dalla comicità di tuttò il film, può 

vedersi da tutti in publbica sala. 

GLI AVVE ENTI SP JRTIVI 

il completo e definitivo elenco dei 
partecipanti alla VIII Coppa Mussoli- 
ni, comprendente ben 127 motociclisti. 

La cifra è senz'altro imponente e di- 
mostra come le forze vitali del moto- 

ciclismo italiano, sentano ij. fascino 
della Milano-Taranto, la corsa più im- 
portante e sentita del nuovo calenda- 
rio. 

Fra gli ultimi iscritti figura il mi- 
lite della Strada Domenico Caransini 
che piloterà, nella classe corsa, una 
C. M. 350; l'ottimo corridore marchi- 

giano l’anno scorso disputò una citi- 

ma, Milano-Taranto, 
Nella categoria. motocarrozzette si 

sono aggiunti l'eccellente Recalcati e 

uno specialista romano, 
Nelle categorie sport si sono uniti 

Benini e il romano Mastellari (nella 
500 seconda) l'anziano . asso. Alfredo 
Panella e Senna (nella 250 seconda) 
il Milite della Strada Agostinelli e il 
fiorentino Conficoni (nella 500 terza) e 
ir romano Massetti, il pesarese Rosati, 
Ezio Botti e d’Angelo (nella 250 terza). 

CATEGORIA CORSA : 
Classe 500 emc. — Serafini Dorino (Gile- 

do (Gilera) — Cerato Guido (Bianchi) — A- 
scari Alberto (Bianchi) — Gambi Francesco 
(Bianchi) — Priamo Egidio (Bianchi). 

Classe 350 cme.; — Mangione Michele (M. 
M.) — Grolli Alberto (Velocette) — Proli Ma- 
rio (Norton) — Chiesa Ugo (X.) — Palvis Gu- 
glielmo — Carancini Domenico (C. M.). 

Classe 209 emc.; — Rossetti Amilcare (Be- 
nelli) — Martelli Nino (Benelli) — Ruggeri] 
Luigi (Benelli) — Soprani Emilio (Benelli) — 

I &(Guzzi): + Pagani Nello 
(Guzzi) — Sandri Guglielmo (Guzzi) — Al- 
berti Raffaele (Guzzi) — X. X. (Guzzi). - 

CATEGORIA MOTOCARROZZETTE 
Colombo Eugenio (Guzzi) — Toni Fausto 

(Gilera) — Danéa Vito Alberto (Astra) — Mo- 
retti Primo (Guzzi) — Sforza Vito (Gilera) — 
Gilera Luigi (Gilera) — Magistrini Arnaldo 
(Gilera) — Recalcati. Augusto (Gilera) — X. 
X. (Astra), { 

CATEGORIA MACCHINE SPORT 
Corridori di II - Classe ‘500 cme. — Soli 

Bruno (Gilera) — Migliorini Emilio (Gilera) 
— Grimoldi Carlo (Gilera) — Brunetto Ar- 
turo (Sertum) — Zanella Remo (Sertum) — 
Fornasari Mario (Sertum) — Zagni Giovanni 
(Taurus) — Selstan Rudolf (B.M. W.) 
Myer Fritz (B.M.W.) — Drax Alois (B.M.W.) 
— Mundhenke Walter (B.M.W.) — Sensburg 
Otto (B.M.W.) — Clemencich Oscar (Gilera) 
— Prini Giacomo (Guzzi) — Rovaris Giaco- 
mo (Guzzi) — Villa Ettore (Gilera) — Masse- 
rini Massimo (Gilera) — Balzarotti Ferdi- 
nando (Gilera) — Magi Renato (Gilera) — La- 
ma Francesco (Gilera) — Giorgi Amleto (Gi- 
lera) — Micheli Renato (Gilera) — Bruni 
Armando (Gilera) — Marcelli Luigi (Gilera) 
— Trevisan Igino (Taurus) — Ventura Mario 
(Mas 350) — Benini Camillo (Taurus) — Ma- 
stellari Causio (Sertum). | 

Corridori di II - Classe 250 Cme,: — Ben- 

zoni Guido (Sertum) — Grieco Nino (Sertum) 
— Francone Onorato (Sertum) Willing 
Fritz (N.S.U.) — Manzoni Nino (Guzzi) — Lo- 
renzetti Enrico (Guzzi) — Tizzoni Pietro (Guz- 
zi) — Ranieri Umberto (Benelli) — Milani 
Italo (Benelli). —- Francisci. Bruno (Benelli) 
—. Panella Alfredo (Taurus) — Senna Ange- 

lo (Frera). ; 
Corridor di III classe*500 cme.: — Corio 

Carlo (Guzzi) — Franchini Carlo (Gilera) — 
Falconi Luigi (Gilera) — Longhi Alberto (Gi- 
Jera) — Superbi Armando (Arine) — Grillo 

Mario (Norton) — De Margheriti Alb. (Gilera) 
— Di Giacomo ‘Renato (Gilera) — Sasso Fer- 
nando (Guzzi) — Vertemati Vittorio (F.N. 350) 
— Villani Ferruccio (Gilera) — Coronelli Bar- 
tolomeo (X.) — « Aligi » (Gilera) — Laureati 
Camillo (Gilera) — Clincani Nello (Guzzi) — 
« Aquila Azzurra » (Benelli) — Vergallo Dio- 
nisio (Gilera) — Todesco Eugenio (X.) — Pi- 
scia Carlo (Gilera) — Laureati ing. Gustavo 
(Gilera) — Formaini Gius. (Taurus) — Fer- 
rari Giuseppe (Gilera) — Lanzani Vittorio 
(Guzzi) — Lama Paolo (Gilera) — Bandirola 
Carlo (Gilera) — Guaschino Renato (Gilera) 

(Guzzi) — Conficoni Egidio (Gilera). 

ler) — Farnè Gilberto (Remori) — Berlin Ric- 
ciotti (Taurus) — Rossi Ermanno (Taurus) 

vanni (Guzzi) — Parena Luigi 

(Benelli) — . Pasolini Massimo 

Giuseppe (Guzzi) — Squadrini Battista (Guz- 
zi) — D’Achille Tullio (Benelli) — Bassetti 
Goliardo (Guzzi) — Massetti Leone (Sertum) 
— Rosati Elio (Benelli) — Botti Ezio (Taurus) 
— D'Angelo Antonio (Benelli). 

RIOMA, 26 sera 
Tl Foglio di disposizioni del Se- 

gretarib del Partito n, 1314 reca: 
I Segretari Federali diano il mas- 
simo appoggio all’Ottava Coppa 
Mussolini, « gara motociclistica Mi- 
lano-Roma-Napoli-Taranto » che si 
svolgerà il 30 corrente attraverso i 
territori delle seguenti provincie : 
Milano, Piacenza, Parma, Reggio 
Emilia, Modena, Bologna, Firenze, 
Siena, Viterbo, Roma, Frosinone Napoli, Avellino, Foggia, Bari, Brin. 
disi, Taranto, con partenza da Mi. 
lano, alle ore 1 del 30 aprile e pre- 
sumibile arrivo a Taranto alle 15,30 
del 2 maggio. i 

Ritoma Ja  Parma-Poggio di Berceto 
È PARMA, 9% sera 

I motociclisti anziani e giovani salute- 
ranno il ritorno della Parma-Poggio di 

127 centauri 
alla Milano - Taranto 

La R.F.M.I. ha potuto oggi diramare quest'anno come manifestazione inseri- 

— Villani Carlo (Gilera) — Zini Giovanni (Gi- 
lera) — Cavacciuti Piero (Gilera) — Ramaz- 
zotti Serafino (Gilera) — Agostinelli Vinicio 

Corridori di III - Classe 250 eme. — Pret- 
ti Angelo (Benelli) — Murgo Antonio (Mil- 

— Mangili Eros.(Guzzi) — Peroni Adolfo (Be- 
nelli) — Bonomo Ettore (X.) — Morello Gio- 

(Guzzi) — 
Traetta Michele (Benelli) —.Pirazzoli Paolo 

(Benelli) — 
Leoni Gianni (Benelli) — ‘Malirverni Carlo 
(X.) — Spagnolo Pierino (Sertum) — Docilio 

ta ne) calendario internazionale. 
La giornata del 21 maggio dunque 

può dirsi «La Sagra Parmense del Mo- 

tore» proprio così come la vollero nel 
1913 i suoi ideatori. Non. è dubbio che 

la manifestazione motociclistica segni 
un aspetto nuovo ed interessante nel 
campo nazionale, dove la-ripresa. par- 
mense è già stata ‘sottolineata, lo scor- 
so anno con il 8,6: Campionato della 

ilizia della Strada, 
L’ Associazione  Motociclistica Par- 

mense, non ha volutò rimanere assen- 
te quest'anno dalle grandi manifesta- 
zioni e di perfetta intesa con la Sede 
Provinciale del R. A. C. I. di Parma 

ha inserito la Parma-Poggio di Berceto 
che vedrà così la sua quinta edizione. 

La corsa, ben nota ormai a tutto il 
mondo sportivo, ha tradizioni di pri- 

mo piano. Vi gareggiarono ai tempi 
d’oro del motociclismo, Nuvolari sulla 
Garelli, Varzi, Ruggeri, Visioli, Varla- 
ti, Biagio Nazzaro, Oreste Malvisi, Miro 
Maffeis, Wincler, Rogai. Quanta strada 
d’aliora ha corso la motocicletta. 

Ecco dunque che ja. nuova edizione 
verrà a mettere in.un confronto assai 
interessante, i tempi, e le vittorie del- 
l’11 maggio 1924, quando la gara lasciò 
il passo ai circuiti, con gli allori che 
nuovamente sapranno cogliere lassù, 
al verdeggiante passo della Cisa, gli 

arditi centauri dello sport del Littorio, 
chiamati nuovamente con dovizia di 

premi alla nuova «manitestazione mo- 
tociclistica parmense, Gli organizzato- 

ragione, a fissare! il concetto che la 
Parma-Poggio di Berceto non. è gara 
in salita, bensì in «montagna», con ciò 
Si vuole distinguere le gare a breve 
percorso ‘in salita da questa, che nei 
suoj km. 50,627 è così varia, così bella 
da ‘racchiudere in se tutti j motivi in- 
dispensabili per essere una gara com- 
Dleta; veloce sui 20 chilometri del pia- 
no, in ardua salita sui ‘tornanti di 
Piantonia, varia sui falsopiani di Cas- 
slo, e nuovamente in salita ed in ripi- 
de discese da Cassio al.Poggio di Ber- 
ceto. Cj vuole dunque un conduttore 

che sia completo e.che disponga di un 

mezzo meccanico‘ perfeito, per poter 

aspirare ad una affermazione. 
Alla gara nazionale in montagna; so- 

no ammesse due categorie, ossia mac- 
chine da- 250 e 500 sport e corsa, L’or- 
ganizzazione procede rapida è di pari 
Passo a. quella «della. gara automobili- 
stica, La dotazione di premi è cospi- 
cua, 

CALCIO 

Scherzi gentili 
Esistono due teorie. La prima dice 

che è bene lodare le buone azioni 
perchè in tal-modo oltre il riconosci» 
mento della bontà,si spinge colui che 

le ha compiute a :compierne altre, La 

seconda invece sostiene il contrario 
in quanto afferma. non essere bene 

lodare le buone azioni, e ciò per due 
motivi: primo perchè il riconosci. 
mento del ben fatto deve essere inti- 
mo, secondo perchè il lodare può por- 
tare all’incentivo di compierne ver il 
solo piacere di essere lodati. Non s0 
cuale teoria sia da seguirsi, ma mi 
pare che la seconda trovi risponden- 
za nei fatti umani. Vedi il caso del 
Bologna che, compiaciuto per le lodi 
riguardanti il punto.regalato alla Luc- 
chese, ci ha presognato e ne ha re- 
galato un altro al Modena, 

A Modena esultano 
Questo regalo è stato fuor di pro- 

posito;. primo perchè ha .permesso al 
Torino. di avvicinarsi. pericolosamen- 
te, secondo (la teoria che «i casi so- 
no due» è in grande funzione) per- 
chè all'ombra della. Ghirlandina . il 
dono non è stato apprezzato in quan- 
to si è creduto che tutto il merito sia 
stato dei canarini, e che i Petroniani 
possono ringraziare il cielo di esser- 
sela cavata così a buon mercato. Per- 
‘ciò 0 Bologna, non bisogna più farei 
favori, perchè si perde il ranno ed il 
sapere. Il Modena però non si esaltì, 
una tale fortuna non esiste sempre, è 
se solo per un poco abbandona.... 

Il Liguria a Torino ha cercato di- 
speratamente di riscattare le sue ul- 
time infelici esibizioni: c'è riuscito 
solo in parte facendo una onorevole 
difesa. Avrei preferito, per lui e per 
me che fosse andato più avanti. Ma 
tutto ciò che si desidera non sempre 
lo si può ottenere. 
Non riesco proprio ‘a comprendere 

perchè la Juventus abbia messo tanto 
accanimento nella partita contro il 
Milano, Comprendo che i bianco-nerì 
non si trovano in ottime acque, ma 
la loro posizione non è tale da pregiu- 
dicarli, e quindi un poco di bontà la 
potevano mettere in opera. Boffi e C. 
un punto lo avrebbero gradito tanto 
volontieri| ì 

A. Genova l'Ambrosiana era scesa 
con immense speranze e con grande 
desiderio di rivincita, : 

L'inizio della partita faceva suppor- 

Berceto che il 21 maggio si affiancheri 
alla, gara automobilistica che vedremo |della lotta si sono squagliate ed il 

re che queste intenzioni fossero se- 
rièé, ed invece erano di cera. al caldo 

ri, ci tengono, e ne hanno pienamente. 

Genova è passato a vele spiegate. Bel- 
le figure Ambrosiana! 

La scorpacciata di Piola 
Si mormorava che quantunque Pio- 

la fosse sempre un validissimo ele- 
mento bisognava trovargli un ‘sostitu- 
to perchè da.un po’ di tempo a questa 
parte aveva dato segni di stanchezza. 

Il buon Silvio taceva ed ha taciuto 
sino alla 12.a giornata di ritorno che 
di poco precede la gara con l’Inghil- 
terra. A questa dodicesima giornata 
ha, risposto, e la sua risposta è stata 
caratterizzata da azioni da mandare 
in visibilio il pubblico. Da questa rf- 
sposta la Lucchese ne ha presi 5. Po- 
vera Lucchese, proprio a lei doveva 
toccare questa scalogna! 

Il Bari ed il Napoli non avevano 
alcun particolare interesse, quindi 
hanno pensato bene di non affannarsi 
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racco È 

Negoziati economici 

franco-tedeschi 
PARIGI, 26 sera 

Si annuncia che saranno ripresi 
i negoziati economici. franco-tede- 
schi, Una delegazione tedesca giun- 
gerà a Parigi il 1.0 maggio. 

4 ) li ; DI ® 

DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

10,30: Dalla Sala dei Cinquecento di Palaz- 

zo Vecchio: Celebrazione di Ugo Foscolo, per 

lo scoprimento del monumento al Poeta in 

Santa Croce. Orazione di  S. E. Giuseppe 
Bottai. 

11,30: Dischi di musica sinfonica. 

12: Ofchestrina diretta dal M.o Angelini. 

13,15: «Quell'uom dal fiero aspetto ». 

13,40: Dischi. 

18-16,33: Lezione per gli allievi marconisti. 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Pic-|: 

cole Italiane. 
| 

17,15: Concerto vocale. | 

ROMA I- BARI I- BOLOGNA - BOLZANO] | 
NAPOLI lI - MILANO III - TORINO III 

TRIPOLI 

19,95; Dischi. 
21,45 (circa): Jazz sinfonico diretto dal M.0 

Tito Petralia. 

MILANO I - TORINO I - GENOVA I 
TRIESTE - PALERMO - CATANIA 

FIRENZE II - ROMA II 

19,95; Dischi. 
20,30: Dischi di canzoni. 
%: Inaugurazione del Maggio Musicale 

Fiorentino: Trasmissione dal Teatro Comu 
nale « Vittorio Emanuele » di Firenze; « Il 

XII 
FIERA 

DI 

BOLOGNA 
al LITTORIALE 

14-28 Maggio 

virunestarione VARIE 

1° Mostra del 

Nazionalsocialismo 
alla Montagnola 

RIDUZIONI FERROVIARIE 
* 

Per informazioni rivolgersi alla 
Segreteria della Fiera, Palazzo 

d'Accursio, felefono 20-93 € 

alla C.I.T., telefono 20-700. 

Trovatore », dramma in 4 atti di S. Camma- 
rano. Musica di Giuseppe Verdi. Maestro 

concertatore e direttore d'orchestra Vittorio. 
Gui. Maestro del coro Andrea Morosini. 

FIRENZE I - NAPOLI I - ROMA III - BARI, 

II - MILANO II - TORINO II - GENOVA II 

(CO) Società Anonima Tipografica 
U)]l FRA CATTOLICI VICENTINI 

} Via Vescovado, 1 VICENZA C.C. Post. $- 
ANCONA 

14: Musica varia - Asterischi e curiosità; 
19,20: Quartetto cantastorie. 

20,30: Musica da camera, 

21,5: Concerto diretto dal M.o Cesare Gal-! 
lino. i 

21,50: «Pinque e Panque in fondo al Ma- 

re », avventura di Carlo Manzoni. 

PROGRAMMI DALL'ESTERO 

Stoccarda. — %-2: Donizetti: «Lucia di 

Lammermoor », opera in tre atti. 

LE BORSE 

MARIA S.$.ma 

MORTARINO Sao, G, 

LA VERGINE INVOCATA 
NELLE 

LITAMIE E LAUATANE 

ROMA, 26 sera 
Il. comitato organizzatore del 14.mo 

Concorso Ippico Internazionale ha fis- 
sato. l'ordine di svolgimento delle ga- 
re: La coppa d'Oro Mussolini, che 
costituisce. la contesa principale della 
complessa manifestazione, avrà luogo 

nel pomeriggio di venerdì cinque 
maggio. Come, è noto le squadre si 
contenderanno il più ambito degli al- 
lori sono; sette straniere e l’italiana. 
Il concorso si inizierà col. premio 
Esquilino, domenica 30 aprile. Gli al- 
tri premi saranno disputati 

di riposo, il cinque maggio, sarà di- 
sputata la Coppa d'Oro Mussolini 

(Coppa delle Nazioni) per squadre 
formate da quattro ufficiali e quattro 
cavalli per ciascuna Nazione. Sabato 
6 maggio saranno disputati altri pre- 
mi e infine domenica sette maggio il 
premio Lido di Roma (categoria a 
tempo) e il premio Reale riservato 
quest’utimo ai venticinque cavalli 
meglio classificati nelle precedenti ca- 
tegorie del concorso, Ben. centoqua- 
rantun cavalli sono stati iscritti al 
concorso e fra essi, risultano i più 
noti campioni. dell’agone equestre eu- 

ropeo, 
- aid 

Ferrovieri germanici 
in visita a Firenze 

i FIRENZE, 26 sera 
Il componenti la numerosa comiti- 

va dei ferrovieri germanici, da due 
giorni. ospiti di Frenze, hanno. visi- 
tato la settima Legione ferroviaria e 
tutti i modernissimi impianti ferro- 
viari, fra cui quelli per il montag- 
io delle Littorine e 
rici, interessandosi vivamente. ed 
esprimendo la loro ammirazione. Do- 
po avere partecipato ad un ricevi- 
mento loro offerto dai ferrovieri fa- 
scisti, nell’interno della stazione 
centrale, nel pomeriggio i camerati 
tedeschi sono ripartiti alte volta di 
Roma e Napoli, 

lunedì 
1.0 maggio, martedì 2 maggio e mer- 

coledì tre maggio, Dopo una giornata 

Amst.dam| 1008) 1010/New York| 19>| 19,- 
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Le dichiarazioni del Primo Mini 
sto sono state accolte da applausi 
da parte dei deputati conservatori 
e da altissime prolungate grida di 
dissenso dall’opposizione, 

" Dimettetevi! ,, 
a subito preso la parola. il capo 

dell’opposizione sig. Attliee, il qua- 
le ha affermato «che la violazione 
da, parte del Primo Ministro di un 
impegno solenne dato a] Paese e 
riaffermato appena quattro settima- 
ne fa, non poteva fare altro che se- 
minare la discordia nel Paese e che 
l'istituzione della coscrizione incon- 
trerà forte opposizione (applausi ca- 
lorosissimi da parte dell'opposizio- 
n e grida di «dimettetevi»), 
(Chamberlain ha risposto che ei 

attendeva che l’interpretazione da 
iui data all'impegno preso. sarebbe 
stata fraintesa (interruzioni dell’op- 
posizione). 

« La mia coscienza — ha escla- 
mato Chamberlain — è però perfet- 
tamente a. posto (applausi e dissen- 
si) e io credo che quando le presen- 
ti circostanze verranno esaminate 
con maggiore attenzione si ammet- 
terà che questo in cui viviamo, non 
può essere chiamato.tempo di pace». 

‘Attlee ha allora chiesto se, la- 
sciando da parte il cavillo se que- 
sta sia tempo di pace o di guerra, 
la. Camera avrà modo di discutere 
sull'argomento. Chamberlain ha ri- 
sposto che verrà discussa domani 
una mozione sull'argomento, I) «i 
gnor Loyd George ha chiesto quanti 
uomini verranno: chiamati alle ar- 
mi in base al progetto esposto dai 
Primo Ministro. Chamberlain ha ri- 
sposto che si è calcolato all’ingros- 
so che saranno chiamati alle. armi 
310,000 uomini ma che questo nu- 
mero verrà ad essere in pratica 
considerevolmente . ridotto. quando 
saranno stati fatti gli esoneri ne- 
cessari, 

I laburisti hanno quindi cercato 
di ottenere che la questione della} 
coscrizione venga dibattuta non so- 
lo domani, ma anche venerdì e lu- 
nedì prossimo, ma invano. Il dibat- 
tito su questo argomento si è con- 
cluso in una atmosfera di più o me- 
no artificiosa eccitazione e fra. rin- 
novate grida da parte dei deputati 
di opposizione di «dimettetevia, 

"ga 
Londra e l'Albania 

‘Alla Camera dei Comuni il Primo 
Ministro Chamberlain richiesto quale 
azione il Governo britannico inten- 
da intraprendere in rapporto al 
messaggio di Roosevelt ha risposto: 
«Sono lieto di aver modo di met- 

tere in chiaro che il Governo britan- 
nico considera con simpatia tutti i 
tentativi di giungere ad un accordo 
per la limitazione degli armamenti 
e di aprire la strada a maggiori scam! 
bi commerciali. A questo proposito 
desidero far notare alla Camera che 
il Governo britannico sta negoziando 
con alcune Nazioni su questioni com- 
merciali e che una delegazione com- 
merciale Finlandese si trova attual- 
mente in Granbretagna. Una Delega- 
zione commerciale britannica è da 
qualche giorno a Budapest, Il Go- 
verno è disposto a considerare qual- 
siasi proposta che venga «presentata 
per. migliorare la distribuzione del- 
le materie prime, ma. l’accesso . a 
queste materie prime non è sottopo- 
sto in pratica ad alcuna restrizione 
per quel che riguarda l’Impero colo- 
niale britannico », 

Il comunista Gallagher ha chiesto 
se il Primo Ministro non ritiene che 
il messaggio del Presidente Roosevelt 
significhi che prima di giungere ad 
un-accordo bisogna opporsi ad*even- 
tuali nuove aggressioni... 

Il Primo Ministro non ha risposto. 
Sottoposto dai laburista ad un fuo- 

co di fila di interrogazioni, il Primo 
Ministro ha fatto notare che non sa- 
rebbe opportuno svelare quanto. si 
svolge in trattative che non sono an- 
cora concluse, Il laburista Henderson 
ha quindi chiesto quale sia l’atteg- 
giamento del Governo di fronte all’a- 
zione italiana in Albania. 

M Sottosegretario agli esteri Bu- 
tler ha risposto: « La questione del 
riconoscimento del nuovo stato di 
cose che si è venuto a creare in Al- 
bania verrà presa in esame quando 
la situazione costituzionale e le futu- 
re relazioni fra l’Italia e l'Albania 
e così pure la posizione internazio- 
nale dell'Albania saranno meglio 
chiarite »., i 
Henderson ha insistito chiedendo 

assicurazione che qualsiasi decisione 
del Governo sarà sottoposta all’ap- 
provazione della Camera dei Comuni 
e che non verrà inviato il nuovo Am- 
basciatore britannico a Roma prima 
che la Camera si sia pronunziata, 
Naturalmente il Primo Ministro ha 
rifiutato, limitandosi a rilevare che 
la’ Camera, rà sempre esprimere 
la propria disapprovazione a cose 
fatte. 
Henderson ha aggiuntor « Inten- 
de il Primo Ministro dare una pre- 
cisa assicurazione che il nuovo Am. 
basciatore non si recherà a Roma 
fino a che la, cosa nom sia stata ap- 
provata dalla Camera dei Comuni? ». 

Chamberlain: « No. Non posso as- 
solutamente dare un’assicurazione 
del genere ». 

Il Capo della opposizione liberale 
Sir Arcibald Sinclair ha. invitato 
allora: il Primo» Ministro»a; promet: 
tere che'il Governo: non: prenderà 

alcuna iniziativa che implichi il ti- 
onoscimento . dell'annessione dei- 

bania. Il Primo Ministro ha ri- 

hiarazione di così vasta portata in 
questo momento, 3%: 
Il Sottosegretario agli esteri But 

r, rispondendo pei ad un’altra in- 
ogazione dei laburisti, ha detto 

il Governo Britannico non ha 

di non volere fare una di-|. 

fatto finora alcun tentativo, nè per 

zione. riguardante la Conferenza 
mondiale proposta. da Roosevelt ha 
detto. 

« Quantunque il Governo britan- 
nico non abbia ricevuto alcun spe- 
cifico invito dal Presidente degli 
Stati Uniti, esso approva l’iniziati- 
va e sarebbe disposto a partecipare 
ad una Conferenza. Il Primo Mini- 
stro ha quindi aggiunto che il Go- 
verno Britannico è pronto a parie- 
cipare a discussioni col Governo te- 
desco per giungere ad un accordo 
generale, e ritiene che tale possibi- 
lità deve essere bene accolta e che 
+ Assnca potrebbero riuscire u- 
ili. 

Il liberale Mander ha chiesto 
al Primo Ministro se intende inclu- 
dere la Norvegia, la Svezia e la Fin- 
landia nel sistema di garanzie bri- 
tanniche.. Il Sottosegretario agli E- 
steri, Butler ha risposto che il Go- 
verno non crede che l’integrità di 
queste tre Nazioni sia . minacciata. 
Se in seguito — egli ha aggiunto — 
l'indipendenza di queste nazioni fos- 
se minacciata il’ Governo non. ri- 
marrebbe indifferente ad una simile 
situazione, 3 

Si apprende che Lord Craigavon, 
rimo Ministro dell’Irlanda del 

nord, ha dichiarato che l’introdu- 
zione del servizio obbligatorio in In- 
ghilterra si estenderà . automatica- 
mente all’Irlanda del nord. 

La stampa non commenta ancora 
l'avvenimento, ma è concorde nel 

ritenere che i giovani dai 18 ai 23 
anni, ed anche ai 25 anni, saranno 
‘chiamati a servire 4 mesi consecu- 
tivi nell’Esercito regolare, per pas- 
sare poi nell’Esercito territoriale 
per un periodo di 4 anni. I più ot- 
timisti calcolano che la Gran Bre- 
tagna potrà avere sotto mano in 
questo Modo un contingente che po- 
trebbe avvicinarsi ai due milioni di 
uomini senza che le esigenze indu- 
striali siano trascurate, s 

I giornali di opposizione si man- 
tengono silenziosi nel senso più o- 
stile. Si prevede — come abbiamo 
detto — che il Governo dovrà fare 
un. grande sforzo per vincere la o- 
stilità del partito laburista. 

L'Italia e lo Jemen 
Alla Camera dei Comuni il sot- 

tosegretario Butler, rispondendo ad 
una tendenziosa interrogazione del 
laburista Mac Namara a proposito 
di una pretesa attività italiana nel- 
lo Jemen, ‘ha così risposto. 

« Le informazioni, che il Gover- 
no possiede non mostrano che vi 
sia stata recentemente alcuna spe- 
ciale attività italiana nello Jemen. 
Il Governo britannico si mantiene 
in contatto con la situazione in 
quella parte del mondo, 
Mac Namara ha allora chiesto se 

il Governo considera che lo Jemen 
sia sotto la sfera d'influenza dell’I- 
talia. Al che Butler ha risposto, 
rinviando l’interpellante allo studio 
dello annesso ni 3 ‘dell’Accordo ita- 
lo-britannico. 

Un altro laburista, Noel Baker, 
ha chiesto quale fondamento vj fos- 
se nella voce secondo .cui l’Italia 
avrebbe fortificato l’isola di Djebel 
Zukur nel Mar Rosso. Butler ha ri- 
sposto’ che questa. voce è priva di 
fondamento. è ; 

Il Primo Ministro è stato inter- 
rogato ‘in rapporto al ritorno del- 
l'ambasciatore britannico a Berli- 
no. Chamberlain ha detto che l’am- 
basciatore Henderson ha incontrato 
questa mattina il Sottosegretario a- 
gli esteri del Reich ed ha aggiunto 
che l'ambasciatore britannico non 
era stato incaricato di fare alcuna 
proposta o suggerimento al Gover- 
no tedesco, Si 

primi commenti 
degli ambienti tedeschi 

i BERLINO, 26 sera 
Sulla decisione del Governo bri- 

menti necessari alla propria difesa; 
ma. evidentemente la.cosa è diversa 
per la coscrizione obbligatoria . in 
Gran Bretagna poichè con questa 

chiamento degli Stati totalitari. 

sensazionale effettivo, 

Lord Perth al Foreign Offic 
Il comunicato tinale 

sugli incontri di Gafencu 
LONDRA, 26 sera ‘ 

Lord Halifax, 

ufficiale : 

fronte contro l’aggressore, . 

I} Primo Ministro 

ora intende farlo per indurre la 
Jugoslavia ad aderire ‘al cosidetto 

Chamberlain, 

rispondendo ad un'altra interroga- 
sui problemi correnti », 

tannico di introdurre la coscrizione 
obbligatoria in Inghilterra, in que- 
sti ambienti ufficiosi si dichiara che 
naturalmente spetta a ciascuna na- 
zione di prendere le misure che me- 
glio crede per la propria difesa, e 
se tutto si riducesse a ciò la Germa- 
nia non avrebbe nulla a ridire giac- 
chè anch’essa si è riservata la li- 
bertà di prendere tutti i provvedi- 

misura, si cerca. di fare della politica 
e cioè di servire la causa dell’accer- 

| L'Angriff scrive che il provvedi- 
Îmento deciso dal Gabinetto britanni- 
co deve servire sopra tutto a fare 
impressione all’estero. Si tratta di 
‘un presunto fatto sensazionale al 
quale manca qualunque carattere 

L'ex ambasciatore britannico a 
Roma Lord Perth si. è recato nel 
‘pomeriggio al Foreign Office dove 
ha avuto un lungo. colloquio: con 

Al Foreign Office subito dopo la 
Ipartenza dél ministro Gafencu'è sta- 
to diramato il seguente comunicato 

« La visita del ministro romeno 
‘degli ‘esteri a Loridra ha ‘offerto la 
gradita possibilità di uno scambio di 
vedute tra il.signor Gafencu, il Pri- 
mo Ministro Chamberlain e il Mi- 
‘nistro degli esteri Lord Halifax. Gli 
incontri sono stati caratterizzati dal- 
la massima franchezza e. cordialità 
da ambo le parti e hanno servito a 
sottolineare la grande comunanza di 
vedute che esiste fra i due governi 

Conversazioni italo - egiziane 
concernenti | confini 

fra il Sudan e l'Etiopia 
CAIRO, 26 sera 

I, Regio Ministro d’Italia al Cairo 
ha conferito col Presidente del Con: 
Siglio egiziano. 

S. E. Mazzolinij ha dichiarato alla 
stampa «che nel corso delle conversa- 
zioni sono state prese in. esame elcu- 
ne questioni concernenti il regola- 
mento dei confini fra il Sudan e VE- 
tiopia. Ha aggiunto di avere assicura- 
to i Presidente dej Consiglio che PE- 
gitto non ha nulla da temere dal'I- 

Roma è la più calma capitale 
d'Europa 

BUDAPEST, 26 sera 
Il « Nemzeti Ujsag », in una cor? 

rispondenza romana, constata: che 
Roma è attualmente la più calma 
capitale di Europa e che questa 
calma, significa fiducia e sicurezza. 

importanza della prossima, visita del 
Principe Paolo di Jugoslavia in I- 
talia. 

Infine il giornale, dopo avere sot- 
tolineato ehe il ministro di Polonia 
a Roma ha manifestato al Conte 
Ciano la. soddisfazione del Governo 
polacco per l’opera di° conciliazione 
fra la Jugoslavia e 1 Ungheria, 
svolta a Venezia dal: Governo fasci- 
sta. nel quadro. dj una costruttiva 
politica centro-euròpea, riferisce che 
anche; il Barone Villani, Ministro 
di Ungheria presso il Quirinale ha 
avuto ieri con il ‘Ministro degli E- 
steri d’Italia una lunga. conversa- 

talia. 

degli indirizz 

del Senato e della 

zione. 

Dopo il Discorso della Corona 

La solenne consegna al Sovrano 
i di risposta 

Camera dei Fasci 

RIOMA, 26 sera 
.Lunedì prossìmo, 1.0 maggio, sa- 

ranno. solennemente consegnati al 
Quirinale a Sua Maestà il Re d'I- 
talia e di Albania, Imperatore di 
Etiopia, gli Indirizzi di risposta del 
Senato del Regno e della Camera 
dei Fasci -e delle Corporazioni al 
discorso della Corona del.23 mar- 
zo. XVII. ; 

La consegna avrà luogo in due 
udienze distinte che il Sovrano con- 
cederà alle rappresentanze dei due 
Consessi legislativi. Alle ore 9,30 il 
Re Imperatore riceverà la rappre- 
sentanza del Senato, che sarà com- 
posta der Presidente S. E. Suardo, 
dai vice-presidenti «dai componenti 
VUfficio di Presidenza e dai compo- 
nenti la Commissione speciale, che 
ha preparato l'indirizzo di rispo- 
sta, e: precisamente dai senatori Be- 
rio, Bissia, Cogliolo, Fani, Gigante, 
Sirianni e Bevione, 

La rappresentanza della Camera 
deì Fasci e delle Corporazioni sarà 

sidente. S.. E. Costanzo Cliano, dai 
vice-presidenti, dadi componenti VUf- 
ficio di presidenza e dai componen- 
ti la commissione speciale, consi- 
glieni nazionali Gray, Delcroir, Ros- 
sì Amilcare, Ippolito, Pace, Ferdi- 
nandi, Muzzarini.;e Cianetti, 

Alla Camera qeù Fasci e delle Cor- 
porazioni continua intanto Vinten- 
sa attività delle: Commissioni legi- 
slative incaricate dell'esame qei nu- 
merosi provvedimenti. presentati dal 
Governo. 

Nella assemblea plenaria del 2 
maggio. la Camera-dei Fasci e’ delle 
Corporazioni inizierà la discussio- 
ne dei Bilanci preventivi dei vari 
Ministeri, che sono all'esame della 
Commissione generale del. Bilancio. 
N primo bilancioad:essere discusso 
sarà .quello gell’Agricoltura e delle 
Foreste. N 

La Commissione degli affari del- 
l'Africa Haliana ha esaminato lim- 
portante ‘provvedimento, contenente 

sanzioni penali perla difesa e il 
ricevuta dal Sovrano alle ore 10. 
Essa sarà costituita pure dal Pre- 

L'assemblea 
ella PIL 

Le offerte italiane per 
CITTA: DEL VATICANO, #6 

Sono ‘convenuti a Roma i direttori 

dei Consigli Nazionali della Pontificia 
Opéra. della Propagazione della, Fe- 
de per la loro annuale assemblea, nel- 
la quale si dà il resoconto del lavoro 
compiuto nelle singole Nazioni, si di- 
scute la distribuzione dei sussidi alle 
Missioni e si concreta il programma 

di lavoro per il nuovo anno. La sedu- 
ta di apertura ha avuto luogo nel Fa- 
lazzo di Propaganda Fide, presenti i 

{rappresentanti di oltre 18 Nazioni. 

Dopo la lettura di un devoto tele- 
gramma di omaggio al Pontefice, ha 
parlato S, Em. il Card. Fumasoni 
Biondi, Prefetto della Sacra Congre- 
gazione di Propaganda Fide, il quale 
fra l’altro ha detto: - i 

« Crescono le necessità delle Mis- 
Sioni in un così promettente sviluppo 
al quale non basta più la carità dei 
fedeli, Mi fa pena al cuore quando 
debbo negarmi e quando penso aile 
difficoltà insormontabili che si frap- 
pongono ed i tristi tempi e le’ restri- 

zioni monetarie. Faccia il Signore che 
un senso di mutua comprensione del- 
le reciproche difficoltà abbatta le “ar- 
riere che separano 0909i le ‘Nazioni 
per cui si possa riavere il’ mutvo 
scambio ed una pace basata sulla giu- 
stizia ». 
Quindi ha preso la parola mons. 

Carminati, Segretario generale della 
Pontificia Opera di Propaganda della 
Fede, il quale ha esposto la sua det- 
tagliata relazione finanziaria e mora- 
le. Da questa si è rilevato che la di- 
stribuzione dei sussidi è stata fatta 
in due riprese: nel maggio, giugno e 
nel dicembre coi supplementi e doni 
natalizi, 
Anche nelle offerte del 1938 ci sono 

stati progressi e regressi. i 
Hanno segnato un aumento ben 33 

o 

è dato dagli Stati Unîti d'America con 
L. 2.267.181. L'Italia figura con un au- 
mento di L; 700.000, Infine si può cal- 
colare che le offerte del 1938 si aggire- 
ranno sui 63 milioni*-di lire: italiane 
con ùn aumento di più che 3 milioni 
sull'anno precedente. 
Quindi un’ampia serena discussione 

su quanto il Segretario generale ha e- 

sposto è seguita nella mattinata e nel- 
l'adunanza pomeridiana diretta ‘prima 
dallo stesso Card, Fumasonj Biondi e 
poi da S. E, Mons. Costantini: 

CITTA’ DEL VATICANO, 26 
L'Osservatore Romano pubblica: 
« Ai primi del prossimo maggio 

avrà luogo ad Algeri il Congresso 
eucaristico nazionale. francese, S. E. 
il Cardinale Verdier, arcivescovo di 
Parigi, che presiederà il congresso 
come Legato pontificio, sarà, accom- 
pagnato dai Monsignor: Renato 

e e 

pagazio 

Consigli Centrali. L'aumento maggiore 

Il card. Verdier Legato Pontificio 
al Congresso Eucaristico di Algeri 

prestigio della razza, di fronte ai 
nativi dell’Afrìca..Italiana. 

ori. nazionali 
ne dll Fed 

le Missioni in aumento 

ev 

dire 

Fontenelle protonotario. apostolico, 
Giorgio Chevrot. Prelato domestico, 
Giuseppe . Calderari  cerimoniere 
pontificio e dai Camerieri segreti 
di Spada e Cappa Conte Adriano 
D’Eslaibes e. Visconte Carlo de Cu- 
rel e dalla Guardia nobile Pontifi- 
cia Gaspare dei Marchesi Lepri, 

La benedizione del S. Padre 
al Comitato antiblasfemo 

VERONA, 26 sera 
S. E. Mons. Cardinale, Vescovo 

di Verona, ha ricevuto ieri dalla Se- 
greteria di Stato di S. S. Pio XII il 
seguente: telegramma, : 

«Sua Santità compiacesì nuovo e- 
nergico impulso provvidenziale Cro- 
ciata antiblasfema e formando voti 
definitiva estirpazione infesto  can- 
cro :società cristiana, invia di. cuore 
avvaloratrice generosi propositi e 
propiziatrice Divina Assistenza Apo- 
stolica Benedizione singoli Comitati 
Italia e Colonie. - Cardinale Ma- 
glione».... «PE 

Il Comitato Centrale Antiblasfemo, 

bestemmia” è peccato gravissimo, in. 

lamità, 

Il giornale mette poi in rilievo la.f 

‘rito fiducioso per servire la causa 

considerando particolarmente che la 

vita tutti i Comitati della Penisola 
e Colonie a. riprendere vigorosamen- 
te la buona battaglia contro la be- 
stemmia, causa diretta -di sociali ca- 

Gli arabi palestinesi 
rispondono a Roosevelt: 

BEIRUTH, 26 sera 
Gli arabi 

Paesi bisognosi di protezione, 
In questo 

di Palestina affermano di 

i piccoli Paesi; ma di 

fluenza non 

ferenza di Londra. 
.I diversi Comitati arabi. di Pale- 

telegrammi analoghi. 

recarsì at Cairo per. discutere 
nuove proposte inglesi, 

Un’ invîto simile ‘è stato 
anche al Mufti di Gerusalemme, 

di Palestina hanno in- 
viato a ‘Roosevelt un telegramma 
in risposta al suo tecente messag- 
gio' nel quale il Presidente ameri- 
cano aveva posto la Palestina fra i 

telegramma gli arabi 
avere 

appreso con interesse la dichiara- 
zione di simpatia del Presidente per 

avere nello 
stesso tempo rilevato che la sua in- 

serve a sollevare gli 
arabi dalla dominazione ebreo-bri- 
tannica di cui sono. vittime. e mon 
ha-impedito il fallimento della Con- 

stina’ hanno ‘inviato a Washington 

Intanto si apprende dal: Cairo 
che il Presidente del Consiglio ‘egi- 
ziano, Mohamed Mohamud Pascià, 
ha invitato i delegati arabi di Pa- 

rivolto 

Lungo c 
Hitler-Markovic 

olloquio 

BERLINO, 26 sera 
1 Fuehrer ha ricevuto a mMezzo- 

giorno il Ministro degli Esteri jugo- 
slavo Markovic, ‘intrattenendolo 
lungo ‘colloquio. TI Ministro degli 
Esteri jugoslavo si era recato pri- 
ma d deporre una corona dinanzi 
al monumento di, Caduti. Il colle- 
quìo col Fuehrer si è svolto alla 
presenza del. Ministro degli, Esteri 
Von Ribbentrop e del Ministro di 
Jugoslavia a Berlino, Andrich. Il 
Ministro Markovic ha poi parteci 
pato aq una colazione ‘offerta da 
Von. Ribbentrop nella sua villa di 
Dathem. 
Anche il Feld Maresciallo Goering 

ha ricevuto Markovic ed ha avuto 
con lui un colloquio durato più «di 
due ore sugli attuali problema inte- 
ressanti la Germania e la Jugosla- 
via. 

BERLINO, 26 sera 
Il Ministro degli Esteri jugoslavo 

Zinzar-Markovic ha fatto al D.N.B. 
per tutta-quanta la stampa tedesca 
alcune dichiarazioni. Dopo avere 
espresso la sua soddisfazione . per 
essere tornato in qualità di Mini- 
stro degli Esteri jugoslavo nella 
Capitale del Reich, ove fu per tre 
anni Ministro plenipotenziario di 
jugoslavia ha detto che il Reich e la 
Jugoslavia esistono e ‘si sviluppano 
continuamente nel modo più favo- 
revole rapporti di piena fiducia e di 
buon vicinato come pure quella -re- 
ciproca considerazione che è nell’in- 
teresse di entrambi gli stati. Da ciò 
risulta che non vi è nessun proble- 
ma il quale non possa essere discus- 
so e risolto dai rappresentanti re- 
sponsabili dei due paesi in uno spi- 

del continuo miglioramento dei rap- 
porti amichevoli fra la Germania è 
la Jug@slavia, come pure per ser- 
vire la causa della pace ‘in questa 
parte dj Europa. Il ministro Mar- 
kovic ha aggiunto che il Governo 
reale: di Jugoslavia. il quale impie- 
ga tutte te sue forze per il manteni. 
mento della pace e per il benessere 
di tutti gli jugoslavi accorda ai rap- 
porti tedesco jugoslavi i più gran- 
de valore, 

Roosevelt ascolterà 
a domicilio 

la risposta di Hitler 
BERLINO, ‘26 sera 

Dicé un messaggio da Washing- 
ton che venerdì Roosevelt ascolterà 
dalla sua villa privata di Hayde 
Park presso New York, la risposta 
che Hitler formulerà a nome del po- 
polo tedesco al messianico messag- 

In Giappone si cifede 
che il Pallo anticominiera 

TOKIO, 26 sera 
Secondo l’United Press in un ar- 

ticolo editoriale, il Kokumin Scim- 
bun, giornale che riflette le idee ©. 
Ministero della Guerra, rileva che è 
necessario un rafforzamento del 
Patto anticomintern su basi più 
vaste che non siano quelle antico- 
muniste. ; : 

Il giornole, anzi, afferma che l’o- 
pinione pubblica chiede una vera e 
propria alleanza militare, 

Coulondre a Berlino 
BERLINO, 26 sera 

E°. giunto stamattina a Berlino, 
dopo' circa due mesi di assenza l’am- 
ba, iatore di . Francia, Coulondre 
per riprendere il suo posto come già. 
fece l’altro ieri l’Ambusciatore bri- 
tannico, . 

L'accondo Ira serbi e croali 
è stato raggiunto 

ZAGABRIA, 26 sera 
«| A.quanto si anuncia il presidente 
Zwetkovic ed il dott. Macek, capo 
del partito croato, avrebbero firma- 
to questa sera l'accordo che ‘mette 
fine al ventennale contrasto fra 
‘serbi e croati. L'accordo sarebbe uf- 
ficialmente annunciato fra due gior 
ni, al momento cioè della venuta di 
Macek a Belgrado, dove egli sareb- 
be ricevuto în udienza solenne dal 
principe. reggente Paolo,» Manca 
però il comunicato ufficiale. 

La Romania per una politica 
di indipendenza e di dignità 

— Le credenziali 

dell’ Ambasciatore francese 

BUCAREST, 26 sera 
In seguito alla elevazione ad Am- 

basciata della. Legazione di Fran- 
cia, il signor. Thierry, già Mini. 
stro a ‘Bucarest. ha presentato 

a Re Carol le lettere che lo accredi- 
tano come Ambasciatore, ed ha pro- 
nunciato un discorso nel quale ha 
affermato che la solidarietà degli in- 
teressi dej due paesi non implica u- 
na minaccia verso alcuna altra na- 
zione, Parlando poi stranamente a 
nome anche della Romania, egli ha 
aggiunto. che la Romania e la Fran- 
cia sono decise a non violare le 
frontiere altrui e fermamente riso- 
lute a difendere i propri territori 
contro qualsiasi aggressione. 
‘‘’Re Carol, nella sua risposta, anzi- 

a ricordi storici e dopo aver rilevato 
che. quest'anno la Romania. festeg- 
gia il. centenario della nascita ‘del 
suo primo Re, ha: accennato. alla 

si irastormi n alleanza miliare)‘ 

- 4 i chè riprendere il motivo accennato 

lestina, che avevano partecipato dl-jdal Thierry, ha preferito. ricorrere 
la ‘recente’ Conferenza di’ Londra, a a 

le 

cordo però con le altre potenze euro- 
pee, nella creazione della Romania 
sovrana ed indipendente. Il Re, ha 
poi dichiarato che la Romania desi 
dera fermamente la pace, .ed intende 
fare una, politica di indipendenza e 
di dignità. 

Teleki e Czaki 

saranno a Berlino sabato 
BERLINO, 26 sera 

Il Primo Ministro ungherese Te- 

leki ed il ministro degli esteri Cza- 

ki arriveranno a Berlino in visita 
ufficiale sabato mattina. Nello stes- 

so giorno essi saranno ricevuti dal 
Fuehrer, 

Altro incidente ungero-stovaeco 
BUDAPEST, 26 sera 

Dalla città di Undvar viene se- 

gnalatto che tra militari ungheresi 

ed clementi slovacchi della guardia 

di Hlînka sono avvenuti’ in località 
Michlovece nuovi conflitti in cui so- 
no rimasti feriti parecchi individui. 

fitacchî con liquido corrosivo 
contro soldali ledeschi a Pilsen 

PRAGA, 26 sera 
Si apprende da Pilsen che sono 

stati colà tratti in arresto 50 ebrei 
e 50 social-democralici ceki come 
misura di rappresaglia in seguiio 
a 38 attacchi con liquido corrosivo 
verificatisi negli ultimi tre giorni 
contro 30 soldati, e 8. agenti di po- 
lizia tedeschi. IR Municipio di Pil- 
sen dovrà indennizzare è danni. Fra 
gli. arrestati si troverebbe anche 
lex sindaco marzista della città. 
Pick, noto agitatore durante i Re- 
gime. benesciano, 

Accordo italo - germanico 
per l’ aviazione civile 

BERLINO, 26 sera 
In occasione della presenza a ‘Ber- 

lino del direttore generale dell’avia- 
zione civile italiana gen. di squa- 
dra aerea ‘S. E; Pellegrini, oggi ‘è 
stato concluso un accordo fra. il 
ministero dell’Aeronautica italiana 

tica germanica relativo all’impian- 
to ed all’esercizio di Tîinee di navi 

gazione aerea, L'accordo riguarda 
essenzialmente lampliamento e lo 
sviluppo delle linee aeree regolari, 
che uniscono e sorvolano i due Sta- 
ti. L'accordo ha la durata di 1 
anni, 

Cordialità Italo - tedesche 
al Congresso degli insegnanti 

di Bayreuth 

BAYREUTH, ‘26. sera 
La Delegazione fascista che par- 

ecipa al congresso degli insegnan- 
ti, che si. svolge a Bayreuth coll’in- 
tervento dei principali esponenti ‘s0- 
cial-nazionalisti, è stata accolta con 
la. cordialità più cameratesca dal 
supremo gerarca . social-nazionale 
per l'insegnamento, dott. Waechtler 
e da altre personalità che hanno 
offerto diversi trattenimenti in o- 

nore degli ospiti italiani. ST 
Il dott. Waechtler, con parole di 

vivo compiacimento, ha accettato 
l'invito a partecipare al prossimo 
congresso che si svolgerà 2 Roma. 

Al discorso del dott. Waechtler ha 

risposto il prof, Belelli, mettendo 
in rilievo la stretta collaborazione 
che: anche nel campo dell’insegna- 

mento esiste fra i due Paesi. 

lasciano la Corsica 
BASTIA, 26 sera 

Altre 50 famiglie di italiani rim- 

patriati si sono imbarcate oggi, & 
bordo dela nave «Città di Tripoli», 
per? ritornare in patria; 

Una serie di concerti ledeschi 
k disdetta tal Governo francese 

; BERLINO, 26 sera 
Il Governo francese ha fatto di 

sdire una serie di concerti, che la 
orchestra filarmonica di ‘Berlino, 
sotto la «direzione del maestro. Furt- 
wanclir, doveva tenere a Parigi nei 
giorni 7 e 9 maggio, L'Azienda pa- 
rigina, che aveva organizzato que- 
sti concerti, ha fatto capire agli ar- 

avuto luogo col Ministero degli In- 
terni francese. L'Agenzia, ha, inol- 
tre, pregato di non dare a questa 
disdetta: un carattere politico, La 
decisione ha prodotto negli ambien- 
ti artistici e politici di Berlino viva 
impressione. A Berlino. si dice che 
questo intervento del Ministero de- 
gli Interni francese, per proibire 
una manifestazione artistica ‘utile 
ai rapporti culturali fra la Germa- 
nia e la Francia, è un nuovo segno 
dell’incomprensione. politica  dimo- 
strata dai dirigenti francesi, 

‘È SAN FRANCISCO, 26 sera — 
(ICS) Sul grandioso ponte che u- 

Oackland, verrà eretto un monu- 
miento per ricordare la visita fatta 
alla città dall’allora Segretario di 
Stato, cardinale Eugenio Pacelli. _ 

Le autorità governative hanno già 
iniziato l'esame dei progetti di que- 
sto monumento. e 

e quello del Ministero dell’Aeronau-f 

Altre 50 famiglie Italiane) 

tisti tedeschi che questa disdetta ha) 

Un monumento i onore di io XI 
misce; San Francisco alla baia dij, 

RAIMONDO MANZINI 
Direttore responsabile 

«dcietà Anonima « L'Avvenire d'Italia » 
Stabilimento Tipografico parte avuta da Napoleone III, d'ac- 

GLI ASSICURATI 
DELL'ISTITUTO NAZIONALE — 
DELLE ASSICURAZIONI > 
0 Ja [DO parfecipazione 
ali utili dell'Azienda 

CI 

Quando un’Azienda, che ha 
milioni: di aderenti, chiama 
questi, con decisione sponta- 
nea, a partecipare ai suoi utili 

d'esercizio, vuol dire che essa 

possiede due caratteristiche 

fondamentali: una granitica 

potenza finanziaria e l’esclu- 

sione di qualunque finalità 
speculativa. 

E’ il caso 

DELL'ISTITUTO. NAZIONALE 
DELLE: ASSIGURAZIONI 

che dal 1930 ha voluto che i 
suoi ‘assicurati godessero del 
beneficio di. questa partecipa- 
zione e che nei primi otto anni 
ha potuto ad essi assegnare, a 
tale titolo, la cospicua somma 

185 MILIONI DI LIRE 
quale gratuita e spontanea ag- 
giunta alle prestazioni contrat- 
tuali, 

Successivamente l’Istituto ha 
deliberato che per i contratti 
stipulati dal. 1.0 luglio 1936 
le quote di utili spettanti agli 
assicurati siano loro liquidate 
ogni esercizio, all'atto del pa- 
gamento dei. premi «dell’anno 
successivo; il che, in pratica, 
porta ad una vera e propria ri- 
duzione dei. premi stessi. 

Per il 1937 tale quota di par- 
tecipazione è stata pari al 

SEL PER CENTO DEL PREMIO ANNUO 
e quindi coloro Che sì sono ds 
sicurati a partire dalla data 
suaccennata e per i quali è già 
maturato o maturerà in se- 
guito il diritto alla partecipa- 
zione, hanno goduto o godran- 
no di questo immediato e tan- 
gibile beneficio. 

Per meglio chiarire la gran- 
de portata del provvedimento, 
daremo un 

ESEMPIO PRATICO. 
Un professionista di anni 33 

si è assicurato il 15 ottobre 1937 

per la somma di L. 100.000 
nella forma «Mista» con du- 
rata di anni 27; il 15 ottobre 
1938, all’atto del pagamento 
del premio annuo. convenuto 
secondo le tariffe vigenti, in 
annue L. 3.180, ha contempo» 

raneamente incassato la quota 

di utili deliberata dall’Istituto 
nella misura del 6° del pre- 
mio stesso e cicè — nel caso 
contemplato. — L, 190,80; il 
che vuol dire che egli anzichè 
pagare L, 3,180 ha effettiva- 
mente sborsato soltanto Li. 
re 2.989,20 (L. 3,180 - L. 190,80). 

‘‘ Così negli anni ‘successivi se 

la quota-utili non verrà au- 
mentata, l'assicurato continue- 
rà a pagare un premio ridotto 
nella misura del 6% del pre- 
mio: l’ipotesi di una diminu- 
zione nella quota di partecipa- 

zione agli utili a favore degli 
‘assicurati può essere pratica- 
mente esclusa, 

* 
* * 

Specialmente i padri di fa- 
miglia, che ancora non abbia- 
no compiuto un atto di rispar- 
mio e di previdenza col mez- 

.zo di una polizza di assicura- 
zione, riflettano su quanto è 
stato sopra esposto e non frap- 
pongano ritardo nel rivolgersi 
agli Agenti dell’ISTITUTO 
NAZIONALE DELLE ASSI- 
CURAZIONI per avere infor- 
mazioni e chiarimenti. Potran- 

no sempre scegliere, in tal mo- 
do, un contratto rispondente ai 
lorò particolari interessi ' per- 
sonali ed a quelli dei propri 
cari, . CARO a 

L'ISTITUTO NAZIONALE 

DELLE ASSICURAZIONI VI 

PREGA DI ACCOGLIERE 

CON BENEVOLENZA ED As 

SCOLTARE CON ATTENZIO= 
NE I SUOI AGENTI PRO. 

DUTTORI, NON VE NE PEN- 

- TIRETE, 
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